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IL PANGOLINO {») 

E D J L 

PATAGHINO (h ) . 


S Uefti animali fono volgarmente 'cono- 
fciuti fotto il nome di lucertole fqua- 
: noi abbiamo creduto di dover riget- 
tare quello nome i.» perchè effo è compo.» 
A 2 


(a) Pangolino , o Panggoeling nome , che gl’ In- 
diani dell’ AGa meridionale danno a quefto ani- 
male, e che noi abbiamo adottato . I Francefì, 
che fì*equentano l’ Indie orientali , l’ hanno chia- 
mato IJzard écailleux e Diable de Java . Pang- 
goeling y fecondo Seba , GgniGca nella lingua di 
Giava, K« animale che Ji aggomitola. 

Lacertus Indicus fquamofus . Bontii, Ini, orientile, 
pag. 6o. ' 

Lucertola fquamofa . Memorie per fervtre alla Sto^ 
ria degli Animali , parte ITI . , pag. 87* 
Armadillus fquamatus major Ceylanicus I feu Diaho* 
Iris Tajovanicus diétus . Seba , voi. L i pag. f 
Tab. 54. Gg. I., & Tab. 52*». 

Myrmecophaga pedibus pentadaSylis . Li^n. Syft. nat, 
edit. IV. , pag, 63. — Manis pedibus pentada^ 
élylis , palmis pentadaóìylis y edit. VI., pag. 8. — 
jitanis mnnibus pentadaclylis , pedibus pentadaéiy- 
lis , edit. X. , pag. 36. 

Pholidorus pedibus anticis , £if poflicis pentadaAylis y 

fquamis fubrotundis Pkoliiotus . Le pho- 

lidote . BrilTon , Regn. animai, pag. 29. 
fé). Il Pataghino , 0 Phutagen , nome di anello 
animale nell’ Indie orientali , e che noi abbiamo 
adottato . 
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4 Storia Naturale 

fto , 2.0 perchè è ambiguo , e fi applica a 
quefte due fpecie , 3." perchè è disacconcia- 
mente ideato , effendo quedi animali noti 
folamente di un altro genere , ma altresì 
dì un’’ altra clalTe diverfa dalle lucèrtole» 
le quali Tono rettili , e fanno nova , men- 
tre il pangolino ed il pataghino fono qua- 
drupedi , che partorifcono w viventi : quelli 
nomi fon d’altra parte quegli llelfi, che han- 
no nel loro> paefe nativo ; noi non gli abbia- 
mo creati , ma folo adottati . 


Licer tus fqaamofus feregrimtf , .CluGi , Exotic» 
> 1 »»S- 374 

Zacerta Indici Yvamte congener . Aldrov. de tmadr. 
digit, ovipar. paij. ^'177, , & 668. iVb^a . Vi Iia 
errore in quefta frafe indicativa , effendo il pan- 
golino non folainente di un genere , ma di nna 

• el.afl'e- difftrente dall’ iguane , eh’ è nna 1-uccrto- 

che fa uova. 

lucertola di Clufro , Memorie per Servire alla Sta^ 
ria degli Animali , parte III. , pag. 89. 

Lucertola dlsH’ Indie orientali chiamata da’ paef»< 
ni Fhatagen . Storia dell Accademia Reale delle 
Scienze, anno 1^.03-- pag. 39.. 
fholidotur fedibus anticis pofticìs tetradaHylis , 

• Squamir mucronatis , camdà longiJSmà Fbo~ 

lidotits longivandatus . Il Polidota a kmga coda. 
BriCTon , Regn. animai, pag. 31. Nota. Vi è er- 
rore in quefta frafe indicativa avendo il Pata- 
ghinu , corno il pangolino , cinque dita , 0 più 
▼eramente cinque ugne a tutt’ i piedi ► Vedi in 
Seguito la descrizione e il paragone di quelli due 
animali con la che vappreSenta quefie eim- 

• vte int»^ 


\ 
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del Pangolino , e del Pataghino . 5 

Tutte» le lucertole fono coperte intera^ 
mente, e fin fotio il ventre, di una pelle 
lifcia e regnata di macchie, che fembrano 
fquame , ma il pangolino e il pataghino noti 
hanno fquame lotto la gola , fotto la pan- 
cia, nè fotto il ventre; il pataghino, cóme 
tutti gli altri quadrupedi , è peloib in tutte 
quelle parti inferiori dei corpo ; il pangolino 
ha una pelle lifcia, e lènza pelo. Le fqua^ 
me , che coprono tutte le altre parti del cor- 
1^ di quelli due animali^ non fono incollate 
interamente fulla pelle, ma foltanto fovrap- 
polle e attaccate nella parte inferiore : effe 
fono mobili come le fpine dell’ illrice , le 
quali lì rizzano e fi abbaffano a voglia dell* 
animale : fi rizzano nella collera , e pik 
nell’ amore , come avviene al rìccio marino t- 
quelle fquame fono si graffe , sì dure , e si 
pungenti , che fugano tutti ^i animali dì 
fapina , fono come una corazza , che im- 
piaga , finché refilte : le fiere pih crudeli 
e più fameliche , come la tigre , la pan- ' 
tera ec. inutilmente procacciano di divorare 
quelli animali armati-, gli llramazzano, gli 
ravvolgono, ma nell’ afferrai^li s’impiagano, 
e non poffono vincergli , nè lacerargli , nè 
foffocarglì col pefo dei corpi loro. La voi- , 
pe , che teme di addentare l’illrice aggomi- 
tolata , le cui fpine le lacerano il palato 
e la lingua , la sforza diftenderfi , pellandola 
co’ piedi , e premendola con tutto il peft 

A3 
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6 Sfori a Naturale 

del corpo ; e come torto ne fcorgo^I capo > 
r addenta nel mulo e T uccide ; ma il pan- 
golino ed il pataghino fono tra tutti gli ani- 
mali ) fenza eccettuar pure l’iftrLce fteffa , 
quegli ) là cui armatura è la più forte e la più 
offenfiva , talché coll’ ufo del loro corpo 
e dell’ armi loro , deludono il furore di tutt’ i 
loro nemici . 

Del rerto, allorché il pangolino ed il pa- 
taghino fi rillringono in fe ueflì, non pren- 
dono , come il riccio marino , una figura 
rotonda ed uniforme ; il loro corpo , con- 
traendofi , forma un gomitolo , ma la loro 
grorta e lunga coda rimane dirtela , e cerchia 
e lega lo fteflb corpo ; querta parte erterio- 
re ) onde fembra che quelli animali potreb- 
bero elfere colti , fi difende da fe medcfima ; 
erta é guernita di fopra e di fotto di fquamè 
così dure e così taglienti , come quelle , onde 
il corpo è rivertiio ; e ficcome è oonveflb 
nella parte fuperiore e piano nell’ inferiore , 
ha la fórma di una piccola piramide, le parti 
angolari fono difefe da fquame' piegate ia 
quadro all’ angolo deliro , ìe quali fono così 
grorte e taglienti come le altre , coficchè 
la coda fembra ertere ancora più diligente- 
mente armata del corpo , le cui parti infe- 
riori fono di fquame fpogiiate. 

‘ Il pangolino è più groHo, del pataghino, 
e nulladimeno ha la coda affai meno lunga ; 
ì piedi anteriori fono fquamofi fino all’ ellre*- 
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• àd Pangolino , e del Pataghìno . 7 

mità , itv vece che il pataghìno ha i piedi , 
e in parte le gambe anteriori prive di fqua- 
me , e coperte di peli . Il pangolino ha fqua- 
me ancor più grandi , più fpeffe , più coh- 
vefle, e meno ìcanaellate di quelle del pata- 
ghino, le quali fono armate di tre punte 
acutilfime, mentre che quelle del pangoli- 
no fono ottufe , ed uniformemente taglienti • 
Il pataghino ha peli nelle parti inferiori ; 
il pangolino non ne ha pur uno in tutto il 
corpo , ma fra le fquame , che gli veftono 
il dorfo nafce qualche pelo grolTo e lungo 
fjmile ai velli del porco ; onde è sfornito il 
pataghino . Quelle fono tutte le differen2e 
eflenziali > che noi abbiamo rilevate^ ener- 
vando le fpoglie di quelli due animali, che 
fono sì di veri! da tutti gli altri quadrupedi, 
che vengono quafi come mollri riguardati • 
Le differenze , che noi abbiamo poco flante 
indicate effendo generali , e coflanti , avvifia- 
mo di potere afficurare , che il pangolino , 
e il pataghino fiano due animali di fpecie 
diverfa ; noi abbiam conofeiuti quelli ^rap- 
porti , e quelle differenze non folo all’ efa- 
me di tre di elfi , che abbiam veduti , ma 
altresì al paragone di tutti quelli , che fu- 
rono olfervati dai Viaggiatori,, e dai Na- 
curalilli indicati. 

Il pangolino ha fino fei , fette , ed otto 
piedi di grandezza , e fe ne ravvila la lun- 
• ghezza della coda quando è giunto al natu- 

A 4 
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8 > Storta Naturale 

rale Tuo aumento , la coda , la qualje è a un 
di preflTo della lunghezza del corpo, par m&- 
no lunga quando è giovane l’animale ; le 
fquame fono pur meno grandi, pih fottili, 
e di più pallido colore, che fatto poi l’anU 
male adulto fi fa più forte, ed al tempo 
fieffo effi indurano , in guifa che refillono alle 
palle di fchioppo . Il pataghino è , come ab- 
biam detto , più piccolo del pangolino : am- 
bedue hanno qualche fomiglianza col tamct’‘ 
notr , e col tamandua ; ficcome poi non 
(ì pafeono che di formiche , così hanno la 
lingua lunghifiìma, la gola angufia , nè vi- 
fibili i denti , il corpo parimente è lun- 
ghifiìmo, la coda ancora affai lunga, e le 
ugne de* piedi quali della fleffa grandezza 
c forma, ma di numero diverfe ; il p.mgo- 
iino , e il pataghino hanno cinque ugne in 
ciafeun piede , ed il tamanotr , e il taman- 
dua non ne hanno che quattro a’ piè d’avan- 
ti : quelli fono pelofi ; e' quelli vediti di 
fquame ; ed oltre a ciò non fono originar; 
del Continente fteffo : trovanfi il tamanotr^ 
e il tamandua nell’ America, il pangolino, 
e il pataghino nell’ Indie orientali , e nell* 
Africa, dove i Negri li chiamano per nome 
fuogelo (a)y efii ne mangiano la carne. 


f«) Si trova ne’ bofehi un animale di quattr» 
piedi , che i Negri appellano Quogelo . Dal coll® 
nito all’ eftremità della coda è coperta di fqua- 
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olle trovino delicata e fana ; e fi fervono 
delle fquame a diverfi ufi. Del rirr ancate 
il pangolino, e il pataghino non dilpiaccio- 
no che alla figura: fono dolci, fetnplici, 
ed ionoceati : fi notrono (T infetti ; cammi- 
nano lentamente, e non poflbno fottrarfi 
airuomo, fe non nafeondendofi tra le fen^ 
A 5 


me fatte a Foggia delle foglie di carcioffo , ma 
di effe un po’ pià auite : ellcnt fono infra di 
loro racchiufe , e ftrette , affai fpeffe , e forti 
taftevolmente a difenderle dajli artigli , e dalle 
aanne degli animali che lo aflalgono . Le tigri, 
e i leopardi ne vanno in traccia continuamente, 
e di leggieri il raggiungono , perchè febbene 
•lon fia così veloce come i Suddetti animali , 
tuttavia fi mette in fuga, ma Cccome in breve 
tratto è colto , e le fue ugne , e le zanne male 
il difendono contro animali armati di grandi 
canne , e di artigli affai forti ed acuti , così la 
datura Io ha ammaeffrato ad aggomitolarli pie- 
-gando la coda fotto il ventre, raccogliendoli ia 

f uifa , che da ogni banda nen offre che le punte 
elle fquame . La tigre, o il leopardo , febben 
«autamente lo volgano coi loro artigli fi pun- 

f ;ono , e fono coftretti abbandonarlo . I Negri 
’ uccidono a colpi di balìone , ne vendono la 
felle agli Europei , e ne mangian la carne, che 
al dire di elfi è bianca e delicata. La tefia , e 
il mufo, la cui forma fomiglia una tella, c ua 
becco di anitra , contiene una lingua lungir.ifi- 
ma , e inzuppata di un umore oliofo e tenace: 
elfo va in traccia de’ fitrmicaj , e de’ luoghi di 

{ laffaggio di quelli infetti : ftcnde la lingua , e 
a immerge nelle loro tane, o la ticn ferma fo., 
fra la itrada : quelli tofto dall’ odore invitali 
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ditare delle rupi , o ne’ fotterranei covili , 
che fi formano da fe medefimi , ed ove fan- 
no i loro nidi , Quelle fono due fpecie llraor- 
dinarie di piccolo numero , poco utili , e la 
cui forma llravagante non fembra efilterc , 
che per fare il primo digradamento della figu- 
ra dei quadrupedi con quella dei rettili. 


tì corron fopra , ed eflb raccoglie la lingua , 
c ne fa preda . Quefto animale non è cattivo , 
non fi avventa a perfona , non cura che di, vi- 
vere , e fol che trovi delle formiche è conten- 
to e pago , I più grandi , che di quella fpecie 
fianfi veduti , hanno otto piedi di lunghezza 
» edmprefavi la coda , che ne ha ben quattro.. 
Viaggio di Dtfmarehais , Tem. J.fag. aco. , e zìi. 
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II 

DESCRIZIONE 

DEL PANGOLINO, 

I L pangolino f tav. I. . ] ha tanta fomiglfanzt 
per la forma del corpo colle lucertole , che ro- 
vente gliene fu dato il nome j e ficcom’ è coperto 
di fquame sì grandi e sì vifibili , fu indicato col 
nome di lueerta fquamofa . ElTo ha come la lueerta 
la tetta piccola , il collo torto e grotto , il corpo 
lungo , le gambe corte , e la coda lunga aflTai ; 
grofiflìma alla radice , convetta al di fopra , piatta 
al di Cotto , ed acuta nel fine . Il mufo è lungo , 
c ftretto nella ettremità , il nafo fomiglia quello 
de’ cani , gli occhi fono piccolittìmi , ed i condotti 
delle orecchie fono preflTo agli occhi , c non fono 
concavi , nè incavati . Il collo- è più grolTo della 
tetta , perchè le fquame che lo cuoprono fono più 
grandi , e in confeguenza più fpette , e più fporte 
in fuori di quelle della tetta : le fquame del corpo 
c delle gambe tolgono ogni proporzione a quello 
animale e lo rendono deforme . Etto ha cinque 
dita per ciafcim piede -, le quali non fi feorgono 
che dalle unghie , e quelle erano nel pangolino, 
che ha fornita la materia per quella deferizione , 
quali così grandi come quelle del tamanoir , ma 
di colore bianchiccio : l’ ultima falange delle dita, 
che non ha che una grondaja longitudinale pella 
fua pajte foperiore in quetto animale , è tagliata 
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1 2 Defcrizione 

interamente nella fna e&rcmit^ nel paiii'oline , e 
ni ha nella cavità dell’ unghia una lama della 
ftefla {uftauza dell’ unghia , che ha nella fua 
parte fuperiore , e che fi prolunga fra le due parti 
della divifione dell’ ultima falange delle dita j le 
unghie dei piedi anteriori fono più grandi di quet- 
le de’ piedi di dietro $ quella del mezzo è la più 
lunga , e l’ultima di ciafeuna parte è più piccola 
della penultima t ne’ piè d’ avanti 1' unghia che 
vi è nella parte efieriore del dito di mezzo è più 
grande dell* unghia che fi trova nella parte interiore , 
li pangolino è coperto di fquame in ciafeuna 
parte del fuo corpo , eccctUnta la inferior parte 
della teda c del collo , le afcelle , il petto , il ven* 
tre y r anguinaglia , e la parte interna delle quat* 
tro gambe , che non hanno ehe una pelle ignuda $ 
■la pianta de’ piedi è coperta di piccole afprezze. 
Vi fono tra le fquame di quefto animale alcuni 
peli [ A A , tav. Jll-Jìg. i. e a. ] duri come le fetole 
del porco , e di color bruno alla eftremità , il refto 
■ del pelo è gialliccio fino alla radice . Le fquame 
Tono di differenti grandezze e di forme diverfet 
le più grandi fono alla radice delia coda , quella 
‘C/jf. I. c 2. j del mezzo , eh’ è la più grande di 
tutte , ha nel foggetto che deferivo tre pollici , 
tre linee di larghezza , un pollice , dieci linee 
di lunghezza , ed una linea e mezzo di denfitù 
nel mezzo , ma gli orli fono affai tenni : i più 
piccoli fono fopra la tetta e fopra i piedi j ve a’ ha. 
di quegli y che. aoa hanno (re linee di larghezza. 
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La foftanza di tutte qoefte fquame fomiglia quella 
del corno j effe fono affai dure , banno un color 
roiCccio , fono pur conveffe nella ftccia efteriore 
[fig. I. ] c concave nell’ interiore tfg. 2. ] ; la mag- 
gior parte fono terminate pofteriormente da una 
punta «ttufaj la parte anteriore [B', /g. 1. e 2. ì 
i attaccata alla pelle , ed una parte {CD, /g. 2. J 
della &ccia interiore fino alP orlo { £ F ] che foi> 
aia qucfta faccia , ed oltre a cui la fqnama fi ftende 
toprendo la parte anteriore della fquama , che è 
•ollocata indietro . Quella delle parti della coda 
fono piegate a grondaja fulla loro lunghezza , ed 
applicate per modo , che formano una fpina in cia- 
fcnna parte della coda , e fi ftendono fopra le due 
faccie interiore e fuperiore . Le fquame della parte 
inferiore delle bande del corpo , e quelle , che 
fono filile gambe di dietro fopra il tallone , hanno 
fenza effere piegate a grondaja , una piccola fpina 
longitudinale nel mezzo della loro faccia elleriore. 
Tutte le fquame hanno fopra qucfta medefima fac- 
cia delle piccole feannellature f B C D ,fig. i. ] , le 
quali terminerebbero alla punta della fquama come 
a un centro comune , fé compari ffero in tutta la 
loro eftenfione , ma egli pare , che il fregamento 
le abbia diftrutte ^ ufaiido la fquama nelle parti 
•he fono cfpofte, 

pted. poli, lini 

Lun^i v.v.n ih'l corpo intero, dall’ eftre- 

ni'fi 'I: '. muto fino alla rail'ce della 

•Oda i, ... - I — I. 7. i, 


» 
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1 4 Defcrizione 

pici. foli. htt. 

Lunghezza della teda , dall’ cftremità 

del imifo fino all’ occipite — 4. 3. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. i. 8< 
Circonferenza del mufo , prefa al di 
fiotto degli occhi - o. 4. 6. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. i. 10. 
Diftanza tra le due narici———— o. o. i.i 
Difianza tra l’efiremit^ del mufo , e 

l’angolo anteriore deir occhio —— o. a- l. 
Diftanza tra l’angolo pofteriore , e 
l’ orecchio . ... ■ - — o. o. 6 , 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro ■ ■ ■ ■ — o. 4. 

Apertura dell’ occhio — o. o. a. 

Diftanza tra gli angoli anteriori dell’ 
occhio , feguendo la curvatura del 
frontale ■' ■ ©. a. i,' 

La ftefta diftanza mifurata in linea 

• diritta ' ' ■ - o. i. 4* 

Circonferenza della tefta tra gli oc- 

*■ chi , e le orecchie ■■ ' ' ■ — o. 6 . o. 

Diftanza tra le due* orecchie » mifu- 

■ randole al baffo — — o. 1. io. 

Lunghezza del collo •' - o, i. 6. 

Circonferenza mifurata dalle fpalle - o. 9. 6. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti ■ i. 4. o. 

Circonferenza prefa nel mezzo i. 6. 6. 

Circonferenza prefa innanzi le gam- 


» 
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fied. poli. Un. 


be di dietro 


Lunghezza della coda — 
Circonferenza alla radice 

Larghezza < - 

B enfiti I . - H I. ^ ■ 


Lunghezza delle gambe fino ai piedi 
Circonferenza ^ 


I. 

7. 6. 

I. 

4. 0. 

I. 

0. 0. 

0. 

4 - II. 

0. 

S. IO. 

0. 

’2. 0. 

0. 

5. 4 - 

0. 

I- 3 - 

0. 

I. 2. 

o- 

2. '0. 

0. 

0. 4. 


Larghezza del piede davanti — 

Larghezza del piede di dietro 

Lunghezza delle più grandi unghie - 

Larghezza alla bafe ■ 

La tetta del pangolino elfendo fpolpata f tav. IT. 
fg‘S’ì ^ella fronte [A] fembra grandiffimo 
in paragone delle offa proprie del nafo [B], c 
principalmente di quello dell’ <'ccipite [Cj e di 
quello de’ parietali [DJ; gli apofifi e zigomatichi 
delle offa del pomello [E] e della tempia [F] non 
lì toccano altrimenti , le loro ettremiti fono di* 
ftanti una linea e' mezzo Tima dall’altra, cosi gli 
orli offei delle orbite degli occhi fono interrotti 
da una piccola parte della loro circonferenza ; la 
prominenza [G] della parte intermedia dell* offo 
dell’occipite fporgé affaittìmo al di fuori. La ma« 
fcella inferiore è piccolillìma ; ella non ha punto 
parti , che fi curvino in alto 5 la fua lunghezza è 
proporzionata a quella della mafcella fuperiore ; 
ma ella è fottililfima ; e raffomiglia piuttofto alla 
mafcella di un uccello , che a quella di un qua- 
drupede } la fua eftremità [HJ 'ha la forma di 
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I ó Defcrtzione . 

«n cucchiaio , ed ha due lince e mezzo di diftanza 
da qurfta eftremità , vi ha in ciafcuna banda un 
ficcolo apofifi (IJ che fomiglia tu dente, ma che 
non ne ha che l'apparenza per la fua fituazione, 
perchè non ha nè fmalto, nè alveolo, è folamentc 
una piccola prominenza ofTea , che ha appena ira 
terzo di linea di lunghezza } non vi fi trova alcun 
veJtigio di denti nè di alveoli in quella mafcella« 
aè in quella di fopra . pini. foli. Un, 

Lunghezza della iella dall’ ellremità 
delle mafcclle. fino all’ occipite — o. 3. t. 
La maggiore lunghezza della tclla — a i. 7. 
Lunghezza della mafcella inferiore - o. a. 6 . 
Larghezza dell’ ellremità anteriore — o. o. 
Diilanza tra le orbite degli occhi e 

l’apertura delle narici o. i. sy 

Lunghezza di quella apertura — o. o. g. 
Larghezza .,1 ■ a o. 4 7 

Lunghezza degl’ offi proprj del nafo o. i. 2. 
Largliczza nella parte più larga — 0.0. t \ 

Larghezza delle orbite - ■ - o. a 8. 

illtezza »- ■ — 0.0.6J- 

^ "fr "fr "fr "fr "i* "fr "fr 

D E S C R l Z I O N E 

DEL PATAGHINO. 

I L pataghino [tnv.I.fg 2 ] è coperto di fquame come 
il pangolin I [ nii». / ,/g. i. ] elTa pure ha la Iella 
piccola» U collo corto» U c«d% coavclTa al di fo« 
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pra f piatta al di fotta , ed acuta al fine . La dif> 
fetenza più apparente , che li trova fra quelli due 
animali è nella lunghezza della coda relativamente 
a quella del corpo ; perchè nel pataghìno è it 
doppio della lunghezza del corpo coniprefa la te* 
fta } al contrario nel pangolino il corpo è più lun« 
go della coda : quella del pataghino è il dop- 
pio della lunghezza del corpo quando l’animale è 
adulto, perchè io ne ho veduto uno giovine, che non 
avea la coda più lunga del corpo , che una quinta 
parte in circa, forfè la medefima differenza fi trove* 
rebbe ne’giovini pangolini paragonati agli adulti. 

Il pataghino ha cinque diti;^ o piuttollo' cinque 
unghie a ciafeun piede , perchè le fue dita non 
fono più- apparenti all’ efteriore, che quelle del 
pangolino , e l’ unghia del pollice dei piedi di 
dietro , e maflìmamcate quella dei piedi davanti 
è più piccola , e più lontana dall’ unghia del pri« 
Bo dito ^ ehe nel pangolino » l’ unghia del pollice 


Il corpo del pangolino è d’ un quinto più lun- 
go della coda; come fi può vedere dille dimen- 
uoni riferite nella deferizione di quello animale 
fag. 14. e di quello Volume , ma quella dif^ 
fetenza non va fino alla metà; come fi dice nelle 
Afemoirrs four fervir a t Hijloire rii.turelle iet 
Animaux , partir III. , page 90. Ho verificato 
queilo fatto fu tre individui della fpecie del 
pangolino , e di più fi vede nella figura del 
pangolino, che fi trova tav. XVII. ^ pag. 85. 
lotto il nome di Zlxari teailU nell’ Opera teftè 
^tata. , » . . V 



i8 Descrizione 

dei piedi davanti è piccoliOima , e difficile a di< 
fccrncrfì, almeno oe’ giovani; ma io non fo come 
non {lafi veduta quella del pollice dei piedi di 
dietro ; perchè la è vifìbiliflìma . Le unghie mi 
fono fembrate quafì della forma ftelTa di quelle 
del pangolino ; io non le ho vedute che fopra 
nn giovane pataghino ; di tre che io ho olTervati; 
quello era il folo , che aveire i piedi interi ; le 
unghie erano in parte bianchiccie , e in parte 
brune, o nere. 

Le medefime parti del eorpo fono coperte di 
fquame nel pangolino e nel pataghino, eccetto il 
piede davanti , e parimenti le calze della gamba , 
che non fono rivcllite che di peli nel pataghino ; 
quelli peli erano bruni-nericci : io ne ho trovati 
di fomiglianti l^lla faccia interna delle quattro 
gambe, al di fotto della teda, e del collo, e fu 
una parte del petto e del ventre dell’ uno de’ tre 
che ho vedati : niuna di elTi aveva peli tra le 
fquame. La figura di quelle fquame varia di for- 
ma , e di grandezza in varie parti del corpo , come 
nel pangolino, le più grandi ^tav.II.fig.%-'), han- 
no circa un pollice , ed un terzo di^ lunghezza 
(AB] e di larghezza [ C D ] : tutte fono terminate 
dd una punta prominente [ A ] nella loro eilremità 
poderiore ; queda punta fi ufa più o meno col 
fregamento a mifura che l’animale invecchia . Ne* 
giovani ciafeuna fquama E/g.q.] ha tre punte 
(ABC] in luogo' di una ; le fcannèìlature delle 
fquame [/g* 3- e 4- ] fono Ha maggior numero f c 
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del Pataghino . ig 

più profonde di quelle del pangolino : le fquame 
fono meno convtife, e più fattili . fied. foli. Uh.' 
Lunghezza del co;'po intiero dall’eftre- 
mità del mufo fino alla radice della 


coda ■ ■ 1 

O. IO. 

o. 

Lunghezza della coda — 

— o. 9. 

o. 

Larghezza alla radice 

■— Oi 2. 

9- 

Larghezza dei piedi davanti — 

O. O. 

-6. 

Larghezza dei piedi di dietro' — 

— o. o. 

I 

7 "i 

Difeccandofi il piede davanti del pataghino 

Itav. 


z.Jìg.6.'^ 11 diftinguono efattifiimamente le cinque 
. dita, orti’ è compofto; quantunque il pollice fA] 
fia piccoliffiino , fe ne diftinguono affai facilmente 
le fue due falangi [AB]. Si veggono in quella 
6. , eh’ è di grandezza naturale i due olii 
C D del primo ordine del carpo ; il primo C è il 
piò grande , eflo trovali fituato fopra i tre primi 
offi E F G del fecondo ordine ; il fecondo offb D 
del primo è al di fopra del quarto offa H del fe» 
tondo ordine i i tre primi olii £ F G di quello 
ordine fono al di fopra de’ tre primi offi del me- 
tacarpo IK, e’I quarto oflTo H del carpo al, di 
fopra del quarto , e del quinto offb del metacar- 
po . Il terzo offb L del metacarpo è affai più grof- 
fo degli altri , 6 le tre falangi M N 0 del terzo 
dito fono più grandi di quelle degli altri diaf . La 
terza falange di ciafeun dito è forcuta all’ eftre- 
alitò ; 'quella divilione è fenfibile anche nella fe- 
conda falange B del pollice , quantunque quella 
falange fia piccoliflima'. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO* 

Che ha rapporta alla Storia Naturale 

DEL TAMANOIR, 

DEL FOELMICHIERE, 
DEL PANGOLINO, 

E DEL PATAGHINO . 


Num. DCDXXXIL 

Un tamanoir imbottito* 


^Uefto è quello , che ha fornita la materia del-» 
la deferizioue di qnefto animale. 


Num. DCDXXXIIL 


Za pelle S un tamanoir * 

Q uella pelle è preflb che della ftelTa grandezaa 
di quella eh’ è accennata fotta il numero pr^ 
cedente , ma quella , di cui qui fi tratta , è di- 
\erfa dall’altra in ciò, che il color nero domina 
£ul grigio nella grande macchia ovale del dorfo , 
e fu i Iati dei corpo al difutto della loro fafeta 
nera . 

Num. DCDXXXiy. 

AUra pelle del tamanoif . 


Q uella ha delle tinte di rofib mifchiate eoi grigia- 
e nero nella grande macchia ovale del dorib, 
e fu i lati del corpo. 
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Deferì ZfCT/ìe del Gabinetto . 


.Num; DCDXXXV; ' 

Z* ultima falanfre , r /* unghia di un dita 
del tamanoir . 


T 'Unghia è (lata levata per difeoprire la gron- 
daja longitudinale , eh’ è fulla faccia fupcriors 
della terza falange delle dita del tamanoir . 

Nudi: DCDXXXVI. • " 

, ' Un formichiere i 

E ' PrefTo a poco della fteffa grandezza di quello , 
onde ci uamo ferviti per defcrivcre qnefto ani- 
male : non n’ è diverfo ne’ colori , che in ciò che 
non ha la lilla rofla lungo il dorfo > ma ne ha una 
lung|p il petto e il ventre . 

Num. DCDXXXVn. 

• - * :• “ 

Lo ftomaco , il canale degì inteflini ^ e le parti della 
generazione della femmina, del formichiere . 


Q uelle parti fono nello fpirito di vino : fe n« 
. veggono le due piccole appendici del canale 
degl’ intellini , e te pareti interiori della vagina > 


Num, DCDXXXVIII. 


I polmoni di un formiebierr, 

Q uelli polmoni fono confervati nello fpirito dt“ 
. vino , per dar a vedere le felTure , che divi- 
dono il fecondo lobo deliro dal primo e dal terzo, 
e che s’ incrociechiano oltre il fecondo lobo , come 
fi è detto nella Deferizione del formichiere : Ù 
cuore fi trova unito ai polmoni in quella parte ,, 
di sui il tratta. 
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Num. DCDXXXIX. 


La lingua di un formichiere • 

Q uella linijtia è congiunta ai due lunghi miifco- 
li , di cui fu fatta menzione nella Defcrizione 
di quello animale, cd alia laringe . Il tutto con* 
fervali nello fpirito di vino. 

Num. DCDXL. 


Lo fckeletro (f un formichiere . 

Q UcHo è lo fcheletro , che ha fcrvito alla De* 
. fcrizione , cd alle mifure degli olii del formi* 
cbiere . 

Num. DCDXLI. 


Z’ ojfo ioide d' un formichiere . ' 

Q Uell’ olTo è compollo di un corpo , e di due 
. lunghi corni ; A corpo è divifo in due pezzi , 
che non erano uniti , forfè gli erano Itati in un’ 
et.l più provetta; le cartilagini tiroide, e cricoide 
fono congiunte all’ ioide , e fono oHiiicate * 

Num. DCDXLII, 

Un fangolino, 

Q uello pangolino ha fervilo alla Defcrizione , 
ed alle mifure di quello animale , e pel dile- 
guo della tav. /. M. Bernard de JuflieU dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze , di cui ciafcùno fa 
la perizia nella Storia Naturale , ci ha dato quello 
pangolino , perchè era Rato meglio confervato di 
quelli del Gabinetto del Kc. 
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Nutn. DCDXLIir. 

Altro fangolino. 

Q Ueft* altro pangolino è più grande del prece- 
. dente , perche ha più di due piedi di lungo 
dall' eltremità del niufo fino alla radice della coda» 
la cui lunghezza è proporzionata a quella del coi> 
po , come la grandezza e la denfità delle fquame» 
e le mifure delle altre parti di quello animale , 
«he non fono tutte ben confervate . Le fquame 
fono lifcie e pulite filila maggior parte della loro 
eftenfione , eh’ è fiata efpofta al fregamento ; non 
yi fi vede alcuna fcannellatura , 

DCDXLIV. 

Za felle d'un fangolino. 

Q Uefta pelle ha circa un piede , e fette pollici 
^di lunghezza , dall’ efireraità del mufo fino 
alla radice della coda , la cui Innghezza è di tre 
pollici . La tefta è congiunta a quella pelle , e n’ è 
fiata feparata per fare la deferizione .dell’ ofio di 
quella parte. 


Num. DCDXLV. 

Z' ojfo della tejla del fangolino, , 

L a deferizione, e le mifure di quelli olii fi tro- 
vano alla fag, 14. di quello Volume. 

Num. DCDXLVr. 

Lm felle d'un fatagbino. 

L e mifure riferite nella deferizione del pataghf> 
no fono fiate prefe fu quella pelle , che ha 



14 DeJcrizJone del Gahìnetto. 

fervito pel reftante della defcrizione, con due altre ' 
pelli della ftelTa fpede , che fono nel Gabinetto 
deir Abbazia Reale di Santa Genovefa , e che ci 
fono (tate comunicate da M. Gaillot Canonico , e 
Antiquario di quella Cafa . L’ima di quelle pelli 
è più grande di quella eh' è nel Gabinetto del Re y 
perchè ha circa un piede di lunghezza datrellre- 
mità del mufo fino alla radice della coda , eh’ è 
lunga il doppio ; 1* altra pelle è (lata tolta da un 

f ;ìovanc animale , ella non ha che fette pollici di 
ungo fino alla radice della coda ; la cui lunghez» 
za non eccede , che d’ un pollice quella del refid 
del corpo. 

Knm. DCDXLVir. 

// piede JìniJiro davanti d ’ un fatagbino * 

Q uello piede è (lato difeccato per far vedere, 

, che il pataghino ha cinque dita come il pan- 
golino , parimenti ne’ piedi davanti » il pollice è 
a proporzione affai più piccolo che sei piedi di 
dietro . • 



ITA- 
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I TATOU (n) 

OSSIA Armadilli., 

A Llor quando fi parla d’un quadrupede, 
fembra che il folo nome porti feco 
l’idea d’un animale ricoperto di pelo, e pa- 
rimente quando fi ragiona d’un uccello o 
d’un pefce, fi prcfentano all’ immaginazione 
le piume , e le l'quame , e paiono attributi 
infeparabili da quelli efleri . Ciò non ottante 
la natura , come fe velette liberarli da ogni 
metodo , e sfuggire dalle nottre vedute le 
più generali, fmentifee le nottre idee, con- 
tratta le nottre denominazioni, fi burla^de* . 
nottri caratteri, e ci ftordifee ancora più con 
le fue eccezioni , che colle fue leggi. Gli 
animali quadrupedi, che debbono rifguardarlì . 
come quelli che compongono la prima clafle 
della natura vivente, c che dopo Tuomo 
fono gli elTcri più confiderabiii di quello 
mondo , pure non fono nè in tutto fupe- 
riori , nè per mezzo di collanti attributi , 
o caratteri unici dilllnti da tutti gli altri 
Tom. XXL B 


^a) Tatù o tatou , nome generico di ^elU animali 
nel Braille . Tatujìa , fecondo Maffeo . Hiftdre 
des Indts . Pariti 1665., pag.69. GliSpagnuoli 
hanno chiamati quelli animali Armadillo . Noi 
abbiamo rigettata quell’ ultima denominazione, / 
perchè è Hata egualmente adattata al pangolino, 
e al pataghino , che fono animali diverliCQnù 
dal tatou per la fpetie , e per lo clima. 
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elTeri . Il primo di quelli caratteri , che dà 
loro il nome, e che confilte nell’avere quat- 
tro piedi fi trova nelle lueerte , e nelle ra- 
nocchie ec. , te quali tuttavia fono differenti 
da’ quadrupedi , per tanti altri riguardi , che 
a ragione ne è Hata fatta una clafie dillin- 
ta . La feconda proprietà generale che è di 
generare dei piccoli viventi , non appartiene 
foto a’ quadrupedi , poiché efla è comune ai 
pefei . È finalmente il terzo attributo che 
fembra elfer il meno equivoco, perchè è il 
pià apparente, e che confifte neir elfer co- 
perto di pelo, fi trova per così dire in con- 
traddizione cogli altri due attributi in mol- 
te fpecie , che pure non polfono toglierli . 
dall’ordine de* quadrupedi ; perciocché eccet- 
tuato quello folo carattere , elfi fi ralTomt- 
gliano in tutti gli altri . E ficcome quelle 
eccettuazioni apparenti della natura non 
fono in realtà, che i digradamenti , che elfa 
impiega per avvicinare gli elTeri anche pib 
lontani , così 'non fi debbono perdere di vi- 
lla quelli rapporti fingolari , e affaticarli 
a concepirli a mifura che elfi fi prefentano . 

I tatou invéce del pelo, fono coperti a guifa 
delle telluggini, e dei gamberi, e degli altri 
crollacei d’ una crolla , o di un olTo i i pan- 
golini fono armati di fquame molto limili 
a quelle dei pefei ; i porci fpinofi hanno 
■na fpecie di piume acute , e fenza barba , 

■ ma che hanno il tubo, come le penne degli 
uccelli j perciò nella fola clalfe de’ quadru- 


Digilized by Goo^l 


Tatou . 27 

peJi , e per mezzo del carattere medefimo 
il piìi colante , e il piii apparente degli ani- 
mali di quella clafle, che è di elTer coperti 
di peli , la natura è varia , ravvicinandoli- 
alle tre-clalfi differentiinme , e ci rammenta 
gl’ uccelli, i pefci alle fquame , ed i crp- 
llacei. Bifogna dunque eller cauti nel giu- 
dicare della natura degli elTeri da un Iblo 
carattere, che farà fempre imperfetto, e fallace: 
fpelTo ancora non ballano due o tre carat- 
teri per generali che fiano : e folo come ab- 
biam detto e ridetto , dalla unione di tutti 
gli attributi , e dall’ enumerazione di tutti 
i caratteri fi pub giudicare della forma eC- 
fenziale delle produzioni della natura , Una 
buona defcrizione, e non mai definizioni , 
una fpofizione pih fcrupolofa fopra le dilFe- 
'renze, e fopra le foiniglianze, una partico- 
lar attenzione alle eccettuazioni , a’ digra- 
damenti anche i più leggieri, fono le vere 
regole, e ardifco dire, i Ioli mezzi, che noi 
abbiamo per conofcere la natura di ciafche- 
duna cofa , e fe fi folfe impiegato a beo de- 
Icrivere tutto il tempo perduto nel definire,- 
e nel far dei fillemi , non avremmo trovata 
la Storia Naturale ancora in culla, avrena- 
tno minor fatica a toglierle i fuoi arneiì 
infantili, e a liberarla dalle fafcie, l’avrenv 
mo forfè fatta crefcere in età y perchè noi 
avremmo fcritto più per la fcienza , e meno 
contro gli errori , 

B z ' 
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Ma ritorniamo al nortro fo^getto. Adun- 
que fra gli animali quadrupedi , e vivipari 
dicono molte fpecie d’animali, che punto 
non fono ricoperti di pelo. I tatou fanno 
elfi foli un genere intero , in cui fi pol- 
fono comprendere molte fpecie , che ci pa- 
iono realmente difiinte, e fra loro feparate: 
in tutte, l’animale è vefiito d’una corteccia 
fimile nella foltanza a quella dell’ o(fo : quella 
corteccia gli cuopre la teda, il collo, il dor- 
ib , i fianchi , la groppa , e la coda fino all* 
enremità ; ò coperta ella ftelfa al di fuori 
d’un cuo;o fottile , lifcio e trafparente^ 
le fole parti , fopra le quali non fi llende 
quella corteccia , fono la gola , il petto , e 
il ventre , che ci prefentano una pelle bianca 
e granita, fimile a quella d’una gallina fpiu- 
mata : e olfervando quelle parti con atten-' 
iione, vi fi vedono a luogo a luogo dei prin- 
cipi di fquame , che fono della medefima 
fodanza che la corteccia del dorfo : dunque 
la pelle di quelli animali, ancor nelle parti, 
in cui offa è più pieghevole , tende a dive- 
nire olfea , ma rolifificazione non fi perfe- 
ziona , le non dove è più denfa , cioè fopra 
le parti fuperiori ed elleriori del corpo e delle 
membra . La corteccia che cuopre tutte que- 
lle parti fuperiori non è d’un folo pezzo, 
come quella della tefluggine , ma divifa in 
più fafr.e fopra il corpo , le quali fono vi- 
cendevolmente unite da altrettante membr»> 




Digitized by Google 


dei Tatou » 2f 

ne y che lafciano un poco di moto e di 
giuoco in quefta armatura . Il numero di que- 
ìte falce non dipende già , come taluno po- 
trebbe immaginarli, dall’ età dell’ animale: 
1 tatou appena nati , e quegli adulti hanno 
nella medefima fpecie il medefimo numero 
delle fafce : noi ne fiamo convinti , para- 
gonando i piccoli co i grandi , e febbene 
non poffiamo alficurare, che tutti quelli ani- 
mali non fi congiungono , nè poflbno pro- 
durre infieme, almeno è prohabililfimo , poi- 
ché quella differenza di numero di fafce 
mobili è collante , che quelle fieno o fpecie 
realmente dillinte , o almeno varietà dure- 
voli , e prodotte dall’ influenza de’ climi di- 
verfi In quella incertezza , che potrà folo 
plTere tolta dal tempo , noi abbiamo pfef» 
il partito di prefentare- tutt’ infieme i tatou, 
e ciò nondimeno fare l’enumerazione di cia- 
fcun di elfi, come fe in effetto follerò fpe- 
cie particolari . 

Il Padre d’Abbevjlle (/x) è da noi llima- 
to il primo, che abbia dillinti i tatou con 
nomi o epiteti, che fono flati per la mag- 
gior parte adottati dagli Autori , che' han- 
no fcritto dopo lui . Ne ha chiaramente 
indicate fei fpecie: i.'* il tatou ouaffoii, che 
probabilmente è quello da noi chiamato Ka- 
B 3 

(«; Miiiif n au Marairnon , par le Pére d'Abheville 
Capucm. £arit ^ 1614., fag. 347. 


( 
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bafTou : 2.'' il tatuetto, che Maregrave ha 

S are chiamato così , e cui noi conferveremo 
medefimo nome. il tatou-peb, che è 
il tatupeba , o l’encuberto di Maregrave, 
a cui pure conferveremo quell’ ultimo nome . 
4.^ il tatou apar,chc è il tacu-apara di Mare- 
grave, a cui noi conferveremo ancora il fuo 
nome . 5*'> Il tatou-ouinchum , che a noi 
fembra elTer lo ftelTo, che il cirquinchum, 
e noi lo chiameremo cir^uincon. 6 .’ il 
^atou-miri , il pib piccolo di tutti , che po-' 
trebbe elTer quello , che noi chiamercitio ca- 
chicame. Gli altri Viageiatori hanno con- 
fufe le fpecie, o aon le hanno indicate, fe 
non con nomi generici. Maregrave ha di- 
pinto e deferitto l’apar , l’encoubert , il 
€uete. Wormius e Grew hanno deferitto il 
cachicame ; e Grew folo ha parlato del cir- 
quincon : ma noi non abbiamo avuto bifo- 
^o di prendere in premito, che le deferizioni 
dell’ apar e del cirquincon , perchè noi (lelTi 
abbiamo vedute le altre quattro (pecic . 

In tutte, eccetto quella del cirquincon, 
l’animale ha due feudi offei, uno falle fpal- 
le , l’altro fulla groppa : quelli due feudi 
fono ciafeuno d’ un pezzo folo , finché la co- 
razza, che parimente è oflea, e che cuopre 
il corpo, retta divifa tran fverfalm ente, e ri- 
partita in pih o meno falce mobili , e fra 
loro feparate da una pelle flelfibile . Ma il 
cirquincon ha un folo feudo alle fpalle j la 
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groppa, invece d’eflere coperta d’uno feudo , 
è vellita fino alla coda di fafee mobili , 
fimili a quelle della corazza del corpo. Noi 
andremo facendo delle indicazioni chiare , 
e delle brevi deferizioni di ciafeuna di que- 
fte fpecie . Nella prima , la corazza , eh’ i 
fra i due feudi , è compolla di tre fafeie , 
nella feconda di fei, nella terza di otto , 
'nella quarta di nove, nella quinta di dodi> 
ci , e finalmente nella fella non vi è che lo 
feudo alle fpalle, che fia d’un pezzo folo* 
L’armatura della groppa, e quella del cor^ 
po fono divife in fafee mobili , che fi llen- 
dono dallo feudo delle fpalle fino alla co- 
da , e fono diciotto . 

I 

L’Apar (tf) ovvero il Tatou di tre fafee. 

■ Il primo autore , che abbia indicato que- 
fio animale con una deferizione, è Carlo de 
B 4 

fc) Apar , tatù upura , nome di quello auimale nel 
BraUle f e che noi abbiamo adottato. 

Armaiillo , feu tatù genus alterum . Clulii , Exotic. , 
pag. 109. 

Tatù apara. Maregrave, Bijl. Br^L^ pag. tjt. 
Tatù ^ feu Armaiillo. Pi fon, Hift. nat. Brajll., 
pag. 100. 

Tatù apar ti Armaiilli ter Ha fpecie s Maregravii ^ 

Ray , Synopf. quadrup. , pag. *34. 

Tatù , feu Armaiillo orientalis , lorica ojfea tota 
carpare tecius . Seba, VoL I., pag. 6*. tab. Jg. 
fij. »..& g. Nota, ElTervi errare in quefta frife 


Digitized by Google 


Storia Naturale 

rEcIafe (CluGus) ei non l'ha defcritto che 
fui modello d’una figura , ma agevolmente 
fi conol'ce ai caratteri , che rapprefenta , c 
che fono tre fafce mobili fui dorfo , e la 
coda cortilfima, elTere il medefimo animale, 
che quello di cui Maregrave ci ha data una 
buona deferizione fotto il nome di tatu-apara ; 
ha la tella lunga, e quali piramidale, il mufo 
a punta, gli occhi piccoli, le orecchie cor> 
te e rotonde, il diflbpra della tella coperta 
d'un elmo d’ un pezzo folo : ha cinque dita 
3 tutti i piedi, in quei davanti le due un< 
ghie di mezzo fono grandilfime, le due la- 
terali fonq più piccole, la quinta che è l’e- 
lleriore , é fatta a guifa di fperone , e anco- 
ra più piccola di tutte le altre : le cinque 
unghie nei piedi di dietro fono più corte 
e più eguali . La coda è cortilfima , non è 
che di due pollici di lunghezza , ed è ve- 
ilita tutta attorno d'una corteccia. 11 corpo 


indicativa , trovancioii quedo animale folo in 
America , e non mai nelle Indie orientali . 

Tatù Gefneri , tutu apara JUarcgravii . Barrère , 
Hifi. Frane, equin. , pag. if>3. 

Erinaceut loricatus cingulis tribus . Linn. Syjl. fiat. 
edit. IV. , pa?. 66. ~ Dafypns cingulis tribus , 
edit. VI. , pag. 6. — Tricincius . Dafypus cingulis 
tribus , edit x. . pag. $i. 

CtttaphraSius feutis diiobus , cingulis tribus 

Artnadillo orientalis . L’armadillo orientale. Brif- 
fon, Regn. animai.^ pa^. 38. /^ota parimente im 
errore riguardo all’ epiteto orientale copiato da 
Seba. 
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è lungo un piede , e al pih è largo otto 
pollici . La corazza, che lo ricuopre, è divifa 
da quattro commefìTure o divifioni , e com- 
porta di tre fafce mòbili e trafverfali , che 
lafciano all’ animale la facoltà di iucurvarfì , 
e di rirtrignerfì in una figura rotonda : la 
pelle che forma le commeflure, è flefFibilif- 
fima : gli feudi , che ricoprono le fpalle , e 
la groppa, fono comporti di pezzi a cinque 
angoli ordinati con perfettirtìma egualianza. 
Le tre fafce mobili fra quelli due feudi 
fono comporti di pezzi quadrati e bislunghi, 
e ciafeun pezzo è carico di piccole fquame 
lenticulari d’un color bianco-gialliccio .“Mare- 
grave aggiugne , che quando l’ apar fi corica 
per dorrnire , e che alcun lo tocca , e lo 
vuol prendere in mano , accorta e unifee , 
per così dire , in un punto i fuoi quattro 
piedi , nafeonde la terta fotto il ventre , e 
fi curva sì perfettamente in figura rotonda, 
che allora fi prenderebbe piuttollo per una 
chiocciola' marina , che per un animale ter- 
reftre. Querta sì Uretra contrazione fi fa per 
mezzo di due gran mufcoli , che ha fullc 
parti del corpo , e l’uomo il più forte con 
molta fatica lo apre, e lo fa ftendere colle 
mani. Pifon , e Ray nulla hanno aggiunto 
alla deferizione di Maregrave , interamente 
da loro adottata ; ma è co fa particolare , 
che Seba, il quale ci ha data una figura , ed 
ona deferizione , che evidentemente fi rife»^ > 

B S 
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rifcono a quella di Maregrave , fembri non 
t'olo d' ignorarlo, poiché non lo cica , ma 
dice con oftentazione {a) che neflfuno de’ 
Naturanti ha conofeiuto quefto animale ra- 
ti dìmo, che (blo fì trova nelle contrade le 
più rimote dell’ Indie Orientali ec quando 
che quedo in realtà é l'apar del Brafìle, 
la di cui fpecie è cognita , come le altre, 
non già nell’ Indie .Orientali , ma in Ame- 
rica, dove comunemente fi trova. La fola 
differenza reale , che (ìa fra la deferizione 
di Seba , e quella di Maregrave , è che a 
quello egli aflegna cinque dita a tutti i piedi , 
e Seba in vece ne aflegna quattro. L’uno 
dei due (ì è ingannato, poiché è il medefl- 
mo animale, di cui hanno pretefo di parlare. 

Fabio Colonna (^) ha data la deferizione 
di figure d'un cranio di tatou difeccato , e 
ridotto in un globo, che pareva avere quat- 
tro fafee mobili. Ma ficcome quello Autore 

f )er alcuna maniera non conofeeva l’anima- 
e, di cui deferive la fpoglia ; che ignorava 
fno il nome di tatou, del quale aveva par- 


■ ' t — ’ ' ' ' ' 

Hunc remotij/ìmi , ^ maxime verfus oricnttm 

fui Indite loci froferunt Animai bocce ra- 

rum uimoium , fcj* batti vulgare e/l , nec ejus 
ptentione-.H ab «Ilo autoruin faìlam referimus ^c, 
Seba, V'ol. I., pag 62. 

(6) Aquatil. ^ ternftrium animai. Ohf. Fab. Co- 
iunina aurore. Roma;, t6o6. , pag. 1$., tab. 
pag. 16. fìg. X. 2. 3. 
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lato Bellori piìl di cinquant’ anni avanti ; che 
in .quella ignoranza Colonna gli compofe un 
nome greco ( Chelonilcus ) ; che d’altra parte 
ci confelTa*, che la fpoglia da lui defcritta, 
era (lata incollata , e che vi mancavano dei 
pezzi, così noi non crediamo punto, che fi deb- 
ba ^ come hanno fatto i noftri moderni No- 
menclatori {a) pronunziare, che efifte real- 
mente nella natura una fpècie di tatou di 
quattro fafce mobili': tanto pih che dopo 
quelle imperfette indicazioni fatte nel \6o6, 
da Fabio Colonna non fi trova notizia al- 
cuna apprelfo i Naturalilli di quello tatou da 
quattro fafce ; che fe realmente efiftefie , 
certamente fi farebbe trovato in qualche Ga- 
binetto , oppure farebbe fiato notato dal 
V iaggiatori . 

l’Encoberto (^) ovvero il Tatou 
di fei fafce. 

L* encoberto è piu grande che l* apar , ha 
il difopra della tefia , del collo , e del corpo 
B 6 


(ja) Duadricinéius . Dajyf>us cingulis quatuor , Liiin. 
Syjt. nat.j edit. x. , pag. 51. n. 3. 

Catafhruéiui feutis duobus , cingulis quatuor 

Armadilh Indicut . L* armadille des Indes . BriC- 
fon , Regn. animai. , pag. 39. 
fi) Encouhert . Encubfrto 0 Encubertaio , nome che 
' i Portughefi hanno dato a ^uefto animale , e 
che noi abbiamo adottato. 
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latita i le gambe e la coda tutto attorno 
ricoperte d’ una corteccia olfea durilTima , e 
compolla di molti pezzi ballevolmente gran- 
di , e con ibmma eleganza dil'pofti . Ha due 
i'cudi , uno l'opra le l'palle e l’ altro fulla 
groppa , tutti e due cT un fot pezzo ^ ha To- 
lamente di là dallo feudo delle fpalle , e vi- 


Taton . Ohf. dr lìdhn , pa;^. lu. Nota. Benché 
Bellon non parli punto nella fua dercrtzione 
del numero delle taicie del fiio tatoii , fi può 
credere , che lia il tatoa di fei fafee , olfcrv an- 
dò la figura, che tuttavia è molto malfatta, e 
fpToporzionatilfima in tutte le relazioni. 

J'atits, feu hcbinus BriiJIlij:tus . Aldrov. de quairup, 
vivip. , pag. 47S.', tìg. pag. 480. Nota. 
Aldrovando non parla già del numero delle fa- 
fcc , ma . la fua figura ne indica fei diftinta- 
mente . 

J'utupcba Brnjllianis . Eitcuberto lujìtanis /» 

d^’v/o feptem funi divi/wx, cute fufia intermedia , 


quando un Autore dice , che vi fono fette di- 
• vifioni, giunture, o commelTure, qnefto non 
indica , che fei fafee , e non già fette , circndo 
. il numero delle divilìoni necetraria mente mag- 
giore per un' unità di quello delle fafee ^ io fo 
«quella nota, perchè quelle junciune, o divijura 
tono Hate prefe per Je fafee ftelfe da alcuni 
dei noftri Naturalifti . 

Tatù ^ iiMi Armaiillo prima Maregravii. Ray,iQnr. 
quairup , pag. 233. 

Sex cinctut . .Dafyptts cingults fenìs ^ pedibus peiita^ 
daéfylU . Linn. 'Hyjl. dai . , edit, x. , pag. % t. 


maregrave UHI. Bnìjil. , pag. 231. Nota. Che 
uuella parU.i divifttra; , . come quella jtmchira;^ 
eff comntijfura , lignificano gl’ intervalli fra le 
fafee , 0 non già le falce ftelfe ; di modo che 
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tino alla teda una fafcia mobile fra due giun- 
ture, per cui r animale può incurvare il collo. 
Lo feudo delle i'palle è formato di cinque 
ordini paralelli , che fono componi di pe/ii 
<i’una figura di cinque o fei angoli con una 
fpecie di figura ovale in ciafeuno . La co- 
razza del dorfo , cioè a dire la parte della 


HuUiphraclus feutis duobus , cingtilis /ex . . . * . Af 
ntailillo Alexicanus . L’armadille dii Mcxiijue, 
Briffon , Rc^n. animai. , pag. 40. Nota , elierc 
cola incertiilìma , che Y ajotochtli di Hernandes, 
c di Nieremberg, e che il tatou di Clufius , e 
di Lact , lieiio jn effetto 1 ’ encoubert , 0 tatou di 
fei fafeie , come indica Briffon colla fua Homcn- 
clatiira : niuno di quelli Autori ha fatta men- 
zione del numero delle fafee , e della loro fi- 
gura ; pare che quella At\Y ajotochtli dillernan- 
des indichi più tulio il tatou di otto falce , e 
che quello di Nieremberg indicherebbe il tatou 
di nove fafee , che fono due fafee da noi co- 
nofeiute , e delle quali parleremo fra poco . 
Nieremberg dice folainente , facendo menzione 
dei differenti tatou , elTervene una fpecie , che 
ha folo fei fafee , ma non ne dà nè la deferi- 
zione , nè la figura j per ciò che riguarda (Jli:- 
fius , e Laèt , che ha. copiato Clufius , non fi 
può già dire , che abbiano intefo di parlare del 
tatou di fei fafee , perchè non fanno alcuna 
menzione del numero di quelle fafee , e perchè 
le loro figure indicano dieci fafee , che u deb- 
bono ridurre a otto, perciocché tutt’ i tatou, i 
due feudi , febbene ciafeuno d’ un Iblo pezzo , 
hanno tutti due fulla loro ellremìtà , e dalla 
parte della corazza del dorfo un ordine , il di 
cui mofaico raifamiglia a quell» delle fafee 
mobili di quell» corazza» 
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buccia , eh’ è fra i due feudi , refta divifa t 

in Tei fi^fee, che alquanto fi appoggiano una 
fopra l’altra , « che, fono fra loro , e fra 
oli feudi unite da l'ette giunture d’una pelle 
nelTibile e grolla : quelle falce fono compo- 
ne di pezzi ballevolmente grandi quadrati 
e bislunghi ; da quella pelle delle giunture 
efeono alcuni peli bianchìcci , e limili a quei 
che lì veggono ancora in piccoli ITimo nu- 
mero l'otto la gola , il petto » e il ventre ; 
tutte quelle parti inferiori non fono vellite i 
che d’una pelle granita , e non già d’una 
corteccia olfea , come le parti fuperiori del 
corpo . Lo feudo della groppa ha un orlo , 
il di cui mofaico è limile- a quello delle fafee 
mobili , e del reilo è compolto di parti prello 
a poco limili a quelle dello feudo delle fpalle . 

La corteccia della reità è lunga , larga » e 
d’un pezzo folo, lino alla falcia mobile del 
collo . L’encoberto ha il mulo acuto , gli 
occhi piccoli e incavati , la lingua llretta , 
e fatta a punta , le orecchie fenza pelo e fen- 
za buccia , nude , corte e brune , come la 
pelle delle giunture del dorfo : diciotto denti 
di mediocre grandezza a ciafeuna mafcella , 
cinque diti a tutt’ i piedi con le unghie alfai 
lunghe , rotonde e piuttolto llrette ^ che 
larghe . La telta ed il grugno prelfo a poco 
limili a quelle d’un porco da latte, la coda 
grolla nel principio , c che va fminuendofi 
.lèmpre fino ali’ eitremità , dove i minutif- 
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(ìmà e rotonda alla punta . II color del cor- 
po è un giallo rolTiccio y l’animale è ordi- 
nariamente paffuto e graffo , ed il mafchio 
porta molto in villa il membro genitale . 
Scava la terra con grandiffima facilità per 
mezzo del grugno, e non ne elee che alla fera 
per andare in cerca del Tuo foffentamento ; 
bee fpeffo , vive di frutti , di radici, d’infetti , 
di uccelli) quando può farne preda. 

Il Tatuetto (tf) ovvero il Tatou 
da otto fafee. 

• Il tatuefto non é sì grande , che molto 
5’ accofti all’ encoberto ; ha la tefta piccola , 


■(a ì Tatuiti , tatu~été^ nome di quefto animale nel 
BraHic, e che noi abbiamo adottato. 

Tatui. Gefner. //t 7 ?. , pag. 93;. Nota. La 

figura data da Geinero e fatta full’ efemplare 
della Natura. Benché fembri, eh’ e(Ta rapprelenti 
dieci fafee , non fi debbono computare le due 
ultime, perchè la prima e l’ultima non fona 
mobili , e perchè in tutt’ i tatui quelle due fa- 
fee formano l’ orlo degli feudi , a’ quali effe 
fono unite , ed attaccate . 

Ajotocbtli . Hernandes. Ilifi. Mex.^ pag. 314. 

‘ Tata , feu Armadillo . Cllilii • Exotic. , pag. 33Ò. 
Tatou . Defeription dei Jndes occidentales , far de 
Luét . , pag. 486. ■ ' 

Tatuiti Èrajìlienfihus verdadeiro LuJìtMiìs . Mare- 
grave . Hifl. BraJìL , pag. 231., 

Tatou,' 0 Armadillo. Hijloire generale des Antilles, 
far le Pire da Tertre , Paris , 1667. Tome II. , 
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il mufo a punta, le orecchie diritte, e un 

f )Oco allungate , la coda ancora più lunga, 
e gambe meno balfe a propor7.ione dell’ en- 
coberto : ha gli occhi piccoli e neri, quat- 
tro diti ai piedi d’ avanti , e cinque a quei 
di dietro , La teda è coperta d’ un elmo , 
le fpalle d’uno feudo, la groppa d’un altro 
feudo, e il corpo d’una corazza , compoda 
di otto fafee mobili , che fono congiunte 
fra loro , e agli feudi da nove giunture di 
una pelle fledìbile ; la coda parimente è co- 
perta di una corteccia compoda di otto anelli 
mobili , e divili da nove giunture di pelle 
fledìbile. La corazza del dorfo ha il colore 
grigio di ferro , fu i fianchi e fulla coda è 



» 

i 

I 

I 


] 

« 


pag. 298. tav. 13. j%. ». 6. Nota. Che quello Au- 
tore nttribuifee dieci iafee al fiio tatoii nella 
fila deferizione : con tutto ciò olTervaiKt.j la K- 
j;ura, par veriflmile , che in quello ninnerò di 
fafeie abbia comprefi i due orli dc:;ii feudi , 
il mofaico de’ quali in realtà è il medcfimo di 
quello delle bande mobili j imperocché ficcome 

} )iù volte abbiam detto , quelli orli non fono 
eparati dal reilante dello feudo , ma vi fono 
totalmente uniti ; non G debbono perciò com- 
putare nel numero delle fafee mobili , il quale 
per confegnenza fi riduce a otto nella Ggura, 
che ci ha data il Padre di Tertre. 

Tatucte Brajìlienjìhus , Armadilli fecundet fpecies 
Jllarcgravi . Ray , Synopf. quadrup. , pag. 233. 
Septem cinitus . Dqfypus cingulìs feptenis , palmìs 
tetrudaiiylis , plantis pentadaSfylis . Linn. Syjì, 
tmìm.y edit. x. , pag. 51. n. 5. Nota. Vi ha er- 
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d’ an grigio bianco con macchie di^ un grigio 
di ferro . Il ventre è coperto d’una pelle 
bianchiccia y granita , e feminata di alcuni 
peli . L’ individuo 'di quella fpecie defcritto 
da Maregrave aveva la tefta lunga tre pol- 
lici , le orecchie quali di due y le gambe alte 
tre pollici in circa y i due diti di mez'^o 
del piede d’ avanti d’un pollice: e il corpo 
dal collo fino al principio della coda era di 
fette polliciy e la coda lunga di nove pollici : 
la buccia degli feudi pareva feminata di pic- 
cole macchie bianche y rilevate y e larghe 
come grani di lenticchia ; le fafee mobili, 
che formano la corazza del corpo y fono fe- \ 
gnate da figure triangolari : la detta buccia 


rore in quefta frafe inJicativa , avendo quello 
animale otto fafee mobili , e non già fette . - 
Cataphraiius feutit duobus , cingulis celo ..... Ar- 
inadiilo Brajìl. L’armadilio del Brafile. BrifTon, 
Regn. animai.^ pag. 41. Nota^ che non reft» 
provato , che l* armadillo , o fia ajotochtli di Nie- 
remberg , e che il tatus major mofchum redolens 
di Barrère Ciano realmente il tatuetto , o tatou 
di otto fafee , come il Sig. Briffbn ha indicato 
nella fna nomenclatura . La figura di Nieremberg 
prefenta undici fafee, che fi debbono ridurre a 
nove , e non già a otto . Per quel che riguarda 
Barrère , ei non reca nè deferizione , nè figura 
degii animali da lui indicati , ma dalla Tua fra- 
fe fi vede , che ha voluto parlare d’ uno dei 
più grandi tatou . Dunque il Tuo tatui major non 
e già il tatuetto di Maregrave, che per confef- 
fione di tutti gli Autori è uno dei più piccoli • 
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non è dura ) il piombo pib piccolo ba(^a. 
per forarla, e per ammazzare l' animale, 
la carne di cui è molto bianca , e ottima 
a mangiare. 

IL Cachicamo (tf) o Tatou 
di nove fafce . 

* f * * ■ 

Nieremberg non ha fatto altro , per così 
dire , che indicare quello animale colla im<> 
perfetta defcrizione , che ce ne ha data; 
Wormius.e Grew l’hanno defcritto molto 
meglio; l’ individuo che fervi d’efemplare ^ 
a Wormius era adulto , e de’ pih grandi 
di quella fpecie ; quello di Grew era pib^io» 


(a) Cuchicame^ cachicamo . Gli Spa^nuoli chiamano 
armadillo 1 ’ animale conofciuto dagl’ Indiani fot* 

. • to il nome di cachicamo , d ’ aruco , de che de 
. ckuca , &c. Hijloire natureUe de P Orenoque , far 
Gumilla. Avignon ^ I7S8. Tom. III. , fag. 32 $« 
Koi abbiamo adottato per quella fpecie il nome 
di cachicamo per diftinguerla dalle altre. 
Armadillo, feu ajotochtli . Nieremberg, Hijl. nat. 
Feregr . , pag. 

ArtnadiUo Reliquum dorji novem ambitter 

circutis . Mufeum Wormianum , pag. 335. 

The fig-htadfd armadillo . Grew , JUuf. Soc. Reg, 
- Lond. , pag. 18. * 

Tatou , 0 armadille . Nouvtaux voyages uux ìsIh 
. de [Amérique . Faris-, 172®. Tom. II. y fag. 
figure . 

2 ahi, fen armadillo Americanus . Seba , Voi. I.« 
pag. 4S. y tab. 29. fig. i. /iota , dhe fe bene TAa* 
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vane e più piccolo ; noi qui non daremo 
interamente le loro defcrizioni , fé non per 
quanto s’accordano colla nollrà , e perchè 
d’altra parte è da prefumere , che quello, 
tatou di nove fafce non codituifca una l'pecie 
realmente diUinta dal tatuetto, che ne ha 
folo otto, e al quale, eccettuata quella dif- 
ferenza, pare che raffomiglj in tutti gli altri 
rapporti. Noi abbiamo due tatou di otto 
falce, che fono fecchi, e che fembrano eC*' 
fere due mafchi ; abbiamo pure fette o otto 
tatou di nove falce , uno tutt’ intero , eh’ è 
femmina , e gli altri difeceSti , ne’ quali non 
abbiam potuto riconofeere il fello ; li po^ 
trebbe dunque dire , giacché quelli animali 
fi fomigliano perfettamente, che il tatuetto 


tore Faccia menzione di dieci Fafce nella fua 
«Icfcrizione , non ve ne fonò che nove nella 
figura . 

Tatù porcinus , tatù Jimplicìttr ^ forcrllus eataphra^ 
étus. Armadillo commicniter . Klein, de quadruf, 
pag. 48 . Nata. Che qnefto Antere fegne lette» 
Talmente la deferiziune di Seba, e che s’ingan- 
na,' come lui, attribuendo a quello animale 
dieci fafce in cambio di nove . 

• Ermaccus Icricatus , chtgulis uovetn , manibus trU 
daciylis . Linn. Syjl. nat . , edit. i v., pag. 66. — Dct^ 
' fypns cingulis novem , Peies 3- — 5 ., edit. vi., 
pag. 66. Nota. Effervi errore in quefta frafe in- 
dicativa, avendo quello animale quattro dita, 
e non tre ai piedi davanti : il Stg. Linneo li e 
corretto da fe fteflb nelle edizioni polleriori. 
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o il tatou di otto fafce foiTe il mafchio , e 
il cachicame o tatou di nove fafce la fem- 
mina. Quella non è che una congh lettura , 
che qui azzardo, perchè fì vedrà nel Tegnen- 
te articolo la defcrizione di due altri tatou , 
uno de' quali ha più caratteri dell’ altro Tul- 
io feudo della grojppa , e che tuttavia fì rat- 
fomigliano in tane altre relazioni, che fì po- 
trebbe penfare , che quella differenza dipenda 
folo dalla diverfìtà del Telfo ; perciocché non 
farebbe fuori da tutta la verifìmiglianza, 
che quello maggior numero di caratteri fulla 
groppa , o an^e quello delie fafce mobili 
della corazza appartenefìero alle femmine di 
quella fpecie , come nccclfarie per facilitare 
la generazione ed il parto negli animali. 


III! ■■ ■ — — 

Kovtm cìnSttS . Dafyfus cìngiilis novtm , falmis tf 

trnàaélylis flanéiis fentaAaéiylis An a 

fequente fujfìcitnter dijlinclus . Linn. Syfl. nat. , 

. edit. X., pag. $1. n. 6. Nota. Che quello dub- 
bio del Sig. Linneo riguarda alla diltinzione di 
quella fpecie dalia precedente , non pare che fia 
lenza fondamento ^ noi abbiamo molti individui 
deli’ una e dell’ altra ^ e fi vedrà dalle nollre 
deferizioni , che il tutto" lino le più piccole ^ 

f iarti è fomigliante nel tatuetto, e nel cachicamo ; 
i può fupporre verofìmilmente , che amendue 
fiano della medefima fpecie , quantunque uno 
abbia una fafeia di più dell’ altro . 

Cataphraélui feutis duobus cingulis novtm .... Ar» 
inadillo Gutanettfis . L’ armadillo di Cayenne • 
BrilTon , Regn. tmimaL , pag. 43. 


$ 
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che hanno il corpo sì ftrettamente legato 
da corazze . Nell’ individuo , di cui Wor- 
mio ha defcritta la fpoglia , la teda era 
di cinque pollici dall’eftremità del mufo fino 
alle orecchie , e diciotto pollici dalle orec- 
chie fino al principio della coda , eh’ era 
lunga un piede , e compofia di dodici anelli . 
Nell’ individuo della ' medefima fpecie de- 
fcritto da Grew , la teda era di tre pollici , 
il corpo di fette e mezzo , la coda di un- 
dici ; s’accordano le proporzioni della teda 
e del corpo , ma la differenza della coda è 
troppo confiderabile , ed è molto verifimile 
che nell’ individuo deferitto da Wormio , 
la coda fode data rotta , perchè eda avrebbe 
avuto pii» d’ un piede di lunghezza ; ficcome 
in queda fpecie la coda fi diminuifee di grof- 
fezza , di maniera che nell’ edremità non 
è più groda d’un ago, ed è nel medefimo tem- 
po fragiliffima ; così è cofa rara l’avere una 
fpoglia colla coda’ intera , tome in quella 
defcritta da Grew. L’individuo deferitto dal 
Sig. Daubenton (<r) fi è trovato a un di pref- 
fo delle medefime dimenfioni e proporzioni 
di quello di Grew. 


(«) Se ne vegga ia-feguito la Deferizione. 
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Il KabaSsoo (tf) ovvero il Tatou 
di dodici falce. 

Il Kabaflbu a noi fembra il piti grande 
di tutti i tatou; ha la teda più grofia, più 
larga, e il mufo meno affilato degli altri, 
le gambe più grolTolane , i piedi più groffi , 
la coda fenza buccia , la quale fola qualità 
baderebbe per far diftinguere quefta fpecie 
da tutte le altre ; cinque dita a tutti i piedi, 
e dodici fafce mobili , che non fi preoccu- 
pano r una fopra l’ altra , fe non di poco • 


(<r) Kahufou, nome che in Cajenna fi dà alia fpe- 
cic dei {'raiidi tatou , e che noi abbiamo adottato . 

> Tatus maior mofchum reiolens . Tatuete Brcjiltenjj^ 

' Bus ) JUarcgTavii - l*atou*kabctJJou • Barrerc • Hijl» 
Frane, éqnin.^ fag. 163. Nota. i. ^e Barrerc 
non dee riferire quefto tatou , eh’ e della fpc- 
cie più grande, al tatuett»^ di Maregrave , eh’ è 
uno de’ più piccoli. Nota. 2. Che uecome Bar- 
' rere non ha data nè deferizione , nè figura ^1 
fuo tatou-haba(rou,così noi affolutamente non all»- 
, curiamo , che quefto fia lo fteffo di quello , di 
cui qui fi ragiona , e che ha dodici fafce • C(Wì 
Stiudichiamo folo per cohghiettura , attelochè 
quefto è il più grande di tntt’ i tatou , e per 
«onfeguenza quello che ha più rapporto al ino 
nome indicativo, tatus major. t. i<, x 

Tatù . leu armaAillo Africanus . Seba , Voi. 1. , 
pag. 47., tab. 30. fig. n. 3. & 4 .’ Scutum ofeum 
tota incumbens corposi trifartstum ejt . beba , 

Voi. I. , pag. 47. Che quieto teteu. 
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Lo feudo delle fpalle è fatto di quattro o 
cinque ordini , comporti di pezzi quadrango- 
lari e abbartanza grandi ; le fafee moSilt 
fono parimente formate di grandi pezzi , e 
quali efattamente quadrate ; quelle che com- 
pongono gli ordini dello feudo della groppa 
fono pretto a poco fimili a quelle dello feu; 
do delle fpalle , l’elmo della tetta è pure 
comporto di pezzi . grandi , ma irregolari . 
Fra le giunture delle fafee mobili e delle 
altre parti dell’ armatura vi fi nafeondono 
alcuni peli fimili alle fetole del porco ; vi 
fono ancora fui petto , fui ventre ^ fulle 


' come tutti gli altri fi trova folo in America , e 
non in Africa . Nota . i. Che V errore di chi 
ilefcriiTe il Gabinetto di Seba, e che gli ha 
■ fatto credere, che quello animale aveva la buc- 
cia foltanto divifa in tre parti , può effere deri- 
vato da ciò , che le dodici fafee mobili della 
corazza del corpo non fembraflero cosi diftinte 
e foprappofte le une fopra le altre molto meno » 
che nelle altre fpecie , di maniera che quella 
corazza fembra a primo afpetlo , effere d’un 
foto pezzo, i di cui ordini fiano immobili, 
come quei degli feudi ; ma per poco che fi of> 
fervi più da vicino , fi vedono le fafee mobili 
fra loro e 'in numero di dodici. 

CataphraSus feutis duobus , cingulis duodectm 
Armaiillo Africanus . L’ armadillo d' Africa. Brif- 
/ fon, Regn. animaL ^ pag. 43. Nota^ Che invece 
di unire a quella fpecie [pag. 43. n. 7.] il Da~ 
fypus tegmine tripartito del Sig. Linneo , l’Auto- 
re avrebbe dovuto dopo il medefimo Linneo ri- 
' . ferirli alia prima fna. fpecie [pog. 37. ». i.J 
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gambe e fulla coda dei principi di fquame , 
che fono rotondi ) duri , e puliti ) come il 
relbnte della buccia, e attorno a quelle pic- 
cole fquame fi vedono dei piccoli fiocchi 
di peli. I pezzi , che compongono Telmo - 
della teda , quelli dei «lue feudi e della co- 
razza, elfendo proporzionalmente più grandi 
e in minor numero nel kabaffou, che ne- 
gli altri tatou , fe ne debbe inferire, che è 
più grande degli altri ; in quello che è flato 
rapprefentato ( tav. VII. fig. ) la teiU era di 
fette pollici , il corpo di ventuno , mi non' 
fìam ficuri che quello della tav. Vll.fig. i. fia 
della medefima fpecie di quello ; hanno 
molte cofe fimili, e tra le altre, le dodici 
fafee mobili , ma fono diverfi ancora per 
tanti riguardi, eh’ e°li è un molto arrifehiare 
il non affegnare fra efTì altra differenza y 
che quella del feffo (*) . 

Il CiRQuiN^ON (tf) o Tatou 
di diciotto fafee. 

Il Sig. Grew è il primo , che abbia de- 
fcritto quello animale, la di cui fpoglia fi 

con- 


(♦) Le^gafi le deferizioni e le dimenfioni di qncfti 
due kabafTou fra loro paragonate. 

(a) CirquÌKfon o Cirquiìichuin , nome che comnne- 
mcnte & dà ai tatcu nella nuova Spagna , e che 
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confervava nel Gabinetto della Società Reale 
di Londra. Tutti gli altri Tatou hanno ^ 
come fì è veduto, due feudi, ciafeuno d’ua [ 
pezzo folo , uno falle fpalle, l'altro fulla 
groppa ; il cirquingon ne ha un folo , e que- 
llo fulle fpalle ; gli lì è dato il nome di 
tatou-belette , percnè ha la teda preffo a 
poco della medelìma forma di quella della 
donnola. Nella deferizione df quello ani- 
male fatta da Grew (*), fi vede che aveva 
il corpo lungo in circa dieci pollici, la ie- 
lla tre, la coda cinque, le gambe due o tre 
di altezza , il davanti delia tella largo e 
piatto, gli occhi piccoli, le orecchie lunghe 
un pollice, cinque diti ai quattro piedi , 
unghie grandi e lunghe, un pollice ai tre 
diti di mezzo , le unghie pih corte ai due 
altri diti ; l'armatura della teila e quella 
delle gambe compolia di rotonde fquame , 
Tom. XXL C 


noi abbiamo adottato per diftingucrc quella fpc- 
cic dalle altre . 

Tatou ouinchum . D’Abbeville, MiJJtons au Alava' 
gnon. Paris. 1614. , fuf'c 248. 

The JVetsle-headti Armadillo . Grew , Aluf. 
Societ. Loniìn. London , i68i< , pag. 19 & 20. 

Tatù Muflelinus . Soc. reg. Muf. thè Weesle-beaird 
Armaiillo . Ray , Syn. quadrup. , pag. 225. 

Catapbracius feuto unico , cingulis oólodecim 

Armadillo, L’armadille . Briflfon, Regn. animai., 
pag* 37* 

Nota . Che qui riduce la loiùira loglefe a quel- 
la di Francia » 
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«ii diametro in circa d'un quarto di pollice; 
r armatura del collo d'un pezzo folo , for> 
mata di piccole fquame quadrate ; lo feudo 
delle fpalle parimente a un fol pezzo , e 
COBI nodo di più file di fimili piccole fquap 
me quadrate; quelle file dello feudo in que- 
lla fpecie , come in tutte le altre / fono con- 
tinuate,' e non fono divife fra loro da una 
pelle fleflìbile, fono anzi unite per via di 
finfifi ; tutto il redo del corpo dallo feu- 
do delle fpalle fino alla coda è coperto 
‘di fafee mobili , e fra loro feparate da una 
•molle membrana ; tali fafee fono diciot- 
to , le prime dal lato delle fpalle fono 
<Je più larehe e compolle di piccoli pezzi 
'quadrati e hislunghi ; le fafee polleriori fono 
'formate di pezzi rotondi e quadrati , e l’ellre- 
• mità dell’ armatura vicino alla coda è di 
figura parabolica , la metà anteriore della 
coda è circondata da fei annelli , i di cui 
■pezzi fono compolli di piccoli q^uadrati-, la 
feconda metà della coda fino all* ellremità è 
coperta di fquame irregolari . Il petto , » il 
ventre, le orecchie fono nude come io tutte 
le altre fpecie . Sembra che fra tutti i tatou 

D uello più facilmente fi raggruppi, e fi chiu- 
a in forma di globo , a cagione delle molte 
fafee mobili « che fi fiendono perfino alla 
coda . ' ' 

■' Ray ha deferitto, cemne noi, il cirquin^oa 
dopo.Grew ; il Sig. Brifiba pare che fiali 
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uniformato alla defcrizione di Ray , e pa- 
rimente ha ottimamente dìfegnata la fìgura di 
quello animale, ch’egli chiama femplicemen- 
tc armadillo ; ma è notabile , che il Sig. Lin- 
neo , che doveva avere fotto gli occhi le de- 
fcrizioni di Grew e. di Ray , poiché le cita 
tutte e due abbia indicato (a) quello ani- 
male , come foffe d’una fafcia fola , quan- 
do che ne ha diciotto. Ciò non può effere 
fondato che fopra un evidente errore , che 
confille in aver prefo il fm armadìlU 
Africana^ di Seba , pel tatù muJleUinus 
di Grew ; i quali tuttavia , fecondo le de- 
fcrizioni medefìme di quelli due Autori, 
fono diverniTiimi Tuno dall’ altro . Quanto ' 
pare certo, che l’animale defcritto da Grew 
Gì una fpecie reale , altrettanto è incerto, 
che quello di Seba efiila nella maniera al- 
meno, in cui è defcritto. Secondo lui, que- 
llo armadillo Africano ha f armatura del cor- 
po intera , divifa in tre oarti (A) ; fe è vero 
quedo, l’armatura del dorfo invece d’elfere 
compoda di molte falce, è d’un folo pezzo, 

C z 


(a) Unicinétus D^tfypus termine tripartito , ptdibus 
' ■ pf’taiuéiylis . . Tatù , feu Armadillo Africanut . 

S.-ba, Muf. 47. tab. 30. 3 - » 4 

. Tatù mujlclinut . Ray , quadrup. 235. Grew , Afuf. 

19. tab. I. Linn. Syjt. uat. , edit. x. , paj;. 50. 
(/») Scutum ojfeum' tota iiicumbens carpari tripartitum 
tft . Sebi , Tol. I. , pag. 47. 


\ 
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ch’è fol amente feparato dallo feudo delle fpalle 
e da quello della groppa , i quali pure fono 
d’un pezzo folo ; quello è il fondamento 
dell’ errore del Sig. Linneo ; lèguendo il paffo 
di Seba , ei ha nominato quello armadillo , 
untcìnElus tej^mine tripartito . Ciò non ollan- 
te facilmente fi vede , che quella indicazione 
di Seba è equivoca e falfa , poiché elTa punto 
non s’accorda colle figure, e perch’ella in- 
dica alla fine il kabafibu o tatou di dodici 
fafee, come noi abbiamo provato nell’ arti- 
colo precedente . 

Tutt’ i tatou fono oriundi dall’ America ; 
erano feonofeiuti avanti la feoperta del nuo- 
vo Mondo ; gli Antichi non ne hanno mai 
parlato ; i Viaggiatori moderni tutti ne par- 
iano , come di animali naturali e comuni 
nel Mefiìco , nel Braille , nella Guiana ec. , 
e niuno dice tT averne trovata la fpecie nell’ 
Alia , nè in Africa ; alcuni hanno foltanto 
confuti i pangolini , e i pataghini , o le lu- 
c^Ttole fquamofe dell’ Indie orientali cogli 
armadii li dell’ America ; altri hanno pen- 
fato, che fe ne trovino fulle colle occiden- 
tali dell’ Africa , perchè talvolta ne fono 
fiati trafportati dal Braille nella Guinea. 
Bellon {a) , che da piò di dugento anni 


(«) „ E perciocché l' animale , di cui abbiamo gii 
parlato avanci , che li chiama un tatou ^ fi è 
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in qua , e eh' erano de’ primi , che ci abbia 
data una breve deferizione con la figura d’ ut 
tatou , di cui veduta avea la fpoglia in T nr- 
chia , indica abbaflanza , che proveniva dal 
nuovo Mondo . Oviedo (ar) , de Lery {b ) , 
Gomara (r) « Thevet , Antonio Her- 
C 3 


„ trovato nelle Idro mani, che nondimeno" è tra- 
„ fportata dalla Guinea, c dalla Terra nuova «* 

,, di cui gli Antichi punto non hanno parlato ^ 

„ tuttavia a noi è fembrato bene di darne il 
■ „ ritratto. 

,, La ca^ne pcr'cui è già divenuta comune qoc- 
„ Ila bdlia in molti Gabinetti , c lì trova in s) 

,, lontani paefi , è perchè la Natura 1’ ha arma- 
„ ta di dura corteccia , c larghe Iquame in guì- 
„ fa d’ un corcelet , cd anche perchè agevoi-» 

„ mente fi pnò levare la Ina carne d’ aitdotfo- 
,, fenza perdere nulla della figura naturale . 

,, Già l'abbiam chiamato una Ipecie di riccio 
,, del Braille , perchè fi ritira nelle fue fquame, 
come un riccio nelle fne fpine . Non è piò 
,, grande d’nn porcellctto mezzano: così deffa è- 
„ una Tpecie di porcelli , avendo gambe , piedi , 

„ e muU) della medelima maniera , perchè fi è ' 
„ già veduto vìvere in Francia , e nodrirli di 
„ grani e di frutti Obfervations de Bellona 
Paris y IJ55., />ag. *ii. 

Ca) Oviedo, StOKinarium Ind. occii. cap. xxil. 

(b) Hifloire d’un voyage fait en la terre dn BrefiI, 
par Jean de Léry . Paris , 157*. , fag. 154. 
fuivuntes . _ - • • • - 

Cc) Gomira , Hijl. <Mexicm. &e. 

{d; Singularités de la France antarftique , par 
Thevet , djaf. IdV. ■ •> 
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rera (tf) , il P. d’Abbeville {b) , Francefco i 

Ximenes (c) , Monard (^ 1 ) , Giufeppe Aco- , 

fta (e)y de Laèt (/) , e tutti gli altri St(^ . 

rici del nuovo Mondo ricordano quelli ani- ' 

mali ) come oriundi delle contrade meridio- j 

nali di quello continente. Pilbn che ha fcrit- 
to dopo tutti quelli, 'C che fono per citare, ' 
è il folo che ha fcritto , fenz’ autorità d’ al- 
cuno, che gli armadilli fi trovano nelle In- 
die orientali (^) , come anche in America ; ' 

è probabile , che abbia confufi i pangolini 
o le lucertole fquamofe co i tatou ; avendo I 
gli Spagnuoli chiamate armadilli quelle lu- 
tettole fquamofe, come pure i tatou, qne^ 
ilo errore fi è moltiplicato fotto la penna ! 
de’ nollri Defcrittori di Gabinetti , e de’ nollri | 


(a) Defcription des Indes occìdentales , par Ant. 
de Herrera. Amjìeriant y 1621., puge 252. 

(b) MilTion cn l’ ile de Maraguon , par le P. C. 

- d’Abbeville, Capnein. Parij, 1614., page 248. 

(c) Joann. Staden Hes geftte in Brajìlia , 

(i 3 Nicolai Monardi. Simplicium Medie, Hift. y 
pag. 330. , 

(r) Hiftoire natnrelle des Indes , par Jofeph Aco-' 

Ita . Faris , 1600. , page 198. 

(J^) Deferiptiop des Indes occìdentales , par Jean'' 1 
d? Laèt , ebap. V.y puges 485. Sj* 486. £9* chap. XT ,, 
page 556. ' 

(g) Cum in occìdentttlis non folum , fed ^ orienta-- 
lis Indite partihus frequens adeo Jit hoc, inujitatm 
■ eonfbr mattoni s animai , non mirum Jì vel nomine '^ 
vel magnitudine , figura quoque jitUndei varjet, ^ 

j*ifon , Jiijl. nat. Érufii , , pag, 100. ^ 

« 
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Komenclatori , che non folo hannd ammelTo 
de’ tatou nelle Indie orientali , ma ne han- 
no creati in Africa , benché in quelle due 
parti del Mondo non ve ne fieno mai fiati , 
fe non trafportati dall’ America, 

Non è adunque in dubbiò il clima di tut- 
te le fpecie di quelli animali , ma è più dif- 
fìcile il determinare la lorograndeiza io cia- 
fcuna fpecie ; noi abbiamo paragonate in qu&* 
fta veduta non folo le fpoglie de’ tatou, che 
abbiamo in gran numero nel Gabinetto, del 
E e , ma quelle ancora , che fi confervana 
in altri Gabinetti ; abbiam pure paragonate 
le indicazioni da tutti gli Autori colle no* 
lire proprie :defcrizioni , fenza poter tirarne 
delle jMrecife confèguenze : pare folo che le 
due fpecie più grandi fieno il kabalfou e l’en- 
coberto , che le piccole fieno l’apar, o il 
tatuetto, il cachicamo , ed il cirquin^on . Nel- 
le fpecie grandi la corteccia è molto più fo- 
lida e più dura che nelle piccole; i pezzi 
che la compongono fono, più grandi e mi- 
nori di numero ; le fafce mobili meno for- 
montano una fopra l’altra, e la carne, fic- 
come anche la pelle , è più dura e meno 
buona . Pifon dice*, che quella dell’ encò- 
berio non è da mangiarli (a) ; Nieremberg 


(jt} Prima £5* maxima Ffpectes] tatufeba cujus 
fcriptioni fuperfedeo , utpote non tduHs . Pifon , 
. Nifi. nat. BraJìLi pag. x<lO. 
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afTicura eflere deffa nocevole e peffima alla 
falute (tf) ; Barrère dice , che il kabaffou 
ha un odore acuto di mulchio \ e nel me> 
defimo tempo tutti gli altri Autori concor- 
demente dicono , che la carne dell’ apar , c 
principalmente quella del tatuetto è così bian- 
ca e così buona, come quella del porco da 
latte ; dicono ancora , che i tatou della fpe- 
cie piccola danno nel terreno umido , e abi- 
tano il piano , e che quelli della fpecie gran- 
de non fì trovano fé non ne’ luoghi pih ele- 
vati e fecchi (^). 

Tutti. quedi animali hanno piu o meno 
facilità di rinierrarfi e ridurli in figura ro- 
tonda ; il difetto della corazza , quando fono 
in quedo dato , è molto più fenfibile in 
quelli, l’armatura de’ quali è compoda folo 
di poche falce ; l’apar che ne ha tre fole, 
modra allora due gran vacui fra gli feudi 
e l’armatura del dorfo; neduno lì può così 
bene ridurre in forma di globo , come il 


(«) Quteiam innoxia £9’ gratUpmi alimenti funi , 
alia noxia venenata ut vomitu ac jìatti alvi 

Jtncofem iniicunt Dijlinguntur tejlarum 

feu laminarum numero : innoxia oélonis , noxia 
fenis confiant, Nieremberg, Hift. nat. Feregr.^ 

e' Irofchi dell* Orenoque , e della Guiana fi 
trovano armadilli quattro volte più groffi , che 
quelli del piano . Hijloire Naturelìe de l'Orénoqut , 
far Gumilla . Tom, II . , fag. J, *' 
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« 

riccio quegli hanno piuttorto la figura d’una 
sfera fchiacciata verfo i poli . 

Quarta corteccia così (ingoiare , di cui fono 
vertici , è un vero oflb comporto dì piccoli 
pezzi contigui , e che fenza efler mobili 
o articolati , eccetto le commiflbre delle fa- 
fce ) fono congiunti per unione di fortanza , 
e tutti porton fepararfi l’ un dalf altro , e 
fi feparano di fatti , fe fi pongano al fuo- 
co . Quando l’ animale è vivo , quelli piccoli 
pezzi degli feudi e delle fafee mobili (a) , 
s'arrendono e obbedì feono in qualche maniera 
ai fuoi movimenti , principalmente a quello 
di contrazione ; fe ciò non fofle , non fi po- 
trebbe agevolmente concepire , come con 
tutt’ i fuoi sforzi potefle ridurli in figura 
rotonda , Quelli piccoli pezzi , fecondo le 
diverfe fpecie , hanno diverfe figure , fempre 
collocate, regolarmente , come un mofaico 
difporto con molta eleganza : la pellicina 
o il cHojo fottile , di cui è erteriormente 


(a) Quefto animale [qui fi parla del tatou di nove . 
fafee J è molto fenhbite , fi duole , e fi riduce 
in un globo tofto che gli vengan comprefTe un pocè 
le fquame i notai , che tutti quelli ordini , oltre 
i movimenti che avevano per appoggiarti Tuno 
fopra r altro , ne avevano ancora un altro , per 
tutta la lunghezza della fpina del dorfo , per ‘ 
mezzo di cui fi ilendevano , e fi allargavano cc« 
Neuveau voya^e anx iles de FAméri^ue . Tome ITt 
fage 388. 
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veHita la iella , è una pelle trafparente , che 
fa r effetto d’una vernice fopra tutto il cor- 
po deir animale.) fìffatta pelle è molto rile- 
vata ) e cangia pure i rilievi de' mofaici » 
che lembrano diverfì quand’ effa è tolta « 
Del rimanente quella corteccia oflea non è 
altro che un inviluppamento indipendente 
dalla materia e dalle altre parti interiori del 
corpo deir animale , le di cui offa e le altre 
parti componenti del corpo iono fatte e or- 
ganizzate come quelle di tutti gli altri qua- 
drupedi . 

Generalmente parlando , i tatou fono ani- 
mali innocenti , e che non fanno alcun male , 
almeno fé non fì lafciano entrare ne' giar- 
dini ) ove mangiano i meloni , le patate > e 
èli altri legumi o radici . Benché oriondi 
da' climi caldi dell' America , pofTono vivere, 
ne' climi temperati ; uno ne vidi in Lin- 
guadoca , molti anni fono , che fi allevava 
in caia , e che andava dappertutto , fenza 
fare alcun danno ; camminano con vivacità , 
ma non pofibno , per così dire , nè faltare » 
nè correre , di maniera che non poffono colla 
fuga fcampare da quelli che li perleguitano; 
l'unico loro fcampo è di ritirarfi nelle loro 
tane, ovvero fe fono troppo da effe lontani, 
di farfene una avanti di effere affaliti i loro 
bada qualche momento , perchè fono pih 
predi delle talpe a fcavare la terra ; fi pren- 
fdono alcune volte per la coda avanti che 
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vi fieno affatto penetrati , e allora fanno 
una refiftenia . tale (<») , che fi rompe loro 
la coda , fenza ritrarne il corpo ; per non 
mutilarli , bifogna aprire la tana per d’ avan- 
ti ; e allora fi prendono , lènza che polfano 
fare alcuna refiftenza : fubito che fi fono 
prefi , fi riducono in un globo , e per farli 
ftendere , fi pongono preflb al fuoco . La loro 
corteccia, benché dura e rigida , è tuttavia 
così fenfibile , che quando fi tocca un po’ 
fermo col dito, l’animale ne rifente una 
viva impreffione , e fubito fi ritira in globo 
Quando fono nelle tane profonde, fi fanno 
dà effe ufcire , facendovi entrare del fumo, 
o infondendovi dell’ acqua : fi pretende , che 
dimorino nelle loro tane piìi d’una terza 
parte dell’ anno (^) \ quel che ha pih del vero 


(a) La maggior parte dei cachicami fi credono Ccn- 
. ri , quando hanno mefia la loro teda , e una 

S arte del corpo nelle loro tane, e di fatti nulla 
anno che temere, fe per cavarii non fi adoperi la 
maniera che fono per dire. Si accolla l’Indiano, 
e prende l’ animale per la coda , eh’ è molto 
lunga , r armadillo apre le fuc fquame e le fer- 
ra sì Forte contro le pareti della fiia tana , che 
r Indiano gli rompe piuttofto la coda , che far- 
nelo fortire , in quefto cafo il cacciatore lo fol- 
letica con un barione , o colla punta del fuo 
arco , e fubito ei ferra le fue fqiiamc e fi lafcia 
prendere fenza fatica, Hijloire Nutur. de tOré- 
ncque y far Gutnilla. Tom.JII., fn^. 2:6. 

(t) Hifloire générale des Antilles, par le Pére jiIu 
T er tre . 2 ctne li . , fage 2^8. <. . • , 
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è che fi ritirano nel giorno, e che non n’ es- 
cono che la notte per cercare il loro fofien- 
tamento . Si fa la caccia del tatou con de* 
piccoli cani (a ) , che li fermano fubito ; ei 
. non afperta , che gli fieno affatto vicini , 
per fermarfi e per farli un rotolo j in que- 
llo llato li prende , e via fi trafporta . Se 
fi trova all’ orlo d’ un precipizio , sfugge 
dai cani e dai cacciatori , fi rinferra , fi la- 
fcia cadere , e ruota (l>) come una palla , 
fenza offendere le fue fquame , e fenza ri- 
fentirne alcun male . 

Quelli animali fon graffi , ripieni , e fe- 
condiflìmi ; il mafchio all’ apparenza delle 
parti elleriori mollra grati potenza genera- 
tiva ; la femmina produce , per quanto di- 
cefi , ciafctìn mefe quattro feti (r) ; perciò 
la fpecie è numerofilfima . E ficcome fono 
buoni a mangiarli , fi fa loro la caccia in 
tutte le guife : facilmente fi prendono con 
lacci , che fi tendono alla riva delle acque , 
t in altri luoghi umidi e caldi , ove abitano» 
più volentieri ; non s’ allontanano mai di mol- 
to dalle loro tane , perchè fono profondiffime , 
alle quali procurano di arrivare , quando fono 


(a) Hifloìre Natnrelle des Antilles . Rotteriam , 
i6s8. , page 123. 

Vs') Hcrnandès. Hijl. Mexic.^ Pag. 3 14. 
le) Hiftoire Naturelle de l’ Orenoque , par Gamll- 
•la , page 335. 
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forprefi . Si pretende che nulla temano il morfo 
de’ ferpenti a campanello (a ) , benché fia così 
dannevole come quello della vipera j fi dice 
che vivono in pace con quefii rettili , e che 
fovcnte fe ne trovano nelle loro tane . I Sel- 
vaggi fi fervono della corteccia de’ tatou per 
molti ufi , le dipingono a diverfi colori , 
fanno con effe delle corbe , delle botti , ed 
altri piccoli vafi folidi e leggieri . Monard , 
Ximenes, e molti altri dopo, hanno attri- 
buite mirabili proprietà medicinali a diffe- 
renti parti di quelli animali . Hanno afficu- 
rato , che la buccia ridotta in polvere , e 
prefa internamente , 'anche in piccola dole, 
è un potente fudoriferoi che l’ofib dell’anca, 
parimente fpolverizzato , rifana dal mal ve- 
nereo : che il primo o(fo della coda appli- 
cato fopra l’orecchia faccia fentire ai Tordi ec. 
Noi non prediamo alcuna fede a quelle 
flraordinarie proprietà ; la corteccia e le offa 
dei tatou fono della medefima naturà' delle 
offa degli altri animali . Effetti sì maravf*' 
gliofi non vengono mai prodotti che dai vini 
immaginarie • 


Tom. XXI, D 

Co) }<kremberg Hifi, Ftregr,, fag, 
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descrizione 

DE" TATOU. 

I Tatou polTono paragonarn al pangolino , e al 
pataghino a riguardo del duro invpno, onrefU 
fono vediti in vece di pelo , che copre il corpo di 
quafi tntt’ i quadrupedi : tuttavia rinvolto dei tatou 
i divcrCffimo dalle fquame del pangolino e del pa- 
-taghino per la &a foftanza ; è una Torta di poper- 
chio offeo difpofto in grandi pezzi Tulli teda, fui 
corpo, fopra una parte delle gambe e Topra la coda 
deir animale, e ciaTcuno di quefti grandi pezzi è 
'pompollo d’altri più piccoli , i quali per la reg^ 
laritS della Irro difpoTizionc , formano una fpecie 
i)i muTaico . L’ involtò duro dei tatou non abbrac- 
cia tutte le parti del loto corpo i la parte inferiore 
della teda, il petto, il ventre e la faccia interiore 
delle quattro gambe non fono veftitc che di una 
pelle rimile a quella degli altri quadrupedi » così 
queda pelle fegne tutH i contorni delle partr, che 
vede; ma l’involto odeo elTendo dtirifTimo e m 
confeguenza poco fleflìbile, rende i corpi dei tatou 
d’una figura grodblana e quafi informe; talché non 
fe ne dittingue n? il collo , né le {palle , e e rac- 
cia e le cofee fono nafeode fotto q icdo involto . 

Il cachicamo o tatou di nove fiiTce é V unu» 
fpecip, di cui ahbiajiio awuti degl’ individui ottima- 
mente confervati per defcriteilfcoBipiutamente eoa» 
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riguardo all’ interiore , come all’ efteriorc,i ed è 
perciò appunto , che qui trovali per U prima la 
deferizione del cachicanto . 

Il CACniCAMO o TATOXJ it'nove fafie , 

; , I . 

Il cachicatHO.[#ov./r'.I ha la tetta piccola r lun- 
ga c ftretta , il mufo affai lungo , affilatiffimo e 
terminato da una fpecie di grugno, la bocca gran- 
de, gli occhi piccoli e collocati ai lati della tetta , 
le orecchie lunghe e poco l’ una dall’ altra lontane , 
la coda a foggia di con» lunghiflìma e molto agjuz> 
za , le gambe corte e i piedi piccoli > Etto ha cin- 
que dita ai piedi di^ dietro, e qirattro a. que’ 
ilavanti i, le due dita del oKzzcr di quelli fono affai 
più lunghi degli altri , il dito, eftemo del mezzo 
è più lunga dell’ interno,; il terzo (Kto dei piedi 
di dietro è il più .lungo , il quarto 2 un po’ più 
corto del ITecoodo ; il primo e il qmnto fono i più 
corti, e collocati l’.unq rimpetto all’ altro. Le 
unghie fono lunghe, gtalliccie, ilrette, quali piat- 
te e poco curve, , i . .i, ! . i. 

1 pezzi più grandi dell’ involto olléo coprono 
le fpalle c la groppa ; il copiercii^ .delle fp^e fi 
• fiende inmanzi fino,yia tetta e _ dietro fino al d»r- 
fo , e difeende da ciafeuna porte fiin> alla «^a i 
è compotto di piccoli pezzi attaccati gli uni agli 
altri , e difpofti in diciattette ordini fen fittùiti » 
qualche dittanza al difotto £|»i orli inferion. > 
alcuni di quelli ordini fi rhmifeono fn gli orli w*- 

fiiaiosi t nel aKzso del coperchio , taXchà &•» MC 

D » 
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contano, che quattordici in circa ^ tutti gli ordini 
fono curvati In arco di Circolo c concentrici’, la 
loro concavità è dinanzi in guifa che il primo or- 
dine , che è il più corto , abbraccia il collo dell’ 
animale. Il coperchio della groppa fi ftcnde dal 
dorfo fino alla radice della coda, e difeende' da 
ciafciina parte fino al ginocchio, ed è compodo di 
ventioiiattro órdini in circa di piccoli pezzi : qucfti 
ordini fono curvati in arco di circolo , c coiiceiv 
trici come quelli del coperchio delle fpalle} la loro 
concavità è indietro-, l' ultimo, che è eortiffimó 
abbraccia la radice dèlia coda . In ciafeun Ordine 
del coperchio delle fpalle é di quello della grop- 
pa , i piccoli pezzi [ABC, tav. V. fig. i. ] hanno 
una figura efagona, quafi altrettanto regolare quan- 
to quella degli alveoli dei favi di cer? delle api: 
elle fono collocate efattamente le line contro le 
altre fenza lafclare alcun voto ; non fi diftinguo- 
no , che per le giunture \ che fono infr* di loro', 
ancora non fi riconofeono ohe Alila Faccia intorni 
del coperchio [ fìg. i.], perchè alH efieriore f/g. 
fembra compoflo di tubercoli di diverfe graild-’^ze, 
di cui i più grandi [ABC] fono ordinati fopra di 
file che fanno conofccrc gli ordini dei piccoli 
pezzi,, che compongono il copcrcliio:' queiti grandi 
tubercoli fono un po’ lontam gli urti dagli altri , 
l’intervalfo , che feda' infra di e.Iì è pieno di 
afltri tubcfcoii più piecoli [DÉF-J, eil è di figura 
Irregolare. . . '■ > -o - , < 

L’ultimo ordine dei pezai del cicerchia' de^b 
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fpalle, e'I primo ordine del coperchio della grop-, 
pa fono compofti di pezzi bislunghi più grandi di 
quelli degli altri ordini : ha ciafeun d' eflì. filila 
faccia edema un, impronto in forma di triangola, 
allungato, la cui bafe è all’ indietro, e che forni* 
glia in qualche maniera ad un’ unghia . Vi fono fra 
l’ultimo ordine del, coperchio delle fpalle, e’I pri* 
mo ordine del coperchio della groppa nove altri 
ordini di pezzi fomiglianti con impronti triango* 
lari e dieci giunture itrafverfali empiute da una 
pelle pieghevole } ciafeuno di quelli nove, ordini 
d’impronti triangolari appartiene a una parte dell’, 
involto oCTeo dell’ animale feparato dagli altri per 
modo che il coperchio è divifo fui dorfo in nove, 
fafoe trafverfali , che difeendono: fino al baffo dei 
lati del corpo ; ma l’ordine d’impronti triango* 
lari, che comparifeono all’ efieriorc del corpo dell' 
animale fopra di;ciafcuna fafeia offea , e che ter* 
minano colla loro punta , e colla bafe loro alla 
pelle delle giunture non. fa tutta la larghezza della 
fafeia : elfa fi prolunga per davanti fotto la pelle 
della giuntura , e previene fotto la fafeia che la 
precede. Quella forma di coflruzione dà all’ anU 
male la facilità di allungare il fuo coperchio, e 
di raccorciarlo , d’ incurvare la fpina del dorfo , e 
di radrizzarla . Quando efia è diritta , l’ animale 
eflendo folle fue gambe, ciafeuna delle fafee offee 
è in parte nafcofla fotto quella che la precede ; 
la prima fafeia fi (lende fotto 1' ultimo ordine del 
eoperchio delle fpalle , c il primo ordine del co- 

D 3 
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percbio detta groppa fi ftende fatto t'ultima fàfcia 
fba quando t'anfntale piega- la fpina del dorfo per 
avvieinare'la tethi alta coda , la pelle delle giun^ 
ture delle tafee fi diftende i ciafcaaa fafcia eflrn-- 
tirata innanzi efce at'difopra della fafcia Che la- 
fiegue 1 ' l’Bltimo ordiÌM' del coperchio delle fpalle 
non copre piìt nulla della prima fafcia, e Toltitnai 
efee interamente di fatto del primo ordine del eo»' 
perchio della groppa: per qneft» movimento l'ani- 
male allunga il fuo involto e' fi aggomitola- come 
vn riccio I Da quella defcrizione fi Tede ohe fui* 
tnno ordine del coperchio delie fpalle v «’l'prlmd 
ordine del coperchio della* groppa fanno eiafcuno 
1* nfizio di nna mezza fafcia } cosi hanno , ' còme 
già fi è detto , degl’ impronti triangolari ‘dìTerfl 
di qneUi degli altri ordini e limili a quelli dell» 
parte delle fafce, che n’è' fcoperta ; eflì dunqu» 
fomigliano per quelle fafce all' eftcriore dell’ ani* 
male, cosi fi crederebbe ^ che-avelTe undici fafcey 
fe non fi aTefTe riguardo , che agli ordini degl' 
Impronti triangolari ; ma è il numero delle ginn- 
ime, 'che dee decidere del numero delle fafce : 
non vene ha punto davanti dei primo' ordine del 
doperehio delle fpalle , nè^dietro la parte media 
del primo ordine del coperchio della groppa le 
giuntare non fono, -'che in rniratro di dieci , e in 
confeguenza le' fafce mobili al numero di nove - 
Tuttavia vi fono ancora delle corte giimture die- 
tro le eilremità del primo } ed anche del fecondo 
ordine del coperchio della groppa , ma non fi di- 
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ftendono già effe lontano, e, non poiTono rendere 
mobili che i due termini di qnefti ordini : quelle 
piccole giunture, danno all’ animale una maggiore 
facilità per incurvare il fuo involto quando lì vuole 
aggomitolare. Tutte quefte> giunture mobili fono 
neceflaiie per lìfFatto moto, perchè non fembra , 
che le fafee, nè le altre parti dell’involto polTane 
piegarh ; i pezzi, che le compongono fono attac- 
cati tenacemente gli uni agli altri j non G poflbno 
feparare , che facendo dello sforzo , come per rom- 
perli ; ma la feparazione G fa fempre .nelle giun- 
ture, che fono una fpecie di articolazione : elTa 
mi parve immobile , Gnchè non ho potuto formar- 
ne giudizio fopra delle fpoglie difeccate. Facen- 
dole calcinare , tutt’ i pezzi G diGaccano da fe me- 
deGmi , elG diventano fonori e bianchi : rompen- 
doli ho veduto , eh’ erano compoGi di una parte 
folida.e compatta, e d’una parte cellulare e fpu- 
gnofa come un oflTo , per efempio , come il parie- 
tale di un coniglio, che io ho fatto calcinare con 
alcuni pezzi di fafee di un cachicamo . 1 pezzi 
( tav. V^. fig 3.] che portano l’impronto [.\] d'un 
triangolo apparente all’ eGeriore del coperchio , 
hanno la forma di un qatadrato lungo , quandd 
G vedono interamente ; i grandi lati di queGo 
quadrato Geguono la limgtiezza del corpo dell’ ani- 
male, la faccia loro interna è unita, v{ 

ha un orlo [A] trafverfale fulla faccia eGeriore 
dalla parte ove la pelle della giuntura comincia 
a coprire queGa faccia. 
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Il coperchio della teda fi (lende dalle orecchie 
fino alla cltremità del miifo , c difcende da o^nl 
parte fino agli angoli degli occhi > vi ha un’ inca- 
vatura al Cito della palpebra fiiperiorc ; eflb è 
compofto di pezzi di figure irregolari . Vi fi tro- 
vano alcuni pezzi ofici j e fitnili a quelli del co- 
perchio tra gli ‘angoli della bocca c degli occhi, 
al difetto degli occhi , e fu i lati del collo ; la 
faccia edema delle orecchie, il bailo dellr gambe, 
e i piedi fono pure vediti di fìmili pezzi oQei ; 
ina elfi fono piccolilfimi Tulle orecchie . 

■ La coda è vedita di un coperchio odeo com- 
podo di piccoli pezzi difpodi in anelli o ordinati 
in figura d’V: vi fono dalla radice della coda fino 
In circa alla metà della fua lunghezza dodici anelli 
ben didinti , di cui la larghezza , nel foggetto di 
qiieda deferizione , prefa al fuori della coda , era 
di quali 'un mezzo pollice, eccettuati i primi ^ 
eh’ erano più drctti . Q.uedi anelli avanzano un 
poco gli uni fopra gii altri , l’ orlo podcriore di 
ciafeuno fi denJe full’ orlo anteriore dell’ anello 
che il fegue , e vi è attaccato per una pelle, che 
forma un’ articolazione mobile , come quelle che 
fono tra le fafee del dorfo ; 'Al mezzo dì quede 
articolazioni la coda fi curva in ogni verfo , in alto, 
in bafso , ed ai lati . Ciafeun anello 
fg. 5.] è compodo di tre ordini di piccoli pezzi j 
quelli TAA] dell’ ordine di mezzo fono efagoni ; 
quelli dell’ ordine anteriore f B J e del poderiore fC] 
non hanno che cinque facce ; il redo della coda 
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(ii là degli anelli è veftito di piccoli pezzi in for- 
ma di fquame , ed in fatti efle fcorrono un poco 
le One fopra le altre ne’ varj movimenti della coda . 
Il fuo coperchio forma tre fcanalature , le quali 
fi Rendono lungo il lato inferiore eccettuato vi- 
cino alla' radice della coda , dove fcompajooo . 

La faccia eileriore di tiitt' t piccoli pezzi dell’ 
involto ofieo del cachicanio è veftita di una pelli- 
cina dura , lucente , e gialliccia ,"ch’ efsendo efpo- 
lla al fuoco, -fi contorna come una pergamena, 
bolle , s’ infiamma , e fi riduce in carbone ; quella 
pellicina è trafparente , e pare della ftelTa natura 
della fquama della teftuggine : effa fi fvelle agevol- 
mente quando il coperchio è difeccato, e dopo averla 
divelta, fi veggono fu i pezzi ofsei eh’ cfsa ricopriva, 
le ineguaglianze della loro fupcrficie , f fig. 6. j le 
loro giunture [ A A ] , e dei buchi [ B B J che fi tro- 
vano nei pezzi ofsei e- nelle loro giunture n, e che 
fenza dubbio hanno analogia colla pellicina, per dare 
il pafso ai fuoi;vafi , ai-fuoi nervi, o ai fuoi legami . 

Le parti del cachicamo , che . fono veftite d'inte- 
gumenti Umili a quelli degli altri quadrupedi, hanno 
pure dei peli o fetole giallicce aliai. rare , e difpofte 
a piccoli fiocchi :-vi fono delle fomiglianti fetole 
fulie giunture dei piccoli pezzi, dell' involto odeo, c 
principalmente folle giunture delle fafee del dorfo . 

— — ' V fitd. foli. Uh, 
Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ cftremità del nlu* » 

Io fino alia radice della coda — — o. io. 6, 

D « 
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A . , ' "i ‘ fitd. foli., U h. 

Lunghezza ilella tefta dall' eftremità ,, ; . 

del mufo fino all’ occipite 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza ilei mufo prefa al di fot- 
te degli occhi ■ ■ — ' 


Diftanza fra le due narici 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo , e 
l’ augolo', -anteriore dell’ occhio - — 
Diftanza fra l’angolo pofteriore,.e l’o- 
recchio — I I — — 1 1. — — — 
Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ' " ' 


Apertura dell’ occhio ■ 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi fegueildo la curvatura del fron- 
. tale • ■ I ' ■ ‘ ' 

La ftefta diftanza in linea retta — r- 
Lunghezza! delle orecchie — ' ■ 

Larghezza della bafe mifurata fulla 
-curvatura efteriorc —————— 

Diftanza fra le due crecchie mifurata 

■ filila parte inferiore ... 

Circonferenza del corpo mifumto nel 
• mezzo' -.Il . — ' 


Lunghezza della coda — 

Circonfetenza alla fua radice — 

Crconferenza- della giuntura .della 

mano--! ■ ■ ' ' ^ 

i u 
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fitd. foli. Uh. 
Circonferenza del metacarpo — ■ ■' o. i. 4. 

Lunghezza dalla giuntura della mano 
fino all’ eftremità delle unghie — o. i. g. 
Larghezza nel fito del tallone o. o. io. 

Circonferenza del metatarfo ■-» . . o. i. 3. 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie — . o. 2. 6. 

Larghezza dei piedi davanti — o. o. 6. 

Larghezza dei piedi di dietro o. o. 9. 

Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. 7. 

Larghezza alla bafe o. o. 2. 

La deferizione delle parti interiori è ftata fatta 
fopra un giovane cachicamo confervato nello fpi- 
rito di vino } eflb avea fei pollici due linee di 
lunghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ ano : 
la coda era lunga cique pollici fette linee. 

La mafcella inferiore era ftretta e ritonda nel 
fine, e di tre linee più corta della mafcella fupe- 
riore. Il grugno formava una faccia affai incli- 
nata dall’ innanzi all’ indietro, e dall’alto al baffo, 
fopra di cui fonovi le aperture delle nari . Il co- 
perchio delle fpallc copriva le. braccia fino alla 
coda, e vi era attaccato; il coperchio deila grop- 
pa copriva la cofeia fino al ginocchio, e parimente 
eravi attaccato. La gamba non era feparata dalla 
pelle dell'addomine nella fua parte pofterìore, non 
v’era che il tallone e il piede, che ne foffero ftaccati 
interamente ; l’ avan-braccio parimente era attacca- 
to alia pelle del petto nella fua parte fuperlore e 

O 6 
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anteriore. L’involto offeo era attaccato alla pelle 
ilei cullo nella parte intermedia del Tuo orlo ante* 
riorc , ed alla ratiice della coda nella parte inter- 
media del fuo orlo pofteriore : tutto il rimanente 
di quedo involucro olleo non era attaccato alla 
pelle dell’ animale che in diilanxa della fuperior 
parte dt’ Tuoi orli ; e quella didanza era di fei 
I nee fu i lati del collo . La parte eminente degli 
orli dell’ involucro copre la teda dell’ animale quan- 
do è aggomitolato : mi è fembrato , che in quedo 
dato Tedremità del mufo fi trovalTe prclTo all’ ano , 
le ginocchia predo ai gomiti , i piedi davanti e di 
dietro ai lati del mufo, e la coda tra i piedi} al- 
meno così le membra del giovane cachicamo, di cui 
fi tratta, fonofi difpode quando io l’ho aggomi- 
tolato traendolo dallo fpirito di vino . La pelle 
della mafcella inferiore della gola, dell’ avan-braccio,* 
del petto, del ventre c della gamba era fparfa di tu- 
bercoli oflìa bozze, donde iifcivano piccoli fiocchi di 
peli: quede bozze erano difpode in linee trafverfali 
iul petto , fui ventre c fullc gambe . Vi erano altresì 
dei peli nelle giunture di tutti i pezzi dell’ invo- 
lucro olfeo , ed' all’ angolo interno dell’ occhio ; 
ma io non ho veduto alcun vedigio di mudacchi, 

1 ò in quedo" giovane tatou, nè in altri più vecchi. i 
Fra i bitorzoli della peile , io ne ho didinti due 
iìil ventre", che erano più piccoli , più lifei , piu 
iteri degli altri, e che forfè erano capezzoli : era- 
10 quattro linee didanti l’uno dall’ altro, e un 
pollice dalla vulva . 
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Air apertura dell* addomine lo ftomaco fi è tro- 
vato a finiftra , e il fegato quafi interamente *’ 
delira . Non vi avea nè punto nè poco del cicco 
la parte del canale intellinale , che occupava il 
luogo del colon formava un arco di circolo nella 
parte delira. v 

Lo llomaco avea un gran fondo ; la fua parte 
media era pure affai ampia , ma la parte delira 
aveva a proporzione affai meno di diametro, e non 
faceva alcun angolo fulla piccola curvatura, come 
lo llomaco della maggior parte dei quadrupedi : 
quella parte delira dello llomaco del cachicamo era 
compatta , e pareva compolla di membrane affai 
denfc quando llringevafi fra le dita . Dopo di avere 
aperto quello llomaco ho conofciuto , che le pareti 
della parte delira erano infatti più groffe , e meno 
trafparenti di quelle della parte media , 'e della par- 
te finillra; c ciò, che rendeva ancora più fitta, e- 
compatta la parte delira fi è, eh’ effa aveva all’^ 
interno alvune pieghe fitnili a quelle del vcntrici- 
no dei ruminanti, e dello llomaco dell* oiTo, del 
leone, della pantera, ec. fi llendevano effe dall*. 
efufago fino al piloro ; cd avevano circa un terzo 
di li nea di larghezza . 

Il canale intellinale fomigliava molto a quello del 
formichiere , tranne le appendici , che mancavano 
in quei lo del cachicamo. (Quello canale intellinale 
era lungo tre piedi cinque pollici dal piloro all* 
ano j la prima parte aveva poco di diametro fulla 
lunghezza di circa tre piedi : effa- formava, delle 
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liuiloOtà', degli angoli, e delle contrazioni a pic- 
cole diflanze le une dalle altre; non avea, che fei 
linee dì circonferenza nelle parti più grolTe , e il 
diametro delle contrazioni non era , che di una 
linea : il redo del canale inteftinale avea circa un 
pollice c mezzo di circonferenza. 

Il fegato non era cumpofto , che di due lobi , 
l’uno affai più grande dell’altro, e collocato die- 
tro il mezzo del diaframma ; il piccol lobo era 
alla delira del grande : queilo era diflinto in tre 
parti con una grande, c con una piccola feiffura, 
la piccola era quafi nel mezzo del lobo alla parte 
del. legamento fofpenforio , e non penetrava che 
nella faccia intcriore del fegato ; la grande feif- 
fnra era alla fìniflra della piccola , c la vefcichetta 
del fiele era incroflata nel mezzo della parte delira 
del gran lobo , di cui fi parla ; il piccolo avea 
alla fua radice un allungamento , che fi poteva 
giudicare un terzo lobo . 

La milza era bislunga , più grò (fa , e affai più 
larga nella fua parte inferiore , che nel retto della 
fua lunghezza. 

Il rene deliro era fituato. un po’ più innanzi del 
finì Uro . 

Il centro nervofo del diaframma era grandiffimo . 
Io non ho veduto nel polmone deliro, che tre lobi : 
erano ordinati in fila ; il pottenore era quali gran- 
de come gli altri. due ; toccava colla fua radice 
quello del lobo anteriore. Il polmone finittro ave- 
va due lobi quali di eguale grandezza ; la faccia 
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inferiore del primo lobo era concava in tutta la 
fua cftenfione , perchè giugneva da una eftremitì 
all’ altra al cuore , ,la di cui iituazione era diverfa 
da quella del cuore degli altri quadrupedi . II cuore 
del cachicamo in vece d’ eifere inclinato obbliqua'* 
niente da delira a iinillra , e dall’ innanzi all’ indie* 
tro, era volto direttamente, alla^jfiniftra ; aveva 
un pollice fette linee di circonferenza .alla bafe., 
otto linee e mezzo di lunghezza dalla punta fino 
al principio dell’ arteria polmonare, 0 fei. linee e 
mezzo dalla punta fino al Tacco polmonare ; la fua 
forma era allungata. . ^ 

, La lingua era corta , acuta , coperta, di papille 
f»rti(Iìme , e fparfa dì piccoli granì bianchi fopra 
le fue pareti .anteriore e media : io non vi ho fpor* 
ta alcuna gianduia a bottone^ filila ,,parte ;pollerio> 
re, quantunque io l’abbia olTervata con nna,foi> 
tìilìma lente . , < . ». . . . i • , . ) i ; • ■ 

L’epiglottide era grande, e molto fcavjta, nella^ 
fua efiremità : aveva fnl palato quattro larghi fol- 
chi trafverfali , i di cui orli erano più 'follcvatt 
ndleiloro cftremità che pel mezzo, i ; ... i..,i 

La vulva era molto. eminente, in modo fu)golare> 
nella fua eftremità anteriore, che fporgeva dite 
linee e mezzo al di fuori dell’ addomine ; clfa raf- , 
fomigiiava in qualche.' Jttaniera alla verga ';di un, 
mafchio, cbe farebbe fiata cortiiQma,,e .che avreb- 
be avuto un mezzo > pollice di circonferenza } la ■ 
fua apertura era longitudinale relativamente al cor- . 
po dpU’auiiaale,.e aveva ciiicaiEe .quarti dà Unqa.di 
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lunghezza , era in diftanza di nna lìnea e mezza 
dall’ ano . > - ‘ 

'Le parti della generazione non erano ancora giun- 
te al loro fommo aumento , io non nc ho veduta 
la clitoride i le pareti interne della vagina erano 
lifeie; la vefcica mi è fembrata grande. Non ho 
veduto parimente corna nella matrice, è mi è lèni- 
brata fimile molto alla matrice delle feimie, e che 
non avefTe', che delle trombe \ i tefticoli non era- 
no , che in diftanza di una linea dalla matrice . 

L’ olTo frontale dello fcheletro [ tav. VI.'} dei 
oachicamo è grandiffimo } eflb occupa più> del terzo 
della lunghezza della tefta intera dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite , così gli offi del nafo 
fono a proporzione affai più corti di ‘ quelli i del 
porco'. Sebbene l’ ofib frontale non abbia punto 
di apofifi orbitaria, gli orli delle orbite non fono: 
interrotti , che in una quinta parte della loro cir- 
co'nferenia > La mafcella inferiore è fottilifiìma , 
e terminati davanti da una doccia in forma di cuo»i 
chiajo; l’ apofifi condiloide è affai piccola j la co-, 
ronoide ha più eftenfione , e vi è al difotto della, 
condiloide una terza apofifi diretta all’ indietro*. 

Il cachicamo non ha alcun dente Jncifivo , nè. 
canino! i mafcellari fono nello fcheletro, che fer-I 
ve di foggetto a quella Defcrizione , in numero' 
di ventotto', quattordici in dafctina mafcella , fetter 
per parte v altro . foggetto .ho trovati > 

trenturt denti, cioè fedfei nella mafcella inferiore, 
otto 'per parte, otto r finiftra della mafcella fupe-< 
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tiore , e fole fette alla deftra ; il fettìino della 
banda finiftra era più piccolo del fedo e dell’ ot- 
tavo , e vi era minore fpazip fra quelli tre denti 
che tra gli altri , talché il fedo della banda fini- 
lira era quali dirimpetto al fedo della banda- de- 
ftra tei’ ottavo della parte finiftra dirimpetto al 
fettimo della banda deftra : egli dunque pareva per 
la fituazione e per la 'piccolezza del fettimo dente 
della banda finiftra , eh’ elfo folTe foprahnumera- 
rio i ma noi .vedremo nel feguito di quella Defcri- 
zione altre irregolarità nel numero e nel colloca- 
mento dei denti dei tatou . Q,uelli del cachicanio 
fono corti'è'qnaQ cilindrici , eccetto i primi , che 
fono piatti 'fa i Iati i qnellt non' hanno che nnv 
fola punta all’ eftremità , eh’ è fuori dell’ alveolo* 
gli altri denti hanno due punte : 1’ eftremità , eh’ è 
incroftata nell’ alveolo è terminata da una faccia 
concava ; nè clE hanno radici : i primiidenti di fo- 
pra fono collocati nello fcheletro , eh’ è il foggetto 
di quella Deferizione , a nove linee di diftanza 
dall’ eftremità del nafo , e i primi di fotto a fette 
linee dall’ eftremità della mafcella inferiore , 

Tutte le vertebre cervicali fono larghiflime * le 
apofifi trafverfali della prima vertebra invece di 
ftenderfi da ciafeun lato, come, negli altri animali , 
pajono ripiegate in alto , e fono cortilfime ; l’ apo- 
fifi fpinofa della feconda vertebra è grande , fi fteii- 
de in dietro , e copre le quattro vertebre feguenti , 
che non hanno punto più di apofifi fpinofa della 
fettima . . • 
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Vi fono nnJici vertebre dorfali, ed undici cofte d* 
ciafcun' lato, cinque vere e fei falfe } tutte quefte 
cofte fono larghe e piatte , principalmente le pri» 
me, che hanno molte di larghezza alla loro eftre.^ 
miti inferiore . Lo fterne non è compofto che di 
quattro odi , di cui il primo è grandilGino , cd ha 
la forma di nn rombo : 1 ’ uno de’ fuoi angoli i 
d’ avanti , e fi congiugne colle clavicole 5 l’ angolo 
oppofto fi congiugne col fecondo o(To , e gli angoli 
laterali .colle prime, cofte . L’articolazione de’ fe- 
condi è tra ’l primo e ’l fecond’ oITo dello fterno f 
quella delle terze cofte fra il fecondo e il terz’ oCso , 
t quella delle quarte e qttinte cofte fra il terzo e il 
qnart’;oiTo: tutte le apofifi fpinofe delle vertebre 
dorfali fono inclinate all’ indietro . 

Le vertebre lombari fono in numero di cinque, 
ie loro apofifi fpinofe fono inclinate all' indietro , 
c le trafverfali in alto e in avanti . 

L’ ofTo facro è compofto di tre falfe vertebre , 
fe non fi attribuifeono a quell’ ofso che quelle , 
che toccano colle loro parti laterali gli olfi delle 
anche i ma ve ne fono due altre , che fi potreb» 
bono riguardare come dipendenti dal facro ; in fe« 
Buito cinque altre falfe vertebre hanno delle lunghe 
apofifi trafverfali , che terminano all’ oflo ifehio ; 
finalmente la coda è compofta di circa ventotto 
falfe vertebre, di cui le otto 0 dieci prime hanno 
delle lunghe apofifi trafverfali , che giungono al co- 
perchio ofleo della coda colle facce articolari . 
Sollevando i coperchi delle fpalle , del dorfo , e 
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della, g;roppa,- io non gli ho trovati attaccati in una 
«laniera fenGbile , fe non fe all’ eitremità anterio- 
re , e fnperidre degli oifi delle" anche , ed alle tu- 
lierolità dell* ofso ifchio , foto per mezzo di pie-* 
eoli legami- y Che io non ho Tooperti nel fito dell' 
•moplate e delle apofiG fpinoCe delle vertebre 
dorfati C‘loabarit io non, ho veduto fotto l’ invo- 
lucro ofseo che della grafcia'e dei mnfcoli.- i 
’ La parte ' anteriore degli odi dell’ anca ba ite 
facce , di oul la fuperiore e l’ inferiore fono larghe^ 
l’interiore è ftretta , e queft’ òfso è incurvato adlà 
futt lunghezza V li fua -concavità i 'al di fuorif 
ciafcnn'ofto iCebio ha" un'! apofifi nella^pàrte inter- 
nai- la diaccia del catino iè> poco lunga, zì i i Ì3ii 
* ^ di figura *11 anelai* e pafteeipante 

dellaf triangolare ì laifua fpina è follevata, e teij. 
'minata -da art- aornmio Cheiì congiugne con una 
^la^kola i d’apofili córacOide è molto piccpla. t- 
“ ‘Le clavicole fono* fattili. --‘j <'‘}j ’ì -, , r- 

•V La- parte tneidia dell’-efso .del- braccào: ^ piatta y 
-co&cchè ha naa feccia interna y ed un’ altra elter. 
iia: vi ha una grofsa apofiiì- nella, parte anteriore. 

L* ofso del radio è jmolto corto y e l’ ofso del 
braccio -non è più- lungo a proporzione ' dell’ ole- 
cranioy eh’ è •langhiiRao...(> - ) ip i.l> .li 
i 11 grande y ed. anche il piccolo troaoatece hanno 
tnoltó voluaae in paragone di .quello .del principio 
del fociore i qiieft’ !o(Gi) ha una grande apofifi fui 
lato efterno della fua parte media..: > 

La parte fuperiore e la parte media della tibia 

. 1,1 ‘ ’j 
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fono piatte ai lati, fìccome lo è purp la parte.'in- 
feriore dinanzi e di dietro ; la parte fuperiorc del 
peroneo è pure piatta ai lati ; quell' ofso non toeca 
la tibia che colle fue eilrcmità ; vi fono quattro^ 
linee di diftanza tra la fiia parte media, e^qluelba 
della tibia. In generale gli ofii delle gambe tfotfto 
groili e corti , come fi potrà vedere per’ le mifurb 
riferite nella tavola. feguente . , 3 .; 

: Il prim* ordine del carpo è compollo di quattro 
nifi , di cui i due primi fono al difotto dell'* ofso 
del radio , il terzo al difotto, dell’ ofso dell’ ulna * 
c'il quarta dietro il terzo :Vi fono altresì quattro 
olii nel fecond* ordine ^ il primo è tra '1 prim' olle 
del primo ordine , e il pcint’..(>(ro del mittacRrpq f 
il fedond’nflb del fecoHd’ ordine' ,'dd «tHfpo iz trf va 
tra '1 prim’ olTo del primo ordine, e il fecond' olTq 
del metacarpo ) il terz* olfo del fecondo. ordine 
del carpo è tra '1 fecond’ olTo del prim’ ordine , e 
il terz’ olfo del metacarpo ; il quart’ olTo, del*fe> 
cond’ ordine del carpo fi trova al difotto della par- 
te interna del terz’ olfo 'del- primo ordine del car* 
po, in parte al difotto del terz’oflb del metacarpo, 
e in parte al difopra del quarto. Vi ha di più un 
officino collocato al lato efterno della parte fup^ 
riore del quart’ olfo del metacarpo . ' < 

' Lei due falangi del pollice fono al' difotto' del 
prim* olfo' del metacarpo , eh’ è il più piccolo dei 
quattro t quello che' fi trova al' difopra del: fecondo 
dito è il più grande ; anche il fecoiido dito è più 
lungo e più groflb del primo } il terzo - è un po 
più grande del pollice. 
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Il tàrfo è'^conipofto ili fette olii , come nella mag- 
gior parte degli animali ) il fecóndo cuneiforme 
è piccolidìmo . . I',' •■• I 

Vi fono' cinque òfli 'nel mctata'rTo j'ia loro gran- 
dezza è proporzio'nafa“à"q~uéna' dèi di'ti , "anclie 
i tre oin del mezzo * fono aitai ' piìl grandi degli 
altri due. ' q ' -jì. ('t pici. poti. litr. 

Lunghezza dalVeilrcmità 'degli dUì' ‘ 

. del nafó fino all’ occipite - 

La maggior larghezza della tella- — 

Lunghezza della mafcella inferiore , 

. dall’ eftremitil anterióre fino all’ 

♦ orlo pofterlore 'dell’ apofilì'condi- 
' loidCa « ì^ .. r — l. ' i I ■ ' :.ii 
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Or 

Or 
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Or 

Or 

3. 

Or 

O. 

IO i 

Or 

I. 

8- 

Or 

Or 

8. 

Or 
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Or 

O. 

7^ 

Cr 

I. 

IO. 

O' 

Or 
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o. 
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Ol 
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Or 

Or 
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piti. 


Diametro della teda - . .. o. 

Diametro del mezzo dell’ oITo — o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Lunghezza delle rotelle ■ ■ — — — o. 
Larghezza . ■ ■ , — - — o. 

GrolVezza ■ ■■■ o. 

Lunghezza della tibia ~ c. 

Larghezza della teda — o. 

Circonferenza del mezzo dell’ odo — o. 
Larghezza dell’ edremità inferiore - o. 
Lunghezza del peroneo . ■■■ . — ©. 
Circonferenza nel fito più fottile — — o- 

Larghezza della parte ftiperiore 0. 

Larghezza della parte inferiore •— a. 
Altezza del carpo ~ ■ - ■ " - o. 

Lunghezza del calcagno o. 

Lunghezza del ttrz’oflb del metacar- 
po , eh’ è il più lungo — — o. 

Larghezza nel mezzo — - o. 
Lunghezza del prim’ odo eh’ è il più 

corto ■■■ ■ - - »■ ■' — o. 

Lunghezza dcl'terz’ od» del metatar- 
fo, eVè il più lungo ■ ■ ■■ o. 

Larghezza nel mezzo ■■■ o. 

Lunghezza del Quinto, eh’ è il più 

« 

corto — ■ ■ • o. 

Lunghezza della prima falange del 
terzo dito de* piedi anteriori—— o. 

LoMghczza della fccomlii ' ;' ' - 

- - * Luik-' 


poli. 

0 . 

i 

o. 

o. 

o. 

o. 

0. 

1. 
e. 
o. 

0. 

1. 

o 

0 . 

o. 

o. 

o. 

6 . 

O. 

O. 

o. 

o. 


o. 


o. 

o. 


Uh, 

3 

3 

r 

5 

3 

9 


6 

4 

4 

3 


3 


t 

T 


s. 

3 - 
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Lan^ezza della terza- 


Lunghezza della feconda 
Langhezza delta terza — 


Lunghezza delta prima falange del 
pollice 

Lunghezza della feconda ■ — 


pied. poli. Un. 

• ex. 
l 

o. 

4T 

z 

' o. 

o. 

*7 

■ o. 

o. 


• o. 

0. 

4f 

■ o. 

o. 

1 

fi 

^ 3 

■ o. 

o. 

3ì 


7 / TATUp:TO a TATOIX di otto fafee . 

Io non ho tc dati , che dei tatuetti diféccati , quindi 
io non ho potuto paragonarli ai cachicami, che 
selle parti eileriori del corpo , e non ho trovate 
altre differenze , che nel numero delle fafee mo- 
bili della teda, e del dorfof il tatuetto non ne ha 
che otto , mentre il cachicamo ne ha nove i nel 
leffp £ raffomigliano perfettamente. Nondimeno 
fi pretende , che fieno di fpecie differenti ^ ma qu'e- 
fta opinione^ non è nniverfale , è rìmafio qualche 
dubbio Copra di cib (0 * ^ penfo , che quello 
dubbio fi farà copfermato , fe gli Autori di no- 
menclatura avefiero avuto fotto gli occhi dei tatou 
«di molte fpecie, e gli aveflero ferupolofamente 
«fibrvati iu tutte le. loro parti almeno all’ eftevio- 
le , Biffi avrebbono conofeiuto , che parimenti rap- 
porto, alle fafee del coperchio dei tatou , il nu” 

Totft^ XXL E ■ ' 


C) Vedi iinnxus, Sjft. nat. edit. x. pag. 
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mero di effe non è il folo carattere, 2 cni & dee 
avere riguardo per determitiare le fpecie i 1» for- 
ma e il numero dei pezzi onde ogni falcia £com<> - 
pofta , non fono forfè meno. deciUvi del numero 
delle fafee : ecco ciò che me lo fà credere ► la 
ho paragonati gli uni agli albrt dei tatou. di tre 
fpecie- difb'ntiflnney che fono nel Gabinetto dell 
Re ; cioè il cachicamo » che è il tatou dL nove- £a> 
fcc, il kabaflbu , che è il tatou dt dodici- fefee 
e r encoubert , che è il tatoa di fisi , fafee . Ho 
trovato che vi erano così grandi differenze per la 
forma,, e pel numero dti pezzi- di cui le fafoe 
di ciafenna df quelle fpecie di taton- fono oom^ 
pofte,^ come nel numero- delle fafee (*^) ; a! con- 
trario i pezzi , onde- fono compolle le falbe dcii 
tatuetti , fomigliano perfottilGmamente per la for- 
ma a quegli dei cachicami^ Qtianto al numero dei 
pezzi di ciafeuna fafeia, io ho contati quegli dellai .. 
prima , della quinta ,. e dell’ iritima fafeia degUi 
otto cachicomi :: io ho trovato dfella. varietà, im 
qucflo numero , ma a. prendere i- termini di mez- 
zb, fono i niedcGmi di quegli dbl numeto dei pezzi 
(Ielle fafee del due tatuetti. ,. che fono f foli ,. che: . 
ho veduti . La fomigtianza tra i' cacbicami , e i 
Utnetti è ancor maggiore ; d'achè' io mn. ne- ho- 
Rilevata alcuna differenza nei coperchi delle, fpa^ 
le, della groppa, della tefta, delie gambe, e delibi 

(*) Fedi le neferiziont fegtientì del Kahajfou . , è 
dell’ Èjicoub tH, 
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eo^a ; nella Cgnra del mufo , defla teilz j delle 
èrecchie, del corpo, della coda ec. nel minierò, 
e nella forma dei diti , e delle unghie , nella fi- 
tuazione, forma, e mvmero dei denti , ni pari- 
mente, per così dire, nelle varietà di quello nu- 
mero , che fi trovano nei tatnetti , ficcome nei ca- 
chicami (*) : quelli animali non différifcono dunque 
He non unicamente m ciò , che gli uni hanno net 
coperchio- del dorC) una f^cia di più degli altri , 
Fra tanti rapporti nella conformazione dell’ ani- 
male , farfa mellieri cfanrinare di qiual valore può- 
ciTere una cosi fatta differenza nel numero- del 
pezzi del fuo involucro odèo r Io ho- già Fatto ri- 
flettere, che varia il numero dei- pezzi , onde le 
fafee fono compofie nella maggior parte dei cachi- 
carni: di otto , che ho- efaminati , l’uno ha fino 
felTantatre pezzi nell’ ultima fafeia , ed un altro non 
ne ha che cingnantatre) qncfta ditférenza è prelTo 
a poco di un féfto : vi è pure della varietà nel 
linmero dei pezzi, che compongono gli ordini del 
coperchio delle fpalle , e di quello della groppa . 
Foichè il numero dei pezzi non- è collante negli 
ordini trafverfalF dei coperchi delle fpalle , del 
dorlb-, e della groppa nei diverfi cachicami } per- 
chè fi vorrebbe , che il nvniero di qufelM pezzi 
folTe più collante negli ordini longitndinali ; fup- 

ponendo, che v’ abbia un pezzo di piò , o- di meno* 

E a ' ■ 

f^edi la Deferizione della parte del Gabinetto , 
che Ita rapportò- ai tatou ^ ' 
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in quelli ordini longitudinali , come fi vede , net 
cacliicami relativamente ai tatuetti , la differenza 
Bon 4» che di una cinquantefimi ^ poiché- hanno 
in circa cinquanta pezzi in ciafcun ordine longi- 
tudinale } cioi diciaffettfi del copcrcluo delie fpal- 
ie , otto o nove del coperchio del dorfo e preffo 
a poco v^tiquaitro- del copercliio della groppa • 
Qiiefta diffcrciKa di una cinquantefìma è bea pii 
piccola di quella, di un fello ^ che fi trova net 
miineco dei pezzi deU’ ultima fafeia dei cachica- 
mi y in confegnenza ella non itti pareva fiifficiente 
per determinare^ una fpecie i quella del tatuetto 
farà dunque dubhJofa finché non fi acquillcrannq 
altre cognizioni fulla conformazione interiore , o 
folle proprietà di quello animale y e che. s’ igno- 
rerà fe quelli due animali fi congiung^no ^ e proi^, 
ducano, infieme - . 

‘ Il KABASSOUy 0 TATQZrOi iodici féfet^ ■ 

Il kabaflìxu ha, come U. cachieajiu) e il tatuetto* 
un involucro' ollèo divifo in. grandi pezzi,. che ri- 
Bopctioo Le fpalle » il dorfò e la groppa ^ c in 
più. piccoli pezzi, che fono fopra la tefta , e fulla 
£acdn .ellerna delle gambe . Il coperchio del dorfo 
è pacimente divifo, come quello del cachicamo ., 
• del tatuettO', in. molte fafee trafver£ali,_e mobili j, 
ina egli è diverfo in ciò , che quelle fofee fono, 
.ifodici in luogo di nova che , fono fui dorfo del 
cachicamo ; e' di otto che !tr fai dorfo ri tatnetto-. 
li habaQbi* J dlvetfo ar, tota. di quelli alUi duo 
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tatou pel numero, « per l’ impronta" ilei pezzi 
onde qnefte fafce, ed i -coperchi delle fpallc, dèlia 
groppa e della coda' fono compofti ; per la figu- 
ra e difpofìzione del coperchia delia coda, per la 
forma della tetta , dei piedi e delle unghie i per- 
la lunghezza della coda « pel numero dei diti ,■ 
11 kabaffou [tav. VIT.\ ha la tetta e il mufo pii 
Corto e più largo del cachicamo Itav. IV.\ e il’ 
tatuetto' ha la fommità 'della teda meno convelTa, 
le oTecchie più larghe, « affai più lontane funa’ 
dall’ altra, la coda meno groffa' alla fua origine\, 
e molto più corta, le gambe, e i piedi più grofli. 
Effo ha cinque diti a caJaun piede : le unghie 
hanno mi color brano- i- quelle -dei piedi davanti 
(biro perla maggior parte iffai più granii di qnd- 
le dei piedi dì dietro , ed hanno una (brina par- 
ticolare : effe fono piegate in forala 'di doeda 
flretta , ed. ineguale , talcbd la parte efteraa b« 
due volte più dì largheaea' della parte ^interna f 
t* unghia del dito' di mezzo è a proporzioné pii» 
grande delle 'altre t gnella del polilee d ancor più 
piccola df quella dei' piedi di dietro diti del 
piedi davanti non foao indicati' tU’ -etteriore , che- 
dalie nnghie ; nei piedi di dietro il quinto dito è' 
affai picculo , e'molto dittante dal quarto.- 
Il coperchio delle fpalle d eompofto di pezzi a 
mofaico , i quali fono' nioltb più 'grandi di quelli 
dehxachicamo', e del tatuetto, cocì gli ordini (bno 
in minor numero nel kabaSba',' e il numero de( 
pezzi di cUfenn ordine nomd la metà di quello dei 
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fan , «He corrifpotvdono ad elB fui cacHicamo » c 
fui tatuetto nelle fafce mobili nel coperchio delle 
fpalle, e in quello della groppa? gli ordini di quell' 
ultimo coperchio non fono che dieci. I piccoli pcr-_ 
zi , che compongono il coperchio delle fpalle fono 
di figura, che fi avvicina al quadrato, ma irrego*; 
lare ; quella del coperchio della groppa fono meno 
irregolari ? e i pezzi delle fafce mobili del dorCb, 
fono elattamente quadrate. Tutte fono riveftitc. 
d’ una pellicola di colore mifto di giallo e di bru* - 
ne : gl’ impronti di quelle pellicole fono leggieri « 

« non hanno che l’apparenaa di fcrepofaiture } tuU, 
tavia fopra i maggiori, pezzi quelle fcrcpolature 
prendono la figura di up. cerchio collocaio nel mez.* 
zo di cialcun pezio. Sollevandone La pellicola fi 
difcopre il pezzo oUao, .il quale è bianco, ed h^ 
degl' impronti relativi a -quelli della pellicola. Le 
dodici fafce mobili del dorlb non fi fporgono ehq 
pothilfimo le une, fopra le Altre, i’altimo ordine del > . , 
«opercbio del?e fpalle non fi ftcade effe pure che po^ | 
ehiffimo fplfa prima fafcia del doifo , nè .. 

falcia fui primo ordiM del eéperchih ddU grqppa, 

J pezzi del coperchio dcUa, tedi -fono di,figutq 
irregolare come quegli del cachicamo,,nta più gran^ 
di, e in confegnenza in numero oiaore. La .fao* 
sii efteroa delle orecchie è riveftita di piccoliffimi 
pezzi oflTei come nel eachicamo. ■ | 

’ La coda Uonjè rivtftita d’na coperchio, come 
quella del cachicarao:, « del tatuetto, ma folo 4 ( 

una pelle bruna fiaóle a queHa .-del di. Cotto della ' 
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tetta , a quella del collo , del petto , del ventre , 
e delle gambe; ma tutte quelle parti , e la coda’ 
Tono fparfc di piccoli tubercoli in forma di difchi 
giallicci 0 bruni , lucidi , duri , e della ftefla natura 
della pellicola , che copre i pezzi del coperchio ; 
i più grandi fono fopra le gambe: quelli del petto 
Tono difpofti in file trafverrali dittanti gli uni dagli 
altri. SonoTi delle piccole fetole giallicce , o brune, 
collocate a fiocchi nella circonferenza di quelli di- 
Tchi : fonovi pure defle fetole fomiglianti tra le 
fquame dei coperchi. 


I-unghezza del corpo intero mifarato 
in linea retta dall’ ettremità del mu- 
fo fino air origine della coda — — 
Lunghezza dall’ ettremità del mufo 
fino alla ettremità polleriore del co- 
perchio della tetta - - ' - 
Circonferenza dell’ ettremità del mufo 
Circonferenza del mufo prefa al di 
fotto degli occhi — — 

'Contorno delP apertura della bocca - 
Dillanza tra l’ ettremità del mufo , 
e r angolo anteriore dell’ occhio - 
-Diftanza tra l’ angolo poftcriorc , e 
l’orecchio - - 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — — 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 
•echi mUorata fecoodo la corratu- 

E4 


fìci. pait Un. 


• 0. 

II. 0. 

0. 


0. 

I. s. 

0. 

4. o. 

a 

I. €. 

0. 

1. ?. 

e. 

0. 4. 

o. 

«. J.- 
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\fìtd. foli. Ij». 
ra del frantale ————— o. i. ii. 
La ftelTadiftanzamifurata in linea retta o. i. 3. 
Circonferenza della tefla fra gli occhi 

c le orecchie-' .. ■ * — o. 4- 3* 

Lunghezza delle orecchie o. ji. o. 

Xarghezza della bafe mifurata fulla 

curvatura cfteriore — o. o. icsp 

Diftanza fra le due orecchie prefa 


al baffo ‘ ' ' ” 

0. 

I. 

1. 

Circonfcr. del corpo prefa nel mezzo 

0. 

9- 

0. 

Lunghezza della coda 

0. 

5- 

9- 

Circonferenza alla fua origine^— 

0. 

8. 


Circonferenza delle gambe davanti - 

0. 

3- 

6. 

Circonferenza delle gambe di dietro 

0. 

3- 

ICX 

Lunghezza dal tallone fino alla eftre- 




inità delle unghie — 

0. 

m 

3- 

Larghezza dei piedi davanti — 

0. 

I. 

1; 

Larghezza dei piedi di dietro ■ 

0. 

0. 

li. 

Lunghezza delle maggiori unghie — 

0. 

I 

4- 

Larghezza alla bafe —— 

0. 

0. 


Larghezza della parte citeriore 

0. 

0. 

6. 


Vi ha nel Gabinetto dell* Abbazia Reale di Santa 
Gcnovefa un kabaffou Itav. FJl.,fg. 2. ] che ha tre 
volte più di lunghezza del precedente [tav. VlJ.fig. i] 
la coda è a prgporzione così lunga nell’ uno , come 
nel!*’ altro ; io non ho poruto giudicare, che imperfet- 
tiffiinanjcotfi delle altre proporzioni del corpo di que- 
lli due animali, perchè fono- deformati pel difecca- 

mento, e in parte tronchi, perchè i quattro piedi 
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mancano al grande (*). Nondimeno mi è fembrato, 
che quello kabalTou aveffe il miifo , e la tefta a pro- 
porzione meno grofla del piccolo , le orecchie 
molto meno grandi , e altre differenze meno ri- 
marchevoli , che fi potranno conofcerc confrontan- 
do la tavola feguente con quella che precede. 

fied. foli. Un. 

Lunghezza dall’ eftremità del niufo 

fino air origine della coda — — — 2. 8. o. 
Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
del mulo fino all' eftremità pofte- 

riore del coperchio — - o. 7. o. 

Circonferenza dell' eftremità del mufo o. 3. 3 * 
Contorno dell’apertura della bocca - o. 4. 6 . 
Diftanza tra l’ eftremità del mulo, e 

l’angolo anteriore dell’ occhio o. 4. 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore, dell’ 


occhio, e l’orecchio ■ o. l. % 

Lunghezza dell’ occhio ■ " ■ — o. o. 5. 

Circonferenza della tefta prefa al di- 



0- II. 

0. 

Lunghezza delle orecchie ■ — ■ ■ — 

0. I. 

6. 

Larghezza alla bafe ■ - 

0. I. 

4 - 

•Circonferenza del collo prefa vieino 



alla tefta alla congiunzione dei co- 




1. 0. 

6 . 


Tom. XXI. E 5 


(*) Per celare quella deformità nella figura della 
tavola VII. , Jìg. e. , fi- è rapprefentata una 
zolla al fito dei piedi.» 


Digitized by Coogle 


94 


Def :nzione 


ftti. foli. Un, 

CirconFerenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti . ■ - ' • — - 2. 5. 6. 

Circonferenza prefa nel mezzo — — s. 6. o. 
Circonferenza prefa davanti le gambe 
di dietro al fito più groffo — 3. o. o. 
Lunghezza della coda ■ . 1. 7. 6 . 

Circonferenza dell* origine della coda o. <>• 
Circonferenza delle gambe al fit« più 
groffo — M I,. ■ I . o. 8* IO. 

1 pezzi , onde ciafcuna parte dell’ involucro offeo 
è compoda , hanno preffo a poco le medeCme figure 
nel piccolo kabaffou [ tav, 1. ] e nel grande 

kabaffon del Gabinetto di Santa Genovìefa [tav.VII. 
fg. 2.J vi è maggiore differenza pel loro impronto t 
quello del grande fembra effere fiato fcolpito, talché 
il centro , e gli orli fono più rilevati del refto ! 
nondimeno il piccolo impronto circolare, eh' è fopra 
i maggiori pezzi de' coperchi del piccolo kabaffon , 
potrebb’ effere riguardato come i primi rudimenti 
delta fcoltnra dei pezzi del grande . Ma una dif> 
ferenza , che mi è fembrata più rimarchevole è 
quella , che fi trova fra quelli due animali nel 
numero dei pezzi , onde ogni fafeia mobile del co» 
perchio del dorfo è compofia , e nel numero degli 
otdini dei pezzi del coperchio della groppa, per- 
chè i pezzi delle fafee mobili del dorfo del piccolo 
kabaffou fono Squali *di un quarto meno numerefe di 
quelle del grande ; e gli órdini , che formano i 
pezzi del coperchio della groppa di quefto grande 
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.kafcaflÒQ fono qaali del doppio pì& nuinerofi che 
fopra^ il piccole . La coda del grande è coperta tutta 
di un coperchio tclTuto di pezzi a foggia di rombo 
idtfpofti in quincunce, e ben fitti gli uni contro gli 
:«ltri } per lo contrario la coda del piccolo kabalTou 
• non èj che fparfa di piccoli difcfai convelfi, duri. 
Incidi , e lontani gli uni dagli altri . Si potrebbe 
credere, che col crefcere degli anni foflero per 
formarli ancora degli altri difchi , i quali fi fai eb> 
bono dilatati in guifa da coprire tntta la coda; ma 
cib che mi rende incredibile quella opinione li è , 
che tutti i pezzi del coperchio del piccolo kabalTatt 
fono ben formati , e oflìficati fino negli orli ; al- 
tronde i tnbercc li olTei, che fono fui collo , fui 
•petto , fui ventre , e fopra 1» gambe fono grandi 
come quegli della coda ; non pare dunque proba- 
bile, che quelli dovelTcro crefcere cogli anni, poi- 
ché i tubercoli del petto , del ventre ec. fono preffo 
a poco proporzionati a quegli, che fono falle me- 
defime parti del grande kabalTou . Ma gli è certif- 
fiuio, che la diSerenza, che vi è nel numero dei 
pezzi, onde le fafee del dorfo, ed i coperchi de'le 
fpaile,e della groppa fono compoli in quelli due 
animali non procede dalla eti , perchè io ho of- 
fervato , che il numero di quelli pezzi è efatta- 
mente lo fteffo nei feti dei tatou , e nei tatou ad liti 
-della medefima fpecie (*). Se i due kaballbu , di 

E 6 

\*) redi la Deferizione delia parte dei Gabinetto , 
che ha rapporto alla Storia Naturale dei tatou. 
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cui qui fi tratta’, FotTero entrambi (Tcllt IlelTa fpe- . ' 
eie , Converrebbe , che le diirerenre , che paiTano 
in fra di loro nafeeffero dii feffi . Si potrebbe forfè 
fofpcttarne dopo di avere vednte due figure dei 
taton , l'uno mafebio, e l'altro femmina, che fono 
'nella deferiziune del Gabinetto di Seba («) fotte 
la ficITa denominazione , e della fielTa grandezza , 
e che hanno dodici fafee mobili fui dor{o(b)i egli 
'pare per qncfte figure, e per la' loto deferizionc, 
-che la natura dei coperehi della coda, e't numcre 
d.'gli ordini dei piccoli pezzi , che compongono il 
coperchio della groppa dipendano dal felTu in quelli 
tatou: la coda del kabaffou mafehio di Seba è/nu> 
'da, e quella della femmiua è veftrta di un coper- 
chio; fi Vide nel dettaglio delle due figure, che il 
coperchio della groppa è compofto di un affai- inag- 


(a) Tomo I. tavola XXX. figura 3. Tatù feu Anna- 
dillo Africanus , Maregrave , fig. 4. Tatù feu Ar- 
modìilo Africana /«mina . 

*(i) La figura 3., che ha-rapporto al' noftro ^liccoL 
lo kabalfou, è affai diverlo numero dei pez- 
zi , di cui le fafee del dorio , c gli ordini del 
coperchio delle fpallc c di quello della groppa 
• - fono compoiti ; quello numero è del doppio più 
grande in quefta figura del libro di Seba . 1 pezzi 
del coperchio della coda fono difpolli per ordini 
• circolari nella fi^ra 4., al contrario qnelli'per- 
zi fono difpoili in quincunce fuUa coda del no- 
flro grande kabaffon , ma fi potrebbe forfè cre- 
-■< dere, <he quelle, differenze non fiano ohe difetti 
, del difegno , che non è fiato fatto con tutta pre- 
cifione . , - . i • . i 
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gior tihtnero di ordini di piccoli pcizi Toprii la 
fomihina , che tul mafchio : quella combinazione di 
caratteri fra il kabaOToti femmina 'di $eba Ve’ il ncC 
Uro grande' kabaiTou',' fra il kabaffon m'àfchio del 
medèGmo Autore, e il noftro piccolo kabaflbn po> 
Irebbe almeno far credere, che gli animali di Sebii 
fieno gli lleffi dei nollri } ma gli è certo, che l 
due tatou di Seba fono delia fteffaTpecie , quarf. 
tiinque effo gli abbia' polli in Una medelima tavo- 
la,' e fotto la medefima deaoRiiaazìohe . " < 





lo non ho veduto , che l’involucro offeo di nn cn- 
conbert ; Qiicfta fpóglia aveva tredici pollici e mezzo 
di lunghezza dalla parte anteriore* del coperchio della 
tefta fijio alla parte ’pofteriore del coperchio della 
groppa .* La parte fuperiore di 'quello delle fpalle 
'ilon aveva, che cinque ordini di'pkcol! 'pezzi, 'ma 
fa ne fono Irbvati fin fette Tulle parti laterali ; la 
maggior parte di'qnelli- pezzi erano di ‘ figure irre“ 
Ifolari a quattro,- cinque ofei parti 1 h lóro fuper- 
ficie efierna aveva per impronto un ovato nel mez- 
40, e piccole cónvtffità negli orli del pezzo in- 
torno all’ ovato; tutte le parti del coperchia del- 
le fpalle Ve degli àltiri coperchi, che 'compongono 
'1 involucro oiTeo ,'"di'‘Cui fi tratta, erano fpogliate 
delle loro péllicolé'i ’ j» >. 

- Le làfce mobili 'del dorfo eranoTei Velie nr^l 
- ifporgavano ^ che pochìflinio le ane Tepra le altre) 
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i rextr", cbe ■ le componevano non erano di molto - '? 
ftù numCrofi di quelli dellq,fa£ce del kabaflbn) non 
.ve n’, erano' che trenta ■ io circa in ogni fardi: ma 
queftr peaxi ernia, pandi , quadrati , e bislunghi : 
elfi avevano per imprqptp dye fcanalature lòngU ' 
.tudiimli« la cut dircaione inclinava a. formare un 
ovato nel mezzo de) pezzo , come fu quegli del co> 
f erchio delle fpalle : i pezzi dell’ ultimo or^he di 
quello coperchio , e quegli del primo ordine del co- 
perchio della poppa erano Ornili a quelli delle fa- | 

fee mobili , Come nel cachicamo , nel tatuetto ec. gl» ' 

altri pezzi del' coperchio della groppa fomigliava- 
no al maggior numero di quelli del coperchio delle 
fpalle . i ' 

Vi era fra il coperchio della tefta , e quello delle 
fpalle al fito del collo una fafeia trafverfale, mo- 
bile , e corta i, perch' efla non era compofta che di 
atto pezzi , che fomigUavano quelli delle feìice mo- 
|)ili del dorfo- L’orlo anteriore della fafeia del 
collo era ricoperto nella parte pofteriore del coper- 
chio della tetta, e l’orlo pofteriore. della fafeia del I 
collo ricopriva U parte anteriore del coperchio 
.delle fpalle.. ^ 

Il coperchio della tetta era a proporzione pih lun- 
j;o, e molto più largo di quello della tetta del ea- 
ichicamo, del tatuetto, e del kabaffou: i pezzi ond* 

<flb era comppfto avevauo molta analogia a quelli 
del coperchio . delle fpalle, e di quello della grop- 
pa : ora incavato in ciafeuna parte al fito degli oc- 
fWj 9 4eU< joiepcjùe ; eifo indicava culla fa* 
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(ione, eke la tetta dell* encoubert è pià.groffa, e 
più larga dJ quella del kabaflbn , e che il mufo i 
parimente più largo ^J^l^ai più corto.- MaJa diffe- 
renza più rimarchevole era nelU Moia mobile, che 
era attaccata al coperchio della tetta , e a qoell® 
delle fpalle, e che rendeva Tiavolucao olfeo delf 
animale «ontinno dalla eftrèmità'dcl aiufo fino all* 
origine della coda.. 
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. . . (‘fji !.■; 

,, Cbt b» ri^port0 *Ua ^Storia NaturuU ‘ 

; . P,E’ TA'TOy. ; 

Num. DCDXlVni:' ■ 

Il feto Sun cocbtcom», 

Q Uefto feto non ha che wn pollice fette lince di 
lunghezza dalla fonimità della tefta fino all 
origine della coda; la tefta è lunga otto linee dalla 
eftrcmità del mufo fino all’ occipite « la coda ha 
iin pollice di lunghezza. Non folo le nove falce 
mobili fono già ben diftinte fopra il dorfo di que- 
llo eachicamo , ma ancora i piccoK pezzi « onde 
fono compofte: fi vedono parimente i piccoli pezzi 
che devono formare lutto l’ involucro ^ollèo' di que- 
llo animale, e fé ne feorgono gl’ impronti triango- 
lari in forma di unghia fu i pezzi delle falce mo- 
bili del dorfo ilell’ ultimo ordine del coperchio 
delle fpalle, e del primo ordine del coperchio della 
groppa . La pelle delle parti /che non devono 
aver punto d’involucro oneo nell’ adulto, è non- 
dimeno coj>erta di piccoli tubercoli difpollì con 
iimmetrla , ed affai limili a quelli dell’ involucro 
.offeo in cuifa da far prefumcre, che in legsuto 
prenderebbero lo ftelTo aumento, fe non li '[‘idcLe 
il contrario nei cachicami adulti . Gli occhi del 
feto , di cui qui fi tratta , fono cbiiifi j ma il na- 
fo, le orecchie, e i piedi fono perfetUneote Ivi- 
loppati . 
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Nnm. DCDXLIX. 

Altro feto del cachicamo . ‘ ’ 

Q Uefto è più grande del precedente , perchè ha’ 
due pollici undici linee di lunghe/za dalla 
fommitil della teila fino all’ origine della coda ; 
la teda è lunga un pollice quattro linee daU'eftre> 
mità del muiu fino all’occipite, e la coda ha due 

S ollici (li lunghezza. (Quantunque tutte te parti 
i quello Feto fieno aflTai più grandi di quelle del 
precedente , i pezzi del coperchio della teda , e 
della groppa fono non oftintc meno apparenti , e i 
tubercoli d.l a pelle fono a proporzione meno ele- 
vati , c più lontani gii uni dagli altri . Gli occhi 
fono chiufi come quelli dell' altro feto , ma' le 
unghie fono meglio formate . 11 feto , di cui qui 
li tratta, è malchio: la verga ha tre linee e mez- 
zo di lunghezza, ed una linea di diameteo ttaaae 
l’ eftremità , eh’ è acuta . 

j ... .. i: r 

Niim. DCDL. ^ 

* £r« giovane cacbicatno . * ’ 

Q Uefto cachicamo è difeccato ha (j^uatlre ^otlù^ 
tre linee di lunghezza dalla ,lominità. dellà 
telfa fino all’ origine della coda ': la teda è lunga 
un pollice dieci linee, eia coda ha tre pollici tre 
linee di lunghezza. Si vedono alcuni, fogni di of- 
lificaziune fopra le orecchie, e fulle ga'mbc; i pezzi 
del coperchio delia teda Fmo in parte olTificati ; 
tutti quelli dei-c^crchi (ielle fpalle, del .dorfo , 
della groppa, e ddita crtdaj eccettuata l’ ellfemità , 
I fono quali del' tutto ofllficati i ma non fé ne feorge 
che qxic’hilfimo 1* impronto triangolare in forma 
d’ unghia dei pezzi delle fafee del ddrfo dell' ui- 
.tiino ordine del coperchio delle^fpaHe , e del pri- 
'mo'^ordine 'de! "coperchio della ^oppa'i fi nùmero 
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<1i tuttì quelli piccoli pezzi è lo fteffo clw nelt* 
ailulto. Le fetole fono già lunghe , e lUfpofte t 
fiocchi fcpra la parte inferiore della tefta , e dw 
collo , fui petto , fui ventre , e filile gambe ; li 
’vedeno gli olfi delle gambe , e dei piedi a traverw 
della pelle. 

Num. DCDLL 

AUro giovane cathìcamo, , 

I L corpo di quello chachicamo è meno lungo di 
quello del precedente , perchè è (lato difeccato 
in una pofitura più rannicchjia.a , perchè è più 
provetto i andve la tefta ha itn pollice dieci linee 
c mezzo di lunghezza, e la cqda tre pollici undici 
lince . i pezzi ofl'ci fono affai apparenti fuila fac- 
cia ellerna delle orecchie j l’ oCQHctzione di quelli 
della tefta è molto avanzata: fi vedono tutti i pez- 
zi del coperchio deila coda fino afa eftrcmità-, ma 
con fi Icopre alcun pezzo «(reo tulle gambe, gli 
impronti triangolari fono apparenti fui pezzi delle 
falce del dorfo , e fu quelli dell’ ultimo ordine 
del coperdiio delle fpalle, e del pr«a «dine del 
copercnio della groppa j vi fono dei peli tra tutti 
i piccoli pezzi dell’ involucro olfeo. Quefto ca- 
chicaoiQ c nato cella Granata , d’onde è 
mandato alla Martinica , e da là a Parigi da AL 
ThibacU de Cbcnvalloti . ' : ; 

Num. DCDLIL 

Un CMcbicmnc femmina* 

Q Uefto è il cachicamo, che, ha fervito di fogget- 
tc per la defetìzione delle parti inoUi , e in- 
terne di quello, animale . Elfo à nello fpirito di ■ 
vino, in ctii l' involucro olféo, e Incarniranno , 
tonta fleffibilità, che balla, perchè fé ne polfa fol-' 

levare P involucro » che pzrte difiaccate \ e 

" « • . o ' ■ - • 
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vcderM I« pareti iuterne contigue al corpo . Que- 
fto cachicamo viene dal Gabinetto ili M. du Bois- 
Jourdain . 

Nnm; DCDLUI.: 

, , flamMco un caMccunt 

Q Uefto ftomaeo è aperto, e fe ne vedono le pie-, 
, gbe , che > fono fulle pareti interiori , 

Num. DCDLIV. . ,, J 

Il folmone , il cuore ^ e il diafrJimtKn 
di un chachicamt • 

CI puà vedere in quefto pezzo la fituazione del 
cuore del cachicamo, che è volto direttamente 
alla iinillra , come ii è detta nella doferizione di 
fueftn animale. 

Num. DCDLV,. 

- Za lingua , e la laringe 4* cacbicam», 

Q Uefto pezzo , « quelli dei due numeri prece- 
^ denti fono nello fpirito di vino , fono efu ftati 
tolti dal CMhkamo riferito fiotto il mica. OCDLII. 

... Num. DCDLVL, ' ' 

Un cachiamo i^fsccato . 

Q Uefto ;/eachicanio ha un piede tre pulirci di fan- 
„ ghezza dalla eftreraità del -mufo .fino- all’ ori- 
gine della coda { è quello di cui i ftata fatta 
menzione nella deferizione di quefto animale per 
■rapporto al numero dei denti. Ne ha egli, come 
già li è detto, otto in oiafcuaa parte delle roa- 
icelie , eccetto Ip .parte deftti^ ^ella - mafoelU al 
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^ fopni y ^07C «on ne ha che fette : qnefto ca- 
di. caino è fiato Btamlate da Granata da M. le 
Komain . 

Xttni. DCDLVII. ' 

Z’ ìnvolucr» cjfeo di ttn giovane tachicamo. 

Q Ueflo involucro -tioTi ha che «tto'pollicl qnat- I 

tro linee di lunghezza dnircItrcniità'anterM»- | 

te del coperchio della telta Huo all’ efiremità po- 
fteriore del c( pctcKmi deihi }jrop]ra ; la coda forma i 
una patte di quella Ipoplia, la quale Ija.fcttc pol- 
lici nove linee di Itmghezza . Compare già !a pel- j 

liccUa , onde i picioli pezzi che Formano quello ( 

iiivulucTu oilco fono rivediti fulia loto faccia ede- 
fiore. 

Nirai, DCDLVm. ’ I 

L'involucro o£eo deije /palle , del dorfo , e Iella groppa \ 

di un oochicamo. ! 

Q Uedo pezzo ha on piede ttn penice tre dinee 
di lunghezza, ne* lati , c un pollice tte li- 
Ttee di larghezza nt1 mezzó feguendonc la cur- 
vatura ì cd ha una linea di grolTezra . Tutti i ' ■ ( 
pictoli pezzi fimo fpogHati -della loro pelHcolai 
talché le ineguaglianze della loro faperricic, le 
loco giunture, e-i loro bvei fono diCcopcrti . 

- Nnm. DCDZIX. ' 

involucro cjfco delie /palle , dei ‘ dorfo y della 
g}-oppa y e della <oda di un vachi come . 

i.ij . . ■’ j 

1 iA lunghezza di quella fpoglia è di ttn ' piede- 
/ cio-qpe poHtei mifirrata' ne* ‘lati feguendohe 
ta’ curvatura 5 edk'ha un mede pollici di lar- ( 

‘ f beata t ia -ceda «oo è «Uoiutatneate intiera-^ v'A 
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d^e ne avanza ha un. piede tre pollicr e mezzo di 
lunghezza , ,e fette poUici di circonfereiizà all* 
origine : quaG 'tutti i .piccoli pezzi dei coperchi 
fono melliti della loro pellicola. Q^iielìa fpoglia 
del caducamo è fiata recata dall’ America ^ e do- 
nata al Gabinetto da M. de la Condaniine dell* 
Accademia Reale delle Scienze, ec. con molti altri 
pezzi di Storia Naturale , eh.’ egli ha con foininn 
diligenza raccolti nel Ino viaggio del Perù , c di 
cui lì farà nienzioiic nel feguLto di quell’ Opera- 

Nutiu DCDLX. 

Z’ inwtacro offeo , e to fcbeletr^ d/ «» 
c abbicamo.. ' 

Q uella fpoglia , e quello fcheletro fonO; del cai- 
ehicamo , fnu_c^ui fi è fatta la deferizione , e 
le mifure delle partf elleriori , e degli olii di quer 
fio animale . La fcheletro è riveftito di uu invo 
lucro oileo . 

NunK DCDLXT. 


J^cnti del cacbicauta . ~ 

J 

Q Uefti denti fono del cachicamo riferito al nu- 
. mero DCDLVL Vi è fra di elE il piecolo, che 
era il Icttimo della parte lìniftra' della mafcella 
fuperiore : il più grande non ha ehe dive linee di 
lunghezza fòpra due terzi dà linea di diametro- 

Num..DCDLXIL 

y** * ^ ■ 

Z ’ 0^0 ioide di un cachicamo - 

Q Ueft’ olTo feidoè fiato tolto tlirllo fiello animale 
coll©' fcheleiro riferito al numero DCDLX.. , 
e le Tue mifure fi trovano con quelle degli altri 
olfi di quello animale nella ta'vcla precedente i 
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c(Tìo è compofto di nove pezzi , i primi fono affai 
più lunghi dei fecondi e dei terzi, che fono i piìi ‘I 
corti di tutti : l’ oflb del mezza della forchetta ha 
altrettanto di larghezza , come di lunghezza , ed 
» fnoi rami hanno altresì molto di larghezza a prò* 
porzione della loro lunghezza ^ 

Num. DCDIXni. 

I 

Un tatui ita, 

Q Uclìo tatuetto è difeccato i effo ha un picile ifi / 

lunghezza , mifurato in linea retta dalla fom- j 

mità della tefta tino all* origine della coda v 1» • 

tdla è china così, che il nafo è balfo ^uafi come v 

i piedi ; la fua Lunghezza è di tre pollici nove 
lince; la coda ha quattro pollici e mezzo di cir- 
conferenza nella fu» origine , e qiiafi undici poi- , 
lici di lunghezza, quantunque- non Ga intiera : la 
circonfcceuza del corpo prefa nel mezzo è di un- 
piede tre pollici» Qtiefto animale ha vent’ otto 
denti , quattordici in ciafeuna mafcella , fette da 
ogni parte. E’ ftatO‘ aegalata al Gabinetto da M. 
Bernard de Juflìcu. 

Num. DCDLXIV. 

' < 

£of tejtii di un tatuetto . , 

■^On v’ ha; nelle mafccUe di q^iefta teda , ohe- 
ventitré denti , fei da ogni parte della ma- 
fcella al di fopra, fei alla parte Gniftca della ma- 
fcella al difottO're cinque alla parte delira; 
ma 11 trova a delira uno fpazio voto rimpetto al 
fjccndo dente della parte liniftra : tal che il fe- 
condo del lato deiko è dirimpetto al terzo del lato 
Gniftro ,. oontraflegno che dove» avere in queftp 
fpazio voto nn- dente,, ma; non vi G. vede piu ve^ 
ftigio di alveoU)^ ; 
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IL VACA, (a). 


I L paca è tui animafe del nuovo Mondo, 
che (j fora una rana , come il coniglio , 
a cui è ftato paragonato , e a cui ci& 
nondimeno aAToraiglIa pochHIìmo è poca» 
più grande del coniglio e della lepre ) ha il 
corpo più groflb e più robuilo , la tefta ro- 
tonda , ed il mufo corto ; è' graffo e groffo , 
e raffomiglia per la forma del corpo piuc- 
coffo a un porchetto , dì cui ha il gru>> 


(«) Paca f nome di qiieilu animale nel Brafilc , e 
che noi abbiamo adottato > Nella Gniana fi chiai- 
ma ancora Ouyumi . 

Fa^ , ovvero Pague . Hifioire (P un voyat^e ati Brejìl.y 

- ■par de Léry.. Paris , IS 78 - , page- 15,7. 

Paca Brajilienjibus . Maregrave , Uift. Brajìlienf. , 
pag. 224. 

Paca. Pifon , Ilifl. nat. Brajtl.^ pa|fi idi. 

Jilus Brajìliinjìs. magniti PorceUi pilis feT voce , 
Paca diéiusif, Mar ogravili Ray, Synopf. quudrufi^ 
pag. 

Cuniculus major psduftris y fafciis' ttlhts notatvs . Raiv 
rére , Uijl. Frane, équin. y pag.. 1.55. 

Cuniculus caudatus , auritus y pilii obfcure fulvis ,, 
rigidis ì lineis tx albo Jiavicantiius ad latrra dh, 

Jlinilis Paca- , le Pàk .■ BrilTon , Règn-, 

animai. , pag. 144. 

(fc.) Hoc gtnus animalit pili's fi/ voce- forcellum re- 
Jèrunt y d/ontihus fi/ figura capUis y fi/' etianr mar- 
gnitudine- cuniculum i auribus murtm : funtque 
Jhtgularia tfi Jui generis . Ray , Synopf, quadrup.y 

■ pag. £' certo cemt dice Ray , ebe ^uefto 
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gnire, l'andatura , e la maniera di mangiare ; 
poiché non ufa , come il coniglio , le zampe 
davanti per porgere il cibo alla bocca ; fcava 
la terra, come il porco,’ per trovare il Tuo 
foftentamento j abita le rive de’ fiumi (j) , 
e fi trova fol tanto ne’ luoghi umidi e caldi 
dell' Arrierica meridionale . La fua carne è 
ottima a mangi arfi (é) , e sì grafia , che 
non fi larda mai , fi mangia anche la pelle (c), 

come 

— - 

animnlc è foJo ilellÌK) genere v poteva aggiiignere 
che radomiglia ancora al porco da latte per Is 

• forma del cvrpo , gafto e per la biaivchez'^ 
, delia "carne , per la groflezza e denCtà della 

pelle i c avrebbe dovuto dire , che ha il corpo 
più groiFo , più grande e più rotondo del co- 
, iiigHo , 

(n) 1 pffcn fono limili ai piccoli porchetti di due 

meli . tic’ quali fe ne trova q.i>antità gramle 

principaltnentc apprelTo le rive de' iìumt di 
San Francel’co . Defcrifthn dts'Indes eccidetitct- 
. ies , far di^Laef , page 4S4. 

(_b) Il paca è il più graiib di tutti gli animali di 
Cajenna j la fua carne è ottima e d’ alfàl grato 
. fapore . F’oyage à Cayenne en 165^. , par Ant. 

Binet. Paris , 1664. , page J40. — 11 fak è una 
. fpecie di Coniglio molto noto j la fua carne è molr 
. to nvigliore di quella dell' agoti . Bariére , JJiJl. 

. Fritte, èqui», , pag. 1J8. —I paca del Brafile loii 
grandi , e hanfio la tetta e il tmifo fimileai gatti , 

- la pelle grigia di color ofeuro » nvacehkita di 

• - bianco> i ki carne n’è ottima c dólcinìina . De- 

- fcription des Indes oecidentales , far , Hcrrera , 
. Aayfi. 1622. , pag. 352. 

Cf ) li paca iva U avufo lotomlo , come quello d*un; 
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come quella del porco da latte ; perciò gli 
vien fatta continuamente la guerra ; i cac- 
ciatori durano fatica a prenderli vivi ; e 

J |uando li forprendono nelle loro tane , che 
1 fcoprono d’ aitanti e di dietro, effo fi di- 
fende , ed anche procura di vendicarli , mor- 
dendo con molta pafiione e vivacità. La fua 
Tom. XXL F 


gatto, la pelle nera è fegnata d* alcune macchie 
bianche; non folo la carne, ma la pelle ancora 
è faporita , tenera, e defiderata nei banchetti 
più Tquifiti . Hiftoire des Indes , per ATuffée . Fa- 
ris , 1665. , fnge 70. — Baca magnitudine cjl pcr- 
cdli , pingui £5’ crujfo cnrporc , circiter d:cem 
digìtos longo : capite injlar cuniculoruni r.ojìrorurtj, 
crajfo ; auribus , pilis nudis paulìtm ccutis : 
tiares habet amplus ; os inferitts brevius fuperiari ; 
rimam ittjlar leporis , non tamen fjfurn ; ha> bctnt 
feliHttm, feu leporitiam prolixam , £7 poQ oculot 
poni auves iternm tales pilos: crura priora paulò 
breviora pofterioribus ; in pedibut digiti quatuor : 
cauda breyijjlma ut aguti ; pili corporis funi «w- 
bra colori: , breve: £5* ad taéium duri . In lute^ 
ribu: autem fccundìtm Ungitudinem macula: habet , 
cinerea: , in ventre albi cut. Cibum oblatum pedi- 
bu: non tenet ut aguti , fed in terra pojìtum de- 
vorat , injlar fui : , atque ad eumdem pene modmn 
grunnit . Carnem habet eximium pinguem , ita 
ut non habeat opu: lardo quando ajfatur , utidc Ln- 
Jìtani: caca rcal vocatttr illorum venatio . Mare- 
grave, Hift. Brajìl. ^ pag. 224. Nota. Che Mare- 
grave fi è ingannato , dando folo quattro dita a. 
ciafenn piede di quello animale , è certo che ne 
ha cinque a tutt’ 1 piedi ; il pollice è lolaraente 
molto più corto degli altri diti , e non appari- 
fee che per l’ indizio dell’ unghia . 
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pelle ) benché coperta d’ un pel corto e ru- 
vido ) fa una fodera affai bella (<r) ^ perchè 
è regolarmente macchiata falle colle. Que- 
fli animali generano fpeffo , e in gran nu- 
mero ; gli uomini e gli animali di rapina 
ne diflruggono molti , e tuttavia la fpecie 
è preffo a poco Tempre egualmente numerofa ; 
è naturale e particolare dell’ America me- 
ridionale ) e non fi trova in neffuna parte 
dell’ antico Mondo • 


(c) Il pag , ovvero pngue è un animale grande , 
come il can-bracco , ha la teda ftravagante , e 
molto mal fatta , la carne quafi dello ftelTo fa- 
pore del vitello ; e per ciò che riguarda la fua 
pelle, elTendo molto bella, e macchiata di bian- 
»o , grigio e nero , fe ve ne foffe in quelle parti , 
fi farebbero delle ricche pellicce . Hijloìre i' un 
voyave an Brejtl. , par de Léry ^ page 157. 

Nel Maragnon fi trovano animali chiamati pacs^ 
alquanto piò grandi dei covati , e affatto ro- 
tondi , avendo la teda groffa e corta , le orec- 
chie molto piccole , la coda non lunga più che 
un piccolo dito ; la fua pelle è aliai bella , 
avendo un pelo molto corto tutto macchiato di 
bianco e di nero . Mijfion au Maragnon , par le 
i*. Claude tAbbeville . Faris , 1614. , page s$i. 
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DESCRIZION E 

DEL PACA. 

Q Uefta è ftata fatta fopra di un paca affai glo. 

vane [tav.IX.} come fi vedrà dalle niifure 
delle parti citeriori del fno corpo riportate nella 
tavola feguente. La fua teda avea la -forma di un 
uovo , il cui piccolo capo era all’ cftremità del 
mufo; il labbro inferiore era di un mezzo pollice 
meno avanzato del nafo , tal che il labbro fupe- 
riore era affai lungo ; effb era inclinato obbliqua* 
mente indietro e al baffo , e feffb nel mezzo come 
, il labbro leporino j benché il nafo fofle largo, le 
I narici erano collocate fopra le cotte , però vi er^ 

una' grande diftanza fra le loro aperture ; effe erano 
-lunghe , un po’ concave* al di fopra , convefle aj 
I di fiotto , e dirette dall’ innanzi all’ indietro . Le 

orecchie erano rotonde e corte , ma i muttacchi era- 
• -no affai lunghi , perchè avevano già più d’ un poN 

I lice e mezzo di lunghezza : eravi al difatto , e un 

I poco oltre l’ angolo potteriore dell' occhio un fiocco 

di peli , eh’ era qnafi groffb e lungo ficcome i mu- 
I fiacchi : vi erano molti peli lunghi al difopra dell* 

I occhio. II collo era quali grolfo come la tettai il 

: corpo era grotto c corto . Il pelo formava una fpi- 

na nella parte della 'coda, che manca interamente 
I a quello animale . Le gambe erano corte : ciafeua 

piede avea cinque diti , ma il pollice era piccolif- 

I fimo, nè fe ne vedeva, che l’ unghia j i diti e le 

F a 
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unghie dei piedi di dietro erano più grandi di qneltl 
dei piedr davanti : tutte le unghie avevano un co- 
lore gialliccio : eilì erano diritti , ed erano poco larghi. 

Il pelo non era lungo più di una linea e mez» 
20 ; era fermo , aveva un colore di marrone ni 
di fopra del mufo , della teda, e del collo, fopra 
il dorfo , fopra la cima delle code, della teda, del 
collo , e del corpo , fopra la groppa , fopra la fpal- 
la, fopra la faccia edema delle gambe, e fopra i 
piedi , il redo della teda , del corpo e delle gambe 
era di color gialliccio affai fparuto , ed anche bian- 
chiccio. Aveva poi certe macchie rotonde dello 
fteffo colore gialliccio d’ una o due linee di dia- 
metro collocate in molte file longitudinali fopra 
le code deir animale , le più lunghe erano tre , e 
fi dendevano dalla teda , fopra i lati del collo , 
fopra le fpalle,'i lati del- corpo, e lai faccia efter- 
na della cofeia quafi fino al fito della coda. Le 
macchie di molte di quede file fi toccavano c for- 
mavano una fafeia feguita. Effo aveva fopra la 
fpalla , e pel braccio , e principalmente fopra la 
cofeia, e fopra la gamba affai macchie oltre a quel- 
le delle tre file anzi dette: quede altre macchie for- 
mavano altre file più corte , ov’ erano collocate fir 
regolarmente . 

fttd. foli. Hp.i 

Lunghezza del corpo intero mifnrato 
in linea retta dall’ eftremità del mufo 
fino all’ arto . .. ■ .<- — — — ; " - -- o. ?• 

Lunghezza della teda dall' edremità 
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o. o. 


fìti, foli. 

del mufo fino all’ occipite ■■■ o. t. 

Circonferenza 'del mufo mifurato al 

di fotto degli occhi " ■■ ■ — — — o. 4. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. o. 

Diilanza fra le due narici « ■ o. o. 

Oiftanza fra l’ eftremità del mufo , e 

V'^angolo anteriore dell’ occhio — o. I. 

Diftanza fra l’angolo pofteriore, e 

r orecchio ' ■■ ' ' — o. o. 

Lunghezza dell’occhio tra un angolo 
e l’altro ■■■--■ ■ « o. o. 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi mi furata fecondo la curvatu- 
ra del frontale .. . - .1 — 1 . , 1 . 'o. i. 

La ftelfa diftanza in linea retta — — o. z. 

Circonferenza della tefta fra gli occhi 
e le orecchie ■ ■■ ■ o. 

Lunghezza delle orecchie - o. o. 

Larghezza della bafe mifurata fulla 
curvatura efteriore ■ - ■ — ■ — o. d. 

Diftanza fra le due orecchie mifurata 
nel baffo ■ '-i ■■■ - ' ■ o. i. 

Lunghezza del collo - - '■ o. o. 

Circonferenza del collo ■ - ■■ ■ o. 4. 

^ j 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti — — i ■ — ■■■ . ■ - o. 6. 

La fteffa circonferenza nella parte più 
groffa ; o. r. 

Xa fteffa circonferenza prefa dinami 

r 3 


Digilized by Google 


Defcrizìone 


114 

fied. poli. Un., 

alle gambe di dietro ■ ■ ' o. 6. 7. 

Lunghezza detV avan-braccio fino alla 

giuntura - — ■— a i. 

Larghezza dell* avan-braccio fino al go- 
mito ■■ . .-I ' ■ I o. o. IO. 

GrolTezza nella parte iftcfla — - 7 ■■ 0. o. 

Ciroonferenza della giuntura ■ ■ — o. 1. 

Circonferenza del metacarpo 0. 1. f. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
ellremità delle unghie ' ■ o. i. 3. • 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ' - ■ - . o. 1. la 

Larghezza in alto della gamba o. i. ». 

GrolTezza • o. o. 7. 

Larghezza al fito del tallone ■ ■ ■— o. o. 7. 
Circonferenza del metatarPo — ■— o. l. 6. 

Lunghezza dal tallone fino all' eftre- 
mità delle ugne " - o. a. 2. 

Larghezza dei piedi davanti — o. o. 6 — 
Larghezza dei piedi di dietro — — o. o. 7. 
Lunghezza delle più grandi ugne — o. o. 3 j 
Larghezza alla bafe " - ' o. o. 1 

Air apertura del baffo ventre io non ho veduto 
punto di epiploon , effo era affai corto e nafcolto 
dietro lo ftomaco . Il fegato il ftendeva più alla 
finiftra y. che alla delira . _ 

Per quanto ho potuto conoicere la collocazione 
degl’ inteltini nel giovanillimo animale , eh' è fiato 
il foggetto di quella dePcrizione y mi è fembntto » 
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che il digiuno formafle delle circonvoluzioni nella 
regione ombelicale , che quelle dell’ ileo folTcro 
nell’ iliaco deftro e nell’ ipogaftrico , e che termi- 
naflfe al cieco nell’ iliaco finiftro . Il cieco era lungo 
e diretto in avanti nella parte delira , e obbliqiia- 
mente nella regione ombelicale ; il colon era lungo 
aliai , e formava molti rivolgimenti nella parte 
delira prima di congiungerlì al retto . 

Gl’ intellini tenui erano lunghi cinque piedi 
dal piloro fino al cieco , eh’ era lungo due pollici e 
tre linee ; quegli del colon e del retto preti infieme 
erano lunghi due piedi ; così il canale inteilinale 
tutto intero non comprefo il cieco* aveva fette 
piedi di lunghezza# 

La parte manca dello (lomaco era a proporzione 
alTai più grande della delira , così il gran fondo 
avea molta eftenfione : la grande circonferenza dello 
ftomaco era di tre pollici e mezzo , e la piccola 
di due pollici e tre quarti : il gran fondo aveva fette 
linee di profondità # • li. picc/ili- 
pure fette linee di lunghezza dall’ efofago fino all’ 
angolo , che forma la parte delira dello ftomaco - 
Il cieco era contornato in figura fpirale ; elfo aveva 
nove linee di circonferenza nelle parti più grolTe , 
e terminava qiiafi in punta > il colon aveva dieci 
Kns«-di circonferenza prelTo a! cieco fopra la lun« 
ghezza di otto o dieci lince , ma non mi è fem- 
brato più grolTo degl’ intellini fottili nel refto della 
fua ellenfionc. 

Il fegato non era compofto che di tre lobi , due 
o F 4 
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grandi , e un piccolo j il più grande era a finiftra, 
e il piccolo a delira i il medio-era collocato nel 
'mezzo della regione epigallrica , e divifa in tre 
parti da due fenditure ; il legamento fofpenfori® 
paflava nella fenditura Oniftra , e la vefcichetta 
del fiele era alla delira . La milza era alTai larga. 
Il rene deliro era un po’ più avanzato del finillro . 

Il centro nervofo era dillefo, e molto trafparente. 
Il polmone finillro avea due lobi, e il deliro quat- 
tro , difpolli come nella maggior parte dei qua» 
drupedi i ma quelli lobi avevano più fcavature 
e fenditure , che non vi fono d’ ordinario negli 
altri animali . Il cuore era corto e quali rotondo , 
la fua bafe aveva un pollice e otto linee di cir- 
conferenza , la fua altezza era di otto linee dalla 
cima fino all’ arteria polmonare , e folo di fei li- 
nee fino al Lacco polmonare. Non ifpuntava, clie 
un ramo del tronco dell’ aorta j quella arteria aveva 
all’ ufcire del cuore , una linea e un quarto di dia- 
metro prefo elleriormente . 

La lingua era larga e grolTa in tutta la fua ellen- 
itone: non vi fi dillingueva che un folco longitu- 
dinale fulla fua parte anteriore, due glandule a 
calice fulla pollcriore , e alcuni grani glandulefi 
Ajpra tutta la fua fuperficie . Il palato era attra- 
verfato da otto folchi, i primi erano larghi, drittj 
e profondi , gli ultimi erano più llrctti meno pro- 
fondi e conveSt all’ indietro . 

Vi erano due capezzoli ben vifibili in dillanxa 
di fei linee dalla vulva , e di tre linee l’ uno dall’ 
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altro ; (i fcoprivano due altri capezzoli fui petto 
al dirotto delle afcelle , collocate in diftanza di 
dieci linee l’ uno dall’ altro : elB erano più piccoli 
dei capezzoli del ventre . 

Non vi erano che due linee di diftanza fra 1* ano 
e la vulva, eh’ era lunga tre linee. Si vedeva U 
ghianda della clitoride in un largo prepuzio . La 
matrice aveva i corni lunghi . 

La fommità della tefta dello fcheletro [tav. /JT.J 
del pacà è follevata , ma vi ha una fcavatura nella 
parte della fronte } le offa proprie del nafo fono 
corte e larghe , ed occupano tutta la larghezza del 
niufo . L’ arco zigomatico è afsai largo , e difceti.i 
de afsaiftimo . 

Ciafeuna raafcella ha due denti inciGvi fimilj 
a quelli dei ratti: i mafcellari non erano ancora 
nfeiti dagli alveoli nello fcheletro, che ha fervito 
di foggetto a quella deferizione ; dopo di averli 
difeoperti mi è fembrato, che ve ne fofsero quat« 
tro da ogni parte di ciafeuna delle mafcelle. 

Vi fono tredici vertebre dorfali , e tredici colle 
in ciafeuna parte, otto vere, e cinque falfe . II* 
primo ofso dello fterno è il più grande, gli ulti» 
mi non fono ancora olfificati nello fcheletro di 
cu: fi tratta , non più che le apofifi delle vertebre , 
le epififi ec. 

Le vertebre lombari fono fette . Se non vi fono , 
•he tre falfe vertebre nell’ ofso facro , ne riman- 
gono otto nella coda. 

L« fpina dell’ omoplata è molto follevata e ter* 
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minata in avanti ili lunga punta : vi fono delle cla> 
vicole . 

, La parte media ruperìore dell’ ofso del brac- 
cio è piatta fulle colte , e forma in avanti una 
reila longitudinale. Le ofsa dell’ avan-braccio fono 
un po’ più convefse in avanti e concave all’ indie- 
tro fulla loro lunghezza, principalmente il radio. 

L' ofso della cofcia è grofso e corto ; il peroneo 
non è attaccato alla tibia , che nelle fue eftremità . 

Le rotelle , e le piccole ofsa del carpo e del tarfo 
non fono formate. L’ eilremità di tutte le ofsa di 
quello fchelctro fono imperfette ; così non & può 
nlTicurarfi , che delle mifure della teda riferite 
lidia tavola feguente. 

fiei. foli, liti» 

Lunghezza della teda dall’ edremità 
della mafcella '.fuperiorc fino all’ 

.occipite - ' — o. 2 , 3,^ 

La maggior larghezza della teda o. l» 4 T 
Larghezza delle mafcelle nel filo dei ^ 
denti incifivi ■ ■ ■■ o. o. 2-r 

Didanza fra le orbite e l’apertura ^ 

delle, nari ■ — — ■■■- — - - — o. o., 91 

Lunghezza di qued’ apertura — o. o. 3’^ 
Larghezza ■■ ©. o. 3 r 

Lunghezza delle ofsa proprie del nafo o. o. 6 ? 
Larghezza nella parte più larga — o. o. 2-^ 
Larghezza delle orbite . — o. o. 8 ^ , 
Altezza ..■■ w i p. . 
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IL CARIGUEYA (a). 

OVVERO 

L’OPPOSSO. 

I L carigueya , o fia FoppofTo è un ani- 
male dell’ America , che facilmente fi di- 
flingue da tutti gli altri per mmo di- due 
caratteri fingolarifllmi ; il primo fi é, che 

F 6 ^ ’ • 

ia) li Carigueya nome di qiiefto animale filile co- 
Ite del Braille , e che i Francefi hanno adotta- 
to , e da CHI hanno derivato il nome Sarigue^ 
pcKhe il ca della lingua Braiiliana G proiiunziayi 
in Francefe ed in Latino : G può citare per efem- 
pio CitfK», ch’eglino pronunziano Sagui , o ih- 
gouin , poiché l’ a G pronunzia come 1 ’ ou ; Tajacu 
che de Léry , e gli altri Viaggiatori Francefi 
pronunziano e fcrivono Tajagou ^ e Tujujfou. 
e Carigueya, che Pifon , la di cui opera è in la- 
tino , ha fcritto con una cediglia fotto la lettera C. 
Carigueya . Pifon , Hijt. Braftl. pag. 323. 

Carigueya Taiibi . Maregrave . Hijl. nat. Braf. 
pag. 22». Nota. Che la deferizione di Pifon è fiata 
per COSI dire copiata da quella di Maregrave , 
e che tutte due fono tratte da Xiinénès , autore 
Spagnuolo , la di cui opera è fiata tradotta in 
Latino da de Laèt. 

Jufatiima, ne’ paeG interiori del Brade. Pifon. 
Hifi. Brajll. pag. 323. 

naquatzi», nel Meffico, e nella nuova S^iagna . 

Frane. Ximénès , Defeript. Aitteric^e,. 

Tlaqmatzin . Hernand. Hifi. Alexiq. pag, 3J0. Ad- 
miranda fera quam Indi vocant Tlaquatzin , An- 
■ tOHius Uerrera Tafuatzin dixit. Rteentes Rafani 
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la femmina ha fotto il ventre an* ampia ca- 
vità , in cui ella riceve e allatta i fuoi partii 
il fecondo , è che il mafehio e la femmina 
hanno am^duc il) primo dito de’ piedi di 
dietro fenz* unghia , e ben feparata dagli al- 


fcriptorts , cerrupto non nihil nomine , Tlaquacum. 
Cardanus Chiurcam five Cbucimm Stculenius Sf 
r$(oii Nomenclator J'emi-Vulpttin . Raphe Hamor,^ 
in deferiptione (Virginia , Opojfumem dixit : alii 
Juchant , olii Safapim , • ulii Ctrigonem dixire , 
tuf. Nieremberg Hift. naturai, peregrin. Antiier- 
piz , pag. i$6. Nota. Che la deferizione, 

ihe’ Jlieremberg ha fatta di quello animale , 
è Hata letteralmente copiata da Hernandes , la 
di cui opera è Hata imprefla nel 1626. Il libra 
di Nieremberg fu llampato folo nel 1635. , per- 
ciò non v’ha dubbio , che quello Autore non 
tìa il Copifta del primo. 

Cerigon , fecondo Maffeo . Hijl. des Indes , Itb. II. 
pag. 46. , e fecondo Barleus , Res grjl^ tn Brqfihà , 
pag. 222. 11 Cerigon, dice Maffeo, è una bellia 

„irkbUe dal fuo ventre pendono due bi- 

facce , in cui porta i fuoi feti , ciafeun di elli 
così ftrettamente attaccati alle mammelle, che 
»on le lafciano mai , finché non frano in iftato 
di andare al pafcolo . Nota . Maffeo qui indica 
ona cola , che può indurre in errore , e far cre- 
dere, che quello Cerigon, che ha due bifacce, 
oborfe, foUe un animale diverfo dal Cangueya, 
«he ne ha una fola; ma bifogna olfervare, e 
r ahbiam veduto noi lleffi , che quando le glan- 
dule mamillari del Carigueya fono nello Hat» 
di gonfiezza pel latte , di cui fono ripiene , 
effe fanno un volume sì confiderabile fuori della 
fnddetta borfa, che tirano la pelle dal mezzo, 
e allora fembra divif» in due bifacce come 
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tri diti, com’ è'il pollice nella -mano dell* 
uomo , quando che gli altri quattro diti di 
suefli medefìmì piedi di dietro fono podi 
fun contro l’altro, e fono armati di un- 
ghie adunche , come nei piedi degli altri’ 


ilice Maffeo , che probabilmente aveva veduto 
il fuo Cerigon in quello (lato . 

Sarigoj , de Léry, fag.i$6. Nota. Solo per la fo- 
miglianza del nome li può giudicare , che il Sa- 
rigoy del de l éry fia il medefiino,che il Carigneya, 
perchè quello Autore non fa alcuna menzione 
della borfa, che la femmina ha fotto il ventroii 
dice folamente „ che quello animale chiamato 
,, Sarigoy dai Selvaggi del Braille , è di pel 
„ grigio , e che non lo mangiano volentieri, 
,, perchè puzza ; tiittavolta aggiugne egli , aven- 
„ done noi fcorticati alcuni , ed avendo co- 
,, nofeiuto , che folamente il graffo , che han- 
,, no fui rognoni , rende cattivo odore , dopo 
„ averlo levato, non abbiano tralafciato di man- 
„ giarlo , e di fatti la carne era tenera e buona “ , 
Hijloirt A' un voyage fait en la terre liu Brejlly 
far Jean Ae Léry . Paris , 1758-, Quello 

e tutto ciò che fi trova prelTo de Léry a pro- 
pofìto del Sarigoy; folo adunque ^r la fomi- 
glianza del nome fi è giudicato elTcre quello 
animale lo fteflb, che il Carigueya del Brafile. 
Seruoì ovvero Serasoi . Stadenius . Hijt. Brajìl. p. 129. 
Chiurca , e Chucia , fecondo Oviedo , e Cardano . 

De fuhtilitate, lib. x. oper. Tom. III. , pag. 531. 
dfoffumesy fecondo Rapb. Hamor, nella deferizio- 
ne della Virginia. v 

Ofajfusn , de Laèt , Hijlorie iu nouveau monde , 
pag. 88. 

Tlaquatziny fecondo il medefiinode Laèt , fag. 314. 
ove ne dà Mesta una deferizione tratta da XI- 
anénèa. 




\ 
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quadrupedi . Il primo di quelli caratteri è 
{lato avvertito dalla maggior parte de’ Viag- 
giatori e Naturalifti , ma il fecondo è loro 
sfuggito onninamente. Edward-Tylfon , me- 
dico Inglefe , fembra.effere il primo che l’ab-. 


Carogne , giuda il metlefimo de Laèt , pag. 485* 

Alaritacaca, Pifon ; Carigoy , Lèrii ; Ropoza.-, Lu- 
{ìtanis , Carigticya , Bralilicnfibus j Jupatiìma non- 
jmllis , Maregrave . Tlaquatzin , Hevnandes ; Le- 
rìo , Sarigoy ^ femi-l^ulga , Gefnero ; thè Fojfum , 
Ray , Synopf. quadr. pag. i 82 * & i 83 , AW« . 
Edere sbagliata queda prima frafe indicativa , 
citata da Ray, poiché il Maritacaca non è il 
medefimo animale , che Carigneya , ma in realtà 
fono due differenti animali , come facilmente fi 
può aCScurarfene , leggendo foltanto gli articoli 
di Pifon, in cui ne difcorre, pag. 323., e 324. 

Carigneya , feu Jlarfupiale Americanum i or thè 
Anathomi of an Oppojfutn , hy Edward Tyfon , 
London 1698.— Idem Philofophical Tranfaétions » 
Aprii. 1698. num. 239. Nota. Tyfon non ha 
dato che la deferizione della femmina , Cowper 
ha data di poi la deferizione del mafehio . Will. 
Cowper . Alarfupiale Americanum mas . Philofo- 
phic. Trans. Mars 1704. num. 290. OppojfumCi~ 
tesby . Hijl. de la Carol. nppcnd. pag. 29. 

Offa au MiffifTipi . E’oyage de la Hontan , La Haye 
1706. Tom. II. , pag. qq,. 

Opofum ou Fojfum. Hidoire de la Virginie, tra- 
diiite de l’Aiiglois. Orleans 1707. pag. 214. 

Opajfum. Hidoire naturplle des Antilles, Rotter.» 
dam , iSyH. pag. izi. e 122. 

Alanitou . Hidoire generale des Antilles , par le 
P. du Tertre. Faris 1667. Tota. //., pag. 301. 

Faras ou Ravale . Hid. nat. de 1 ’ Orenoque , par 
Cumilla AvignoH 1758. Tem, III , , pag. 238* 
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bia oflervato > e il folo , che abbia (fata una 
buona defcrizione della femmina di quello 
animale , imprefla in Londra nel 1698. col 
titolo dì carìgueya , feu marfupìale AmerU 
canum , or , thè Anatomyy of an opojfum, 

» — • 

La femmina ilei Faras , dice Giimiila, ha la pelle 
dello ftomaco doppia , e quella di Fuori è divifa 
per mezzo da una eftremità all’ altra , di ma- 
niera che ha da ciafcuna parte una borfa , in 
cui alleva , e ritiene i Tuoi quattro parti , fin- 
ché fieno in ifiato di camminare , e di cercarli 
I il foftcntamento Nota. Ciò che dice qui Gu- 

luilia del fuo Fayas , s’accorda con ciò, che dice 
Maffeo del fuo Ceri^on , c fi dcbbe intendere 
dello ftcifo , come noi abbiamo fpicgato . 

Rat fauvage. Memoires fur la Louifiane par Du- 
mont , fag. 81 - 

Rat de boU , Hiftoire de la Nouvelle-F rance par 
le P. Charlevoix . Paris, Tom. II.,'. 

pag. 94 - 

Seiiii-Fulpa , Gefner. Hijl. quadruped. pag. 870-^ 
Icon quadruped. 90. - ’ 

Semi-Vulpa, Aldfovand. de quadruped. dig. vivip. 
pag. S23. 

VuLpes major , putoria , caudà tereti ^ glabri . 
Carìgueya , Brajilienjìus . Maregrave Opufuttf. 
Ilijì. nat. des Antilles . Aouaré , Puant , Barrére . 
Hijì. Frane, équinox. pag. 166. Nota. Noi non 
abbiamo adottata quella denominazione, Puant, 
che il Sig. Barrére dà al Garigueya , perchè 
quella non è altro, che una qualificazione, che 
per altra parte molto meglio conviene a l’Tfquie- 
pati o Mufféita , che la maggior parte de 
Viaggiatori hanno indicata col nome di Puant . 
PkilcaitUr , Opajfam , feu Carìgueya Brujìlienjis . 
Sebxt voi. I. pag, qù, Tab. >36. MaC , fig.. t. 
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E alcuni anni dopo Will. Cowper, celebre 
Anatomico Inglele comunicò a Tyflòn per 
lettera le offervaiioni , eh’ egli aveva fatte 
fui mafehio . Gli altri Autori , e principal- 
mente i Nomenclatori hanno qui , come in 


fxmina fis;. s. pullus fig. 3. — Phiiander orìen- 
talìs . Seba , voi. I. pag. 61. , Tab, 38. fig. 1. 

Phiiander maximus orìentalis . Seba, voi. /. 
pug. 64. , Tab. -sv. Nota . Che quefie tre frali 
iiulicfttive , colle quali Seba ha dileguati i tre 
diverfi ammali , debbono riferirli ad uu medefimo 
animale , come lo proveremo nel tefto . 

Dideinpis Lino, gyft- «at. edit. IV. pag. 64. •— 
Diielpbis matnmis intra abdomrn. edit. VI. pag. io. 

mnrfupialis Didelphii mammis oiio intra alf 
iotnen. edit. X. pag. 94. Opojfum Didelphis CMudà 
Jeinipelofa , fuptrciliorunt regione pallidiore mam- 
mis binis . Linn. Syjl. nat. edit. X. pa& 55. Nota, 
Che quelle due frali indicanti , colle quali il 
Sig. Linneo dillingue due fpecie diverfe , deb- 
bono tuttavia riferirli alla medeiima , come noi 
la proveremo nel tefto. 

Phiiander faturate fpadiceus in dorfo , in ventre 
fiavus , maculis fupra oculos Jiavis .... Phiiander 
il Filandro. Briftbn Regn. animai, pag. 2^6. 
— Phiiander faturate ftfus in dorfo , in ventre 
fiavus , maculis fupra oculos jiavis . Phiiander 
orìentalis, il Filandro orientale BrilTon . Regn. 
animai, pag. 288* Phiiander atro fpadiceus in 
dorfo , in ventre ex albido cinereo Jlavicans , ma- 
culis fupra oculos obfcure fufcis Phiiander 

Amboinenjis , il Filandro d’ Amboina, BrilTon. 
Regn. anisnal. pag. 289. Nota . Che quelle tre 
frali , con cui il v Sig. BrilTon do|po Seba , ci 
moftra tre difterenti fpecie , non indicano hiti* 
tavia però Te non il Mcdefimo soiinale . 
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tutte le altre parti , moltiplicati gli enti 
fenza neceffità , e fono caduti in molti er- 
rori^, che noi non polTiamó difpenfarci dallo 
fcoprire . - • 

Il noftro carmueya o , fe vogliamo , 
l’ oppoffo di Tyflfon , è il medefimo che il 
gran filandro orientale di Seba. Fol.Lpa^.6^ 
tav. XXXIX. : non vi può effer dubbio alcu- 
no, poiché fra tutti gli animali , di cui Seba 
ha date le figure , e a* quali applica il nome 
di phìtandre , ^ opoffum , o di carigueya, 

3 nell* è l’unico , che abbia i due caratteri 
ella boria fiotto il ventre, e dei pollici di 
dietro privi d’ unghie . Similmente non v’ ha 
dubbio , che il noflro carigueya , eh’ è il 
medefimo col gran filandro orientale di Seba , 
non fia un animale proprio de’ climi caldi 
del nuovo Mondo ; perciocché i due cari- 
gueya , che noi abbiamo nel Gabinetto del 
Re , fono venuti d’ America ; quello che ha 
difeccato Tylfon , gli fu inviato dalla Vir- 
ginia . Il Sig. de Chanvallon , Corrifipon- 
dente dell’Accademia delle Scienze nella Mar- 
tinica , che ci ha dato un carigueya giova- 
ne y ha riconofeiuti gli altri due per veri 
carigueya, o fian oppolfii d’America . Tutt’ 
i Viaggiatori dicono d’ accordo , che quello 
animale fi trova nel Braille , nella nuova 
Spagna , nella Virginia , nelle Antille ec. , 
e niuno dice di averne veduti nell’ Indie 
orientali t cosi Seba ^ è ingannato , 
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mandolo filandro orientale ; poiché fi trova 
foloneir Indie occidentali ; ei dice» che quello 
filandro gli è flato inviato da Amboina , col 
nome di coes-coes , con altre cofe curiofe ; 
ma bifogna dire nel medelìmo tempo , eh' era 
flato portato a Amhoina da altri paefi {a ) . 
Quello folo ballerebbe per render rofpettà 
la denominazione di filandro orientale, pei:> 
chè è poffibiliffimo , che i Viaggiatori ab* 
biano trafportato quello animale particolare 
dall’ America alle Indie orientali , ma non 
prtwa , che fia nativo del clima d’ Amboina , 
ed il paffo medefimo di Seba , che noi ci- 
tiamo , fembra indicare il contrario . L' ori- 
gine di quello errore di fatto , ed anche 
quella del nome coes-coes , lì trova in Pifon , 
il quale dice (^) , che nell’ Indie orientali , 
ma in Ambotm folamente fi trova un ani- 
male limile al carigueya del Braille, e che 
viene chiamato cous-cohs • Pifon non cita 


{a) Philander ’maximus orientalis fantina. Inter ali» 

■ rariora Sf bocce animai nobis ex Amboinà miJfutH 

■ efl , fub nomine coes-coes, eò quidem delatum 
EX ORIS REMO TI ORI BUS. Seba, Voi. I. 
pag. 64. 

(i) In Tniiis orientalihus , IDjPUE SOLUM\ 
‘ QUANTUM HACTENUS CONSTA T , IN 
AMBOINA Jlmilis bejlia frequens , ad felis ma- 
gnitudinem uccedens } mailata ab incolis comedi- 
' tur , Ji riti pro'paretur , nam alias fietet . Nomeu 
’ illi cotis-cous inditum . Fifon , Hijt. natur. Brqfil. 
- pag- 3*3- 
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fopra di ciò nè autorità , nè mallevadore 
deila fua afferzione ; farebbe cofa ftravagante 
C fe fofle vero il fatto ) , mentre Pi fon ci af- 
ficara non trovarli que^o animale in alcuna 
delle Ifole orientali , ma folamente in Am- 
boine : Seba poi al contrario dice , che quello 
inviato a lui da Amboina , non era nativo 
di quel paefe, ma che vi era ftato portato 
da paefi piò lontani. Quello folo prova la 
falfità del fatto raccontato da Pifon, e noi 
in feguito vedremo , che fi dee fare poco 
conto di ciò , eh' egli ha fcritto intorno a que- 
llo animale . Seba adunque , che non fapeva 
da qual paefe venifie il fuo filandro , gli ha 
dato l’epiteto di orientale ; nondimeno è 
certo , che quello animale è lo fielfo del 
earigueya delf Indie occidentali ; per alficu-i 
larfene , balla- paragonare la fua figura 
tav, XXXIX. coir originale della Natura. Ma 
ha errato ancora in ciò che aggiugne, cioè 
che nel medefimo tempo , in cui quello Au- 
tore dà al carigueya dell’ America il nome 
di gran jUandro orientale , ci prefenta un 
altro animale , che crede elTer diverfo da quello 
col nome à\ filandro d’America (r<ru. xxxvi. 
fig, I. 2. ) e che tuttavia , fecondo la fua 
propria delcrizione non è differente dal gran 
filandro orientale, fe non perchè è piò pic- 
colo , e perchè la macchia fopra gli occhi 
è piò bruna ; differenze , come ognun vede , 
accidentali e troppo leggiere per determinare 
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due diflinte Ipecie ; imperocché non parla 
d' un altra differeuza , che farebbe molto ef- 
fenziale > fé elTa realmente efìHelTe , come fi 
vede nella figura, cioè che quefto filandro 
d’America ( Seba tav* xxxvi., f\g. i. e 2. ) 
ha un unghia aguzza ai pollici dei piedi di 
dietro , mentre il gran filandro orientale 
(Seba tav. xxxix. ) non ha altrimenti un- 
ghie a quelli due pollici . Ora è certo , che 
il nollro carigueya, che è il vero d’Ameri- 
ca, non ha unghie ai pollici di dietro *, fe 
dunque efilleire un animale colle unghie acute 
a quello pollice , come quello della tavola 
XXXVI. di Seba , quello animale non fareb- 
be, come ei dice, il carigueya d’America, 
Ma qui non finifce la faccenda ; quello Au- 
tore prefenta ancora un terzo animale col 
nome di filandro orientale (tav, xxxviii. 
fig, I. ) del quale poi non fa menzione al- 
cuna nella defcrizione degli altri due , e di 
cui non parla, che, dopo Francefco Valentia! 
Autore , che come abbiam ^ià detto , m&> 
vita poca fede ; e quello terzo animale è an- 
ch’ eflb il medefimo coi due primi . Perciò 
a noi fembra , che quelli tre animali delle 
delle tav. xxxvi. xxxviii. xxxix. di Seba 
non facciano che un folo : è affatto verill- 
inile, che il delineatore poco attento abbia 
znefla un* unghia acuta ai pollici dei piedi 
di dietro, come ai pollici dei piedi d’ avan- 
ti, e alle tre diu nelle figure delle tav, sxxri. 
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jrtxviii., e che poi con pih efattexza nel 
difegno della tav. xxxix. abbia rapprefentati 
i pollici dei 'piedi di dietro fenza unghie ) 
e come fono realmente. Noi fiamo adunque 
perfualì , che quelli tre animali di Seba non 
fiano che tre mdividui della mede firn a fpe- 
cie ; che quella fpecie Ha la medelìma che 
quella del nollro carigueya , che i detti tre 
individui erano folamente di diverfa età , 
perchè non erano - diverfi che per la gran- 
dezza del corpo , e per qualche diverfità 
di colore, principalmente pel colore della 
macchia fopra gli occhi , eh’ è gialliccia ne’ 
carigueya giovani , come appunto quello del- 
la tav. XXXVI. di Seba , fig. i. e 2. , e che 
è pili bruna negli adulti , come quella della 
xxxix. ; differenza, che per altra parte 
può provenire dai tempo piò o meno lungo, 
in cui l’animale è (lato confervato nello (pi- 
rito di vino , e fmarrendofi col tempo tutt’ i 
colori del pelo, dando nei liquori fpiritofì. 
Lo deffo Seba confelTa , che i due animali 
delle fpe fru. xxxvi. jig, i. e 2’., xxxvrii.‘ 
f\g. 1. fono differenti (a) folo per la gran- 
dezza e per qualche varietà di colore j con- 
feda ancora , che il terzo animale , cioè 


f«) E/l CMttm femelli htecce Amerteanis Philandrit 
. F(EMINIS ilUAM. SIMILLIMA ; niji quòd 
f lis dorfalibus aliquantumfaturatius fufcis vcjlita^ 
& toto habitHfroctriorJt illis, 


/ 
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D uello della tav. xxxix. è diverfo dagli altri 
ue folo per la grandezza e per la macchia 
fopra gli occhi , che non è gialliccia , ma 
bruna ; pertanto a noi pare cola certa , che 
quelli tre animali fieno un folo, poich’ efii 
non hanno fra loro che differenze sì piccole , 
che fi debbono riguardare come leggeriffime 
varietà, con tanto piìi di ragione e di fon- 
damento , quanto che l’ Autore non fa al- 
cuna menzione del fol carattere , per mez^ 
zo del quale avrebbe potuto diflinguerli , 
cioè a dire , del carattere dell’ unghia acuta 
ai pollici di dietro , che vedefi nelle figure 
de’ due primi , e che manca all’ ultimo ani- 
male . Il folo filenzio di Seba intorno a que* 
Ilo carattere , prova che realmente non, efifle 
quella differenza , e che quelle unghie acute 
ai pollici di dietro nelle figure delle rmxxxvi. 
e XXXVI 1 1. debbono elfere attribuite allaxiirat- 
tenzione di chi le difegnò.- 
' „ Seba dice, che, fecondo Francefco Va- 
„ lentino, quello filandro, t»v. xxjcviii., 
„ è della fpecie piìi grande , che fi trovi 
„ nelle Indie orientali , e principalmente 
„ prcllb i Malayes , ove fi chiama Pelandor 
,, Aroé ^ cioè a dire Coniglio ^roi y ben- 
„ chè Aroe' non fia il luogo unico , in 
„ cui fi trovino quelli animali , che fon 
„ comuni nell’ ifola di Solor , che fi allo- 
„ vano alTieme coi conigli , a cui non fan- 
„ no alcun male, e di cui fi mangia egual- 
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„ mente la carne , che gli abitanti di queft* 
„ ifola trovano eccellente , ec. “ Quelli 
fatti fono incertilfimi , per non dir fallì . 
1 . Il filandro, xxxvi ii* non è il pih 
grande dell’ Indie orientali , poiché fecondo 
il medefimo Autore, quello della tav. xxxix., 
eh’ egli parimente aferive alle Indie orien- 
tali , è il pili grande . In fecondo luogo 
quello Filandro non ralTomiglia per nulla 
al coniglio, e per confeguenza è molto ma- 
lamente nominato coniglio d’Aroè. In ter- 
zo luogo nelfun viaggiatore alle Indie orien- 
tali ha fatta menzione di quello animale sì 
confiderabile ; niuno ha “detto, che fi trova 
nell’ ifola di Solor, o in alcuna ^tra parte 
dell’ antico continente. Lo llelTo Seba pare 
che s’ accorga non folo dell’ incapacità , ma 
ancora deli’ infedeltà dell’Autore, che cita, 
CUÌU9 equìdem rei , fides fit penes Autorem . 
At m'trum tamen ejl , quod D. Valentìnus 
philandrì formam haud ita defcrtpfertt prout 
fe habet , jetatì nos ejus i cortes ad v'tvum 
faElas prsgreffis tabults exhibumus ^ Voi. I., 
pag. 5i.'Ma per finire di dimollrare a fe 
ftelfo la poca fede , che merita la tellimo- 
nianza di quello Autore Francefeo Valen- 
tin , Minillro della Chiefa d’Amboina, che 
ha fatto llampare in cinque volumi in fol. 
la Storia Naturale delle Indie orientali (<r), 


(a) Ond cn nieuw. Ooft-Indien , &c. Doràrteht ^ 
Jean Braam , 1,724. 
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bafta di rapportarli a ciò che dice Artedi (a) 
a propofito di queft’ Opera voluminola, e ai 
rimproveri , che Seba (A) fteflb gli fa con ra- 
gione , intorno all’ error groflblano da lui com- 
meffo , mentre afTicura „ che la boria dell’ 
animale , di cui qui fi ragiona , è una ma- 
trice , in cui fono concepiti i feti , e che 
dopo aver egli ftefib tagliato il filandro, non 
ha trovato altro ; che fe quefia borfa non è 
una vera matrice , le mammelle fono riguar- 
do ai feti di quefio animale ciò che fono 
i picciuoli ai friftti , che refiano attaccati 
a quelle mammelle , fin tanto che fieno ma- 
turi , e che allora fi feparano da quelle, 
come il frutto lafcia il fuo picciuolo , quando 
ha acquifiata tutta la fua maturità ec. 

Il vero di tutto quello racconto in ciò con- 
lìlle , che Valentino , il quale alficura non 
elfervi cofa così comune nelle Indie orien- 
tali 


(o) Multa fcrì^Jìt Francifcus Valentìnus qute Judaius 
apella crednt . . . Ita comparatus ejl hic libcr Bel- 
gicus , ut Htfloricorum nuturalium gtnuinorum 
truditorum oculos nullo modo forre pojjìt . Artedi 
Ichlhyologise hift. litteraria Lugd. Bai. 1738-, 
pag. SS. & S6. 

{b) Inde autem quam liqutdljftmì dctegitur errar à 
D. Francifco Valentino coimnijfus circa bijloriam 

horwn anitmlium. Tom. III., pag. 273 

error ahfonus valde G/ enormi! , inde forfan ortum 
duxit quod vir ijle hanc animalium fpeciem haud 
debiti examiìMverit , ^c. Seba , Voi. I . , pag. 64. 
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tali , e principalmente a Soler , come quefti 
animali , non ve ne abbia forfè mai veduti , 
che tutto ciò che ne racconta , e perfino 
gli errori più evidenti , fono copiati da Pi- 
lon e da Maregrave , che ambedue in quello 
foggetto altro non fono che copi (li di Xi- 
menes, e che fi fono ingannati in tutto ciò 
che hanno aggiunto del proprio ; impercioc- 
ché Maregrave e Pifon efprelTamente e aflb- 
lutamente dicono, come Valentino , che la 
borfa è la vera matrice, ove fi concepifeono 
i feti del carigueya (<r) . Maregrave dice 
d’ averne tagliato uno , e che non v’ha ri- 
trovata dentro alcuna matrice ; Pifon an- 
cora dice di averne tagliati molti , e che 
non v’ ha mai trovata interiormente (^) al- 
cuna matrice : e qui è dove aggiugne Taf- 
ferzione tanto mal fondata , che quello ani- 
male fi trovi in Amboina. Ora fi giudichi 
di qual pefo debbano elfere qui le autorità 
di Maregrave, di Pifon, e di Valentino, e 
fe farebbe ragionevol cofa di predar fede 
al tedimonio di tre nomini , il primo de’' 
. Tom. XXL G , 

(a) Hac burfa ipfe uterus efi animali! , nam alium 
non habet , uti ex feiiione ilHus comperi : in hac 
femen concipitur ^ catuli fortmntur . Marrgrave, 
Hijl. Br^lienf . , gag. aaj. 

(i) Ex RÉITERATIS hornm animalium fellionì- 
bus j alium non invenimus «terum prteter bone 
ìurfam , in quà femen concipitur catuli formane 
tur, Fifon, H{fl. nat, Rrajil.y gag. 
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quali non ha veduto bene > il fecondo ha 
amplificati gli errori del primo > e l’ultimo 
lia copiati gli altri due. 

10 domanderei volentieri perdono a^ miei 
Lettori della proliflÌTà di quella critica difcuf> 
fione : ma allorché fi tratta di rilevare gli 
altrui errofh, non fi può mai eflere di trop- 
po efatti o attenti ^ nemmeno alle cole piìk 
minute. 

11 Sig. BrifTon nella fua Opera fopra i qua- 
drupedi ha interamente adottato' ciò che lì 
trova in quella di Seba j qui 1© lègue let- 
teralmente , fia nelle fue denominazioni , o- 
fia nelle fue delcriiioni ; e pare ancora che 
vada piò innanzi del filo Autore , facendo* 
dei tre filandri tre fpecie realmente dilHnte, 
rff-y. XXXVI., XXXVI I I., XXXIX. di Seba ; per- 
ciocché le avefie indagata l’idea di quello 
Autore avrebbe conofciuto ,, eh’ eflb non* 
prefenta i fuoi tre filandri y come fpecie real- 
mente fra loro dillinte . Seba non dubitava 
punto , che un animale dei climi caldi dell’ 
America non dovefl'e trovarfi anche nei climii 
caldi dell’ Alia , qualificava quelli animali ,, 
come Orientali y o Americani , fecondo che 
gli arrivarono dall’ uno , o dall’altro conti- 
nente : ma non prefenta quelli tre filandri 
per tre Ipecie dillinte e leparate y chiara- 
mente appare , eh’ ei non prende a tutto- 
rigore il vocabolo di fpecie , quando dice 
pa£. du; Qui é la fpecie più grande di q^ue^ 
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fli animali .i e che aggiugne , quejìa femmina 
è perfettamente ftmile ( fimillima ) alle fem-r 
mine dei filandri d' America , ejfa è fola pili 
grande , ed ha coperto il dorfo di peli d un 
color giallo pià carico . Quefte differenze.^ 
come noi abbiam già detto , fono foltanto 
tali varietà , che ordinariamente fi trovano 
negl’ individui della medefima fpecie, fecon- 
do le differenti età •, e in fatti Seba non ha 
già pretefo di fare una divisone metodica 
degli animali per claffi , generi , e fpecie r 
ha . folamente date le . figure de’ differenti 
pezzi del fuo Gabinetto , diffinti co i nu- 
meri , fecondo che vedeva alcune differenze 
nella grandezza , nel colore , e nella indi- 
cazione del paefe nativo degli animali y che 
componevano la fua raccolta r A noi dun- 
que fembra , che fopra quella fola autorità 
di Seba , il Sig. Briffon non fi fia appog- 
giato nel fare tre fpecie di quelli tre filan- 
dri , tanto pili eh’ ei non ha impiegati i ca- 
ratteri dillintivi', efprefli nelle figure , e che 
non fa alcuna menzione della differenza dell* 
nnghia , che fi vede nei pollici dei piedi 
di dietro de’ due primi e che manca al terzo» 
Pertanto il. Sig. Briffon .dee riferire al fuo 
num. 3., cioè a dire > al fuo filandro d’ Amboi- 
na , pag, 289. , tutt’ i nomi e finonimi che 
cita , e che folo convengono al filandro, 
num. 3, , poiché quello è quello , che non 
ha l’unghia ai pollici de’ piedi dì dietro» 

G 2 
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Et dice in generale , che le dira del diandro 
fono fomite d*^onghie , e fu di ciò non fa 
alcuna eccettuazione , tuttavia il filandro, 
eh’ egli vide nel Gabinetto del Re , e eh’ è 
il nollro carigueya , non ha unghie ai pol- 
lici dei piedi di dietro , e pare che dieflb 
Zìa il folo , eh’ ^li abbia veduto , poiché 
non v’è nel fuo libro che il num, i. che 
fia preceduto da due flelle . L’ Opera del 
Sig. Briflbn , per altre parti utililfima , pecca 
principalmente nel fare la liffa delle Ipecie 
molto pili grande di quella della natura. 

Ora ci rella l'olo ad efaminare la nomen- 
clatura del Sig. Linneo : effa intorno a que- 
fìo articolo è meno falfa di quella degli al- 
tri nel fopprimere che fa una delle tre fpe». 
eie , di cui parliamo , e nel ridurre a due 
i tre animali di Seba; ma con ciò non ha 
fatto il tutto, perché bifogna ridarli ad un 
fblo ; ma almeno ha fatto qualche cofa , e 
pff altra parte egli impiega il carattere di- 
ilintivo de’ poilicr^dr dietro fenza unghie; 
la qual colà non è Hata offervata da altri 
faorché^ da Tyfon. La deferizione del cari- 
gneya , che dà 11 Sig. Linneo fotto ri nome 
di nrarfupìalis (a) num^ i., àidelphis &c.^ 
ci é fèmbrata buona, e abbaHaoza conforme 


(a) Liiinsnis , Syft, nat, edit x. , Bohnitt , I{'S3- , 
■ jas;. S4. 
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alla natura ; ma non è affatto efatta nella 
difpofizione , e non è priva d’errore nelle 
indicazione . Quello Autore , il quale col 
nome di oppoJfHm , num. 3. pa^. 5 5., indicai 
nn animale diverfo dal Tuo marfupialìs , 
num. I. ) e che non cita a quello propolìto 
fe non che T autorità di Seba , pure dice , 
die quello oppolfo non ha alcun^ unghia al 
pollici di dietro , quando che quell’ unghia 
li vede chiari ITimamen te nelle figure di Seba ^ 
avrebbe almeno dovuto avvertirci , che il 
Dil'egnatore di Seba lì era ingannato ; ua 
altro errore lì è quello di avere citato il ma- 
ri tacaca di Pifon , come le folTe lo Hello 
che il carigueya , quando che ^hell’ Opera 
di Pifon quelli due animali , benché aonun^ 
ziati nel medelìmo Capitolo, fono tuttavia 
prefentati dallo fteflb Pifon per due diffe- 
renti animali , e da lui defcritti un dopo 
l’altro- Ma cib che fi dee riguardare come 
un errore pib confiderabile de’ due primi , 
fi è di aver fatto del medefimo animale due 
fpecie diverfe; il marrupialis num. i., e l’-op» 
polfo num. 3- non fono già animali dlHiuti , 
hanno tutti e due , fecondo il medefimo 
Linneo il marfupium , o fia la borfa , han- 
no tutti e due i pollici di dietro fenza un- 
ghie, fono tutti e due d’America , e foltanto 
fon diverfi ( come pure ei dice ) in ciò che 
il primo ha otto mammelle , e il fecondo 
due fole , e la macchia fopra gli occhi piò 
G 3 ^ 
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pallida ; ora quell’ ultimo carattere , come 
abbiam detto , è da nulla , e il primo è 
almeno equivoco moltilfimo ; imperocché il 
numero delle mammelle varia in molte fpe- 
cie di animali , e forfè più in quella che in 
altre , poiché de’ due carigueya femmine , 
che noi abbiamo nel Gabinetto del Re , e 
che certamente fono della medefima fpecie 
e del medelìmo paefe , una ne ha cinque , 
l’altra fette, e poiché quelli, i quali hanno 
olTervate le mammelle di quelli animali , 
non fono d’accordo intorno al numero di effe i 
Maregrave , eh’ è flato copiato da molti al- 
tri , ne conta otto : Barrére dice , che or- 
dinariamente non ne hanno che quattro ec; 
Quella differenza del numero delle mam- 
melle non è punto fingolare, poiché la me- 
delima varietà 11 trova ancora negli animali 
più comuni , come la cagna , che ora ne ha 
dieci , ora nove , otto , e fette : la troja 
che ne ha dieci , undici , c dodici ; la vacca 
che rie ha fei , cinque , e quattro ; la capra 
e la pecora che ne hanno quattro , tre , o 
due : il furetto , il quale ne ha tre a dirit- 
ta , e quattro à fmillra t dalla qual cofa 
lì vede che non lì puh flabilire nulla di certo 
fopra l’ordine e il numero delle mammelle, 
che variano nella maggior parte degli animali . 
■ Da tutto quello efame , che noi abbiara 
fatto con tanta minutezza e con altrettanta 
imparzialità , ne rifulta che il phìiander op- 
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car 'tgueya Brafilienfi^y tav.xxxvi, 
fig. I. 2. e 3. il philander orientaits maxìmus , 
tav. XXXIX. fig, I. di Seba, Voi, I. pag, 5Ó. , 
61. e 64. , che il filandro num. i. , il filandro 
orientale num.^. del Sig. Briffon , pag. ^%6, 
288. e 289., e finalmente che il marl'upialis 
Hum. I. , e ToppolTo num. 5. del Sig. Lin- 
neo edit. X. pag. 54. e 55. indicano tutti 
un folo , e medefimo animale , e che quello 
animale è il nofiro carigueya , il di cui clima 
unico e nativo è T America meridionale , e 
che non fi è giammai trovato nelle grandi 
Indie, che come animale ftraniero, e traC« 
portatovi d’ altrove. Io credo di avere fopra 
di ciò tolte tutte le incertezze , ma riman- 
gono ancora alcune ofcurità intorno al taiibi , 
che Maregrave (a) non ci prelènta come ani- 
male diverfo dal carigueya , e che ciò noa 
oftante Jonfton .(^) , Seba (c) , e i Signori 
Klein (ii), Linneo (e), e Briffon (/) , che 
hanno Icritto folamente dopo Maregrave , 
hanno prefentato , come una fpecie diilinta 
e differente dalle precedenti . Nondimeno 
preflb Maregrave fi leggono i due nomi ca* 

H 4 


(«) Maregrave, Hifi. nat. Brajilienf. , pag. iz’i- 

(b) Jonfton, de quadrup.. pag. qq. 

(c) Seba , Voi. I . , pag. 37. Tah. 36. fig. 4. 

(d) Klein , de quadrup . , pag. 59. 

(e) Linnxus , Syjl. nat. edit. x. , pag. 54. n. *. 
{/) BriiTon , Regit. nmm. , pag. 290. 
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rigucya , taiibi alla teda del medefimo arti- 
colo ; ivi li dice , che quello animale chia- 
mafi carigueya nel Brafile, e taììbì nel Pa- 
raguai ( carigueya Brafilienfibus , aliquibus 
jupatiima , Fetiguaribus taiibi ) fi trova poi 
una defcrizione del carigueya cavata da Xi- 
menes ; dopo la quale le ne legge un altra 
dell’ animale chiamato taiibi da’ Brafiliani , 
eachorro domato dai Portoghefi » e boofchatte 
o fia ratto di bofco dagli Olandefi . Mare- 
grave non dice ) che quello fia un animale 
diverfo dal carigueya , anzi lo prefenta come 
il mafehio del carigueya {pedes y digito! 
habet , ut femetla jam de/cripta ) : chiara- 
mente fembra , che nel Paraguai il carigueya 
mafehio e femmina fi chiami taiibi y e che 
nel Brafile quello nome fi dia folo al ma- 
rchio, e quello di carigueya alla femmina. 
Per altra parte le differenze fra quelli due 
animali , come fono indicate nelle loro de- 
fcrizioni , fono troppo leggieri per fondare 
fopra quelle diffomiglianze due differenti fpe- 
cie ; la pib fenfibile è quella del colore del 
pelo , che nel carigueya è giallo e bruno , 
ed è grigio nel taiibi , il quale ha i peli 
al dirotto bianchi (a) e bruni , o neri nelle 


(a) Il pelo del ratto da bofco è d’ un bellilTimo 
grigio argentato ; fe ne vedono pure di quelli, 
che fono tutti bianchi , e d'un bianco belliilìmo; 
la femmina ha fotte il ventre una horfa , che lì 
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loro eftremità . Perciò è piò poffibile , che 
il taiibi in realtà fìa il mafchio del cari- 
gueya . Sembra elTere di quella opinione 
il Sig. Ray (^r), il quale parlando del cari- 
gueya e del taiibi , dice : an fpecìey an fex» 
tantum a precedenti diverfum . Eppure mal- 
grado r autorità di Maregrave, e il dubbio 
ragionevolilfimo di Ray, Seba (^tav. xxxvt- 
Kum. 4. ) prefenta la figura d' un animale fem- 
mina , a cui applica fenz' alcun fondamento 
il nome di taiibi , e nel medefimo tempo 
dice , che quello taiibi è lo Hello animale 
che il tlaquatzin di Hernandes ; .quello è 
un aggiugnere all’ errore il difprezzo , per- 
chè per confeffione dello fteflb Seba (i) il 
' fuo taiibi , eh* è femmina non ha boria al- 
cuna lotto ’l ventre , e balla leggere Her- 
nandes per vedere , eh* ei dà al fuo tlaquatzin 
quella borfa , come un carattere principale. 
Adunque il taiibi di Seba non può elfe^ 
_il tlaquatzin di Hernandes, poiché elfo non 
ha la boria , nè il taiibi di Maregrave , per- 
ch’ elfo è femmina . Quello è certamente 
un altro animale molto male difegnato, ed 
G s. 


apre e fi ferra, quaodo'efia vuole , Deferiptiom 
de la Nouvelle-France , par le Pére Cbarlevoix . 
P‘'ris , 1744 . , Tonte lU. , fa^e 334. 

«) Fsy, Synnpf. quadrup. , pag- 185, 

V) Murfupio tamen prò recondendis taiulis earet 
btee fpeeies , Seba, rol. , pag. $ 8 . 
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anche molto più male defcritto, a cui Seoa 
ha creduto di poter dare il nome di taiibi , 
«che mal a propofito ei riferifce al tlaquatziti 
di Hemandes , che , come noi abbiam detto , 
h il medefimo del nollro carigueya . I Si- 
gnori Brifiòn e Linneo a propofito del taiibi 
hanno letteralmente feguitato ciò che ne ha 
detto Seba , efifi hanno copiato fino il fuo 
sbaglio fopra il tlaquatzin di Hernandes , 
e ambedue hanno fatta di quello anima* 
le una fpecie molto equivoca , il primo 
fotto il nome di filandro del Brafile (<?) , 
num. 4. , il fecondo fotto quello di philan- 
der (A) num. 2. Il vero taiibi , cioè a dire, 
quello di 'Maregrave e di Ray, non è dun- 
que il taiibi di Seba , nè il filandro del 
Sìg. Linneo , nè il filandro del Brafile del 
Sig. Briflbn ; quelli non fono per alcuna 
maniera il tlaquatzin di Hemandes, Quello 
taiibi di Seba ( pollo eh’ efilla ) è un ani- 
male diverfo da tutti quelli , che fono fiati 
indicati dai fopraddetti Autori : farebbe fiato 
necefiario dargli un nome particolare , e non, 
confonderlo per mezzo d’un’ equivoca deno- 


Fbilander ftlis in exortu albis in extremitate 
pigricantihus vejlita .... Fhilander Bntjìlienjìs , 
il Filandro del Bra&Ie^ anim- , pag. 290. 

(>) Fhilander i Didelf bis cauda bajt piloja , auricti- 
lis pendulis , mammis qmternis . Syllem. aat. v 
edit. X, pag. 59, u. 2. 
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tninazione , col tal ibi di Maregrave , che 
nulla ha di comune con quello. 

Del redo ficcome il mal'chio carìgueya 
non ha la boria forco il ventre , ed è di- 
verl'o dalla femmina per quello carattere sì 
rimarchevole , non è da maravigliarli , fe a 
ciafeuno è flato dato un “nome, e che fia 
chiamata carigueya la femmina , ed il ma» 
fchio taiibi . , 

Edward Tyfon, come già dicemmo, ha 
deferitto, e tagliato con diligenza il cari- 
guep femmina : nell’ individuo che aveva 
prefo per foggetto , la cella era lunga fei 
pollici , il corpo tredici , e la coda dodici , 
e le gambe d’avanti erano alte fei pollici (ìt) 
e quelle di dietro quattro e mezzo, il corpo 
aveva tra cinque e fei pollici di circonferen- 
za, la coda tre pollici di giro verfo il prin- 
cipio , e un pollice folo verfo l’eftremità ; 
la tefla era tre pollici larga fra le due orec- 
G 6 

(o) Nota . Clic non è d'atta quella maniera ili mi- 
furare le gambe . Lo ftelTo Pyfon conofee , che 
nello fcheletro le oiTa delle gambe d’ avanti era- 
no più corte di quelle delle gambe di dietro , e 
Maregrave parimente dice nella fua deferijione, 
ohe le gambe d’ avanti erano più corte di quel- 
le di dietro ; quelle differenze provengono dalla 
diverfa maniera di mifurare , e per quella ra- 
gione noi nelle nollre deferizioni non diamo le 
mifure delle gambe tutte infieme, e Facciamo là 
deferizione di ciafeuna delle parti , che compon- 
gono la gamba.. 
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chic , fminuendofi Tempre fino al nafo : elTa 
più fi afTomiglia quella d’on porco da latte, che 
a quella d’ima volpe: le orbite degli occhi 
fono moltiflìmo inclinate nella direzione 
delle orecchie verlb il nafo , e le orecchie 
fono rotonde , e lunghe incirca un pollice 
e mezzo : l’apertura della gola è di due 
pollici e mezzo, mifurandola da un angolo 
del labbro fino all’efiremità del nafo; la lin- 
gua è molto ftretta , e lunga tre pollici , 
ruvida e guernita di piccole papille rivol- 
te ali’ indietro : ha cinque dita ai piedi 
d’ avanti , e tutti cinque armati d’unghie 
adunche , altrettante dita ai piedi di dietro, 
quattro de’ quali folamente fono armati d’un- 
ghie , ed il quinto , che è il pollice , è fe- 
varato dagli altri , e anche collocato più 
bafib, e non ha unghia : tutti quelli diti 
fono fenza pelo, e ricoperti di una pelle 
rolTiccia , e fono lunghi quali un pollice : 
il palmo delle mani e dei piedi è largo, 
ed ha dei calli carnofi fotto di tutte le dita. 
La coda é coperta di pelo dal principio fino 
a due o tre pollici di lunghezza , e fegue 
dopo una pelle fquamofa e lilcia , di cui è 
veftita fino all' eftremità: quelle fquame fono 
bianchicce a un diprelTo di figura efagona , 
di maniera che una non formonta l’altra : 
elTe fono tutte feparate e circondate da una 
pelle fiottile , e più bruna della fquama ; le 
orecchie , ficcome anche i piedi e la coda 
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fono fenza peli; effe ibno così piccole, che 
non fi può dire , che fiano' cartilaginofe ; 
fono femplicemente membranofe , come le 
ale dei pipirtrelli fono aperte moltilTimo , 
ed il condotto uditorio fembra molto largo. 
La nnafcella fuperiore è un poco piò lunga 
deir inferiore.' Le narici fono larghe, gli 
occhi piccoli , neri , vivi , e prominenti ; il 
collo corto, il petto largo,! muftacchi come 
quelli del gatto , il pelo della parte ante> 
riore della tetta è piu bianco , e piò corto 
di quello del corpo, è del colore d’un grigio 
cenericcio mifchiato di alcuni piccoli nocchi 
di peli neri e bianchicci fopra il dorfo e 
fopra le cotte , piò bruno fopra il ventre , 
e ancora piò ofcuro fulle gambe; fotto il 
ventre della femmina vi è una fenditura lun- 
ga due o tre pollici torniata da due pelli , 
che compongono una borfa etteriormente pe- 
lofa, e meno nella parte interiore ; quefta 
borfa contiene le mammelle : i piccoli ca- 
rigueya di frefco nati vi entrano per fuo 
chiarle , e prendono così il cottume di na- 
fcondervili , che vi fi rifugiano , benché già ' 
fatti grandi, quando fono fpaventati. Que- 
tta borfa ha del moto e una i'oecie di giuoco , 
fi apre e fi ferra ad arbitrio dell’ animale : 
la meccanica di quello moto fi efercita per 
mezzo di molti mufcoli , e di due otti, che 
fono propri folo di quello animale ; quelli 
due otti collocati avanti l’otto pubis, a cui 
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fono attaccati come per bafe , fono lunghi 
due pollici in circa , e vanno Tempre dimi- 
nuendo un poco di grofTexza dalla bafe fino 
all’efiremità •, Ibllengono i mufcoli,,che fan- 
no aprire la borfa , e loro fervono di punto 
d’appoggio; gii antagonifii di' quelH mufcoli 
fervono a ferrarla sì efattameute ^ che nell’ 
animai vivo non fi può feorgere . l’ apertu- 
ra , fe non che dilatandola per forza colle 
dita : fiffatta borfa è interamente feminata 
di glandule y che perfezionano una fofianza 
gialliccia di un odore sì cattivo , che fi co- 
munica a tutto il corpo dell’ animale ; con 
tutto ciò quando fi lafcia feccare quella ma- 
teria , non perde folamente l’ ingrato odo- 
re , ma ne acquilla un altro , che fi può 
paragonare al mufehio : quella borfa non è - 
già , come hanno detto Maregrave e Pifon , 
il luogo in cui fono concepiti i feti . La 
carigueya femmina ha al didentro una matri- 
ce d^ilferente per verità da quella degli altri 
animali , ma in cui fono concepiti , e por- 
tati i feti fino al momento della loro na- 
fcita . Tyfon (a) pretende che in quello 
animale vi fieno due matrici , due vagine , 
quattro corna di matrici > quattro tubi falop- 
piani, e quattro ovaje. Il Sig. Daubenton 
non fi accorda con Tyfon intorno a quello 


(fl) Tyfon, Amtom)- of ati Opojfum . Zondony 1698., 
pag. 36. 
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fatto : ma paragonando la Tua defcrizione 
con quella di Tyfoa, fi vedrà efiere alme- 
no certifilrao, che negli organi della gene-- 
razione del carigueya vi fono molte parti 
doppie ) che negli altri animali fono fem- 
plici- La ghianda della verga del macchio, 
e quella della clitoride della femmina fono 
biforcate , e fembrano doppie ; la vagina che 
è femplice nell’ ingreffo, fi divide in feguito 
in due canali ec. Quella conformazione è ge- 
neralmente parlando fingolariflima , e diffe- 
rente da quella di tutti gli altri quadrupedi • 
Il carigueya è unicamente nativo nelle 
contrade meridionali del nuovo mondo ; fem- 
bra folamente , che effo non fia così collan- 
temente inclinato, come il tatou ai climi 
più caldi . Si trova non folo nel Braille , 
nella Guiana, nel Meffìco , ma ancora nella 
Florida , nella Virginia (a) e nelle altre re- 
gioni temperate di quel continente. Daper- 
tutto è molto comune, perchè fpeffo gene- 
ra , e in gran numero , la maggior parte 
degli Autori dicono , quattro o cinque fe- 
ti (^), altri fei o fette. Maregrave afficura 


(rt) Gli oppolfi fono comuni nella Virginia , e 
nella nuova Spagna . Hijloire naturelle des Antil- 
les . Rotterdam , 1658 . , l»2- 

(^b) J^uaterr.os quinofve parti catulos , quos tiferà 
conceptos , editofque in lucem , alvi cavitate qua- 
dam dum adhuc parvuli funi , condii ^ fervat, ^ct 
Hernand. Hijì. Mex . , pag. 333. ^ 
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di avere vedati fei feti nella borfa d’una 
femmina (a) qaedi erano lunghi incircà due 
pollici , erano già molto agili , fortivano 
dalla borfa , e vi rientravano pib volte ii 
morno : fono ben pib piccoli , quando na- 
Icono : alcuni Viaggiatori dicono, che non 
fono pib groflfi d’una mofca nel momento 
del loro nafcere (6) , cioè a dire , quando 
efcono dalla matrice, per entrare nella bor- 
fa ed attaccarli alle mammelle : quello 


f«) /fitc iffa quam de/cribo bejlia fex catulos vivos 
^ omnibus membris abfolutos , fed fine pilis , in 
hac buffa babehat , qui etiam bine inde in ea mo~ 
vebantur j quilibet catulus duos digitos erat loti- 
gus , Maregrave , Hijl. Brafil. , pag. as 2 . 
— Hanno un Tacco folto il ventre , in cui portano 
i fuoi parti , che fono fei , o fette per ogni gra- 
vidanza . Defeription du nouveau Monde , par de 
Zttét , pag. 485- 

(b) La femmina dell’ oppolTo ha un doppio ven- 
tre , o più torto una membrana pendente , che 
le copre tutto il ventre , fenza effervi attaccata , 
e di cui fi può oifervare l'interno^ quando nb- 
bia una volta portati i feti . Diefo a tale 
membrana vi è un' apertura, in cni vi può paf- 
fare una mano mediocre . Ivi fi ritirano i pic- 
coli carigueya o per evitare qualche danno , o 
per tettare, o per dormire. In qnefta maniera 
vivono fintanto che fieno in irtato di cercare da 
loro rteffi il nutrimento Io rtefl'o ho ve- 

duti quelli piccoli attaccati alla mammella, quan- 
do non erano più grotfi d’una mofca , c ohe non 
fi dirtaccavano da ella prima di eilere divenuti 
groffi , come «n ratto . Uijloire de U Firginie , 
pag. X2Q. 
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fatto noti è tanto efagerato, che non H po(Ta 
concepire, perchè noi flefTì ahbiam veduto 
in un animale d’una fpecie limile al cari» 
gueya , piccoli parti attaccati alla mamme!» 
la , che non erano pih groill d* un grano di 
fava, e fì può prefumere con molta verilì» 
miglianza , che in quelli animali U matrice 
fia per così dire, il luogo del concepimento, 
della formazione, e del primo fviluppamento 
del feto , la di cui efclulìone eflfendo piò 
anticipata, che negli altri quadrupedi, l'ac» 
crefcimento fi acquiUa nella ^rfa, in cui en- 
trano i feti nel momento della loro nafcita 
immatura. Niuno ha olTervaca la durata della 
gravidanza di quelli animali , che noi fup- 
poniamo elTere piò breve , che negli altri 4 
e ficcome è un ringoiare efempio nella na- 
tura , che quella erpulllone Ila anticipata, noi 
efortiamo coloro che fono a portata di ve- 
dere i carigueya vivi nei loro nativi paell , 
di procurare di fapere, quanto tempo le fem- 
mine abbiano di gravidanza , e quanto tem- 
po ancora i parti dopo la nafcita llieno at- 
taccati alla mammella , avanti di lafciarla ; 
quella olTervazione , per fe llefla curiofa po- 
trebbe divenire utile , perchè forfè c’ indi- 
cherebbe qualche mezzo per confervare la 
vita ai fanciulli nati avanti il confueto ter- 
mine . 

Rellano adunque i piccoli carigueya attac-. 
cati , e come incollati alle mammelle della 
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madre nella prima loro età ^ e fincliè abbiano 
acquiftata ballevole forza e accrefcimento , 
per moverfi agevolmente .■ Quello fatto non 
è dubbio , ma non è particolare di quella 
fola fpecie , poiché noi abbiam veduto^ , 
come già ho detto , dei feti parimente at- 
taccati alle mammelle in un’altra fpecie, 
che noi le chiameremo marmofa , e di cui 
parleremo fra poco . Ora quella femmina 
marmofa non ha già, come la femmina ca- 
rigueya , una borfa fotto il ventre , ove pol- 
fano nafconderli i parti \ non proviene dun- 
que dalla comodità , o dal foccorfo appre- 
stato ai parti da quefta borfa , come da unica 
cagione , che i parti Ulano tanto tempo at- 
taccati alle mammelle ; come pure da quella 
cagione non proviene il loro accrefcimento 
in Siffatta immobile Situazione : io fo quella 
oSfervazione , affine di prevenire le conghiet- 
ture , che Sì potrebbero fare intorno all’ uSb 
della borfa, rifguardandola come una feconda 
matrice, o almeno come un neceSfario afilo 
ai parti anticipatamente nati . Vi fono Au- 
tori (tf), i quali pretendono, che i feti reSlino 


(a) I parti fono come incollati alla mammella , e 
quivi è dove crefcono a villa d’ occhio per più 
lettimane di fegiiito , finché abbiano acquillato 
forza , aperti gli occhi , e loro fia nato il pelo : 
allora cadono nella membrana , da cui fortono ; 
ed in cui ritornano a lor piacere . Ilijhire de 
lu J'ir^inie . Amjlerdam , 1707., fag, 220. 
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attaccati alle mammelle per più fetiimane dì, 
feguito -, altri dicono (<?), che non dimorano 
nella borfa , fe non il primo mefe della loro 
età . Si può facilmente aprire quella boria 
della madre , olTervarla, numerare , ed anche 
toccare i parti fenza loro fallidio : non la- 
rdano la mammella , che tengono colla boc- 
ca , fe non quando hanno ballante forza di 
camminare ; allora fi lafciano cadere nella 
borfa , e di poi ne efcono (A) per palfeg- 
giare e per- andare in cerca del loro foften- 
tamento (c) ; fpeflb vi entrano per dormire , 
per tettare , ed anche per nafconderlì , quan- 


(a) Scptcm plus mintifve ut plurimum uno partu ex- 
r cludit fatfts , tfuos donec tmnjlruuin tctatem attin- 
gant , prò lubitu nnnc stivo recundit , nunc iteriim 
prodit . Ralp. Hamor Nieremberg , 

Dopo avere partorito ritira i fuoi parti nella 
fua borfa , i quali attaccandoli alle fue mam- 
melle , fi nodrifcono del fuo latte , e vi fi alle- 
vano , come in un ficuro afilo , in cui ftann» 

volentierilBrno Quando poi fono abba- 

ftaoza forti per poter fortire e correre full’ 
erba, la madre aprendo la Ina borfa, loro con- 
cede Tufcita, ec. Mémoires de la Louifiane y par 
Dunsout , pag. 84. 

(c) La madre li mette al Mondo nudi, e ciechi, 
e prendendoli poi colle dita dei piedi d’ avanti, 
li mette nella fua borfa , eh' è come una fpecie 
di matrice, e li rìfcalda dolcemente Fi- 

nalmente elTa non gli eftrae dalla borfa , fe non 
quando veggono la luce , allora li trafporta 
(opra qualche collina , dove ella non prevede 
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do vengono fpaventati : la madre allora fog- 
ge , e li trafporta tutti ; effa non fembra 
mai avere il ventre pih grolTo , che quando 
i molto tempo da che non ha partorito , 
e che i fuoi parti fono già groflì , percioc- 
ché nel tempo della vera gravidanza , poc« 
s’accorge che fia pregna. 

CoIl offervare foltanto la forma de’ piedi 
di quello animale, facilmente fi giudica che 
cammina male e lentamente ; percib fi dice{<x) 
che un uomo può Ibrprendeirlo , fenza preci- 
pitare il palio. In ricompenfa della fua len- 
tezza nel camminare , ha la facoltà di ar- 


alcun pericolo , e<l aprendo la fua borfa , li fa 
fortire da efla, gli efpone ai raggi del Soie, 
gl’intertiene, compiacendoli con loro; al mini- 
mo romore, 0 fui timore del minimo pericolo gli 
chiama a fe con un grido , tic , tic , tic , i quali 
Cubito obbedienti alla loro madre a lei ritorna- 
no , e lì ritirano nella fua borfa, ec. Seba, 
fol. /. , fag. 56. — Allorché la madre fente 
qualche rumore , o qualche moto , che cagioni 
timore , efla fa un certo grido , e a quello fo- 
gno con^feiuto tla’ fuoi parti , fi veggono cor- 
rere fubito alla loro madre, e rientrare, donde 
erano fortiti . Mémoìrti de la Louifiane , gj.- 
(fi) Quello animale è sì lento , che facililfimamen- 
te fi può prendere . Mémoirts de la Louijtant , 
far Dumont , fag. gt. — Non fi vede ordinaria- 
mente alcun animale camminar sì lentamen- 
te , ed io ne ho prefi col mio palTo ordinario . 
Hiftoire de la Louìjìane , far M. le Page du Praiz . 
T»nt. Jl.y fag. 93. 
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rampicarfi ibpra gli alberi (<r) con una ibm- 
ma facilità , fì nakonde tra le foglie per rapire 
gli uccelli (^), ovvero fi fofpende per la ccda^ 
eh’ è mufcolofa , e fleffibile neU’eftrernità 
come una mano, di modo che pub ièrrare 
ed anche attorniare con pih d’ un giro il cor- 


(a) Scandii arbores incredibili pernicitate . Hernand. 
Hift. Mex . , pag. 330. — Monta fu gli alberi 
con Telocità ammirabile , e porta gran dannar 
agli uccelli domeltici, come fanno le volpi, dek 
refto non fanno alcun altro male . De La'ét , 
fag. 143. — Hoc animai fruHibus arborum vtfei^ 
tur. Ideòque non folum ob id arbores /candii, fei 
rtiam cum eatatis in crumma rnclujss , magna 
agilitate de arbore in orbar em trwifiHt . Petru» 
Martyr , Ocean. àecoi. i. , Ub. JX . , pag. zi. 
rfc). Fietet animai inftar vulpis aut martis ; mordax 
ejl vef citar libenter gallinis , quas rapii ut vtd- 
fes , & arbores /candendo avièus injidiattir ; ve- 
feitur quoque /acchari camis , quibus /uftentavi 
ftr quatuor /eptimanas in cnhicuh meo ; tandem 
fimi , cui alUgatum emt fi implicans , ex compre/» 
Rone obiit . Maregrav. Hift. Brqf . , pag. «3, 

(c j Cauda .... qua mordieus - , firmiterme quidquiit 
apprehendieretinet . Hernand. Hift. mexr., pag. 330. 
— La fu» eod» è fatta per aggrapparli , percioo- 
chi prendendolo per quella parte et fi- attorti- 
glia fubito attorno al dito ..... La femmina 
«{fendo prefa , fenza dare il minjmo fegno* di 
aita , folFre di effere fofpefa per la coda- fo- 
pra un fuoco accefo r 1» coda fi attacca da fe 
fte(fa , e la madre perifee in quell» gnifa coi 
ftior parti , fenza che eofa alcuna fi« capace 
d’ aprirle la pelle della borfa . Hiftoirt de lat 
Louijtane , par M. le Fage du Fratz . Tom. ll.y, 
94 - 
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pò . che afferra : alcune volte refla lungo 
tempo in quella (ìtuazione fenza moto, col 
corpo fbfpelo colla teda abbaffata , (la fpiaU' 
do I ed attendendo al paffaggio il piccolo 
uccellame (<r) ; altre volte U bilancia per 
Saltare da un dbero all’ altro , quafi come 
le fcimie, alle quali fi raffomiglia ancora 
per la forma de’ piedi » Benché quello ani- 
male viva di carne , e fia parimente avido 
del fangue , che fucchia volentieri , pure 
mangia di tutto (^) , t rettili > gl’ infètti , 


(a) Qnefto animale è golofilCmo degli uccelli , e 
del pollame, perciò entra arditamente nei cor- 
tili, e nei gallinai. Va ancora ne’ campi a man- 
giare il mahi ivi feminato . E’ {ingoiare l’iftin- 
to , col quale fa la fua caccia . Dopo di aver 
prefo un piccolo uccello , e di averlo ammazza- 
to , li guarda dal mangiarlo; lo colloca con ag- 
giuftatezza in un bel luogo fcoperto vicino a 
qualche groffa pianta : di poi faltanJo fopra di 
efTa ; e {ofpendendoG per la coda al ramo piu 
^ vicino all’ uccello ,, egli pazientemente al'petta' 
in quello ftato , che qualche altro uccello car- 
. nivoro venga per rapirlo , allora vi fi getta fo- 
. pra. e fa il fuo bottino dell’ uno, e dell’ altro. 
Mimoires de la Louijìane , par Dumont , pag. g(j.. 
— Va cacciando la notte, e fa la guerra ai vo- 
, latili ,. per fucchiarne il fangue, fenza mai man- 
. giarli . lliftoire de la Louifiane , par Jll. le Fage 
m- 93 . 

y ?fatur cohortalibus , quas vulpeculartan mu» 
Jlelarumve fjlvejirum more jugulat , illarum farf 
guinem ahforbens , ^catcra innoxium, ac Jìmplicìf- 
animai Fafcitur etiam fiudibus ,■ 
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Be ca^ di zucchero , le pacate V le radici , 
ed anche ' le foglie e le’ cortecce r* fi" puJy 
nodrire corrte un animale dbmeftico (<r) r noi* 
è nè feroce', nè ritrolb f e focilmente fi. ren- 
de domeftico , ma difpiace pel foo cattivo 
odore più acuto di quello della volpe {b) , 
Difpiace ancora per la fua ruftica figura , 
poiché lalciando da parte le foe orecchie 
da civetta la fua coda da ferpente j e lai 
faa bocca tagliata fino appreflb gli occhi ^ 
ii fuo corpo par Tempre fordido , perchè il 
fao pelo', che non è nè lifcio , nè riccio, 
è fenza luftro , e fembra effer coperto di fan- 
go (r) ^ Il fuo cattivo odore rifiede nella» 


fané , oleribus , frumentaceis ^ alìifque , ‘neltUi nos 
experimento cognovimus , alentes ijlud domi, ac hi 
deliciis habenter. Hernanii. Jiiji.Jihx., pag, 330. 
— S’ arrampica leggermente fn le piante , e (• 
pafce d’ uccelli , dd la caccia ai polli , come la: 
volpe, ma in mancanza di prede fi pafce'di 
frutti . Uijloire naturelle des Antilles . RotterdatKf, 
pag. isi. ' \ 

(a) yiHitat carnibtts i ^ frufUbus, herhis , ^panei, 
ideoque a mnltis animi gratin dotni nutritvr .■ 
Maregrav. Uift. Braf. , pag. 222. 

(b) I carigueya, 0 i farigoys fono fimili alle volpi di 
S[>agna , ma fono più piccoli , e puzzano molto' 
di più. Defeription des Indes occùlentales , par 
de Laét , pag. g?. 

(c) ’ Sono fuccidi a vederfi , c la loro pelle pare 
fempre coperta di fango . ATémoires de la J.oui- 
Jiane , par'Dumont, pag. — Il filo pelo è' 
Srisiù i e beuebè £ao , nou' è mai lifcio. * Le 
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pelle , perchè la Tua carne non è cattiva a 
mangiarfi (a) » e quello ^re è uno degli 
animali , di cui i Selva^i fanno la caccia 
a preferenza d’altri animali , e di cui pili 
voiontieri li cibano. 


DE- 


donne de’ paefani lo filano , e ne fanno de’ Ie« 

g cci , che poi tingono di rofib . Hijloire de la 
uifiane , far M. la Fage du Fratz . Tom. //., 
vag. 94. 

\a) Ttfttttur fp/e Rafhe comedijfe hoc animai, ^ 
ejfe grati £7 fabtbris nutrimenti . Nicrcmberg , 
Hift. nat. feregrin . , pag. 157. — Carnihui bujus 
animalis non folum Indi libentiffimi vefcuntur , 
verum etiam hanc cteterorum animalium quafcum.- 
que carnet guftu , fuavitate nobilitatas , antecelltre 
fradicant . J^uafrofter legitur in kijloria Indica ^ 

f uod habitatoret in/ulte Cub* objervantes magnam 
orum animalium quantitatem vagantium fufer 
arbores fecus littora infula crefcentes , clanculum 
Mccedentes , ^ de imfrovi/o , magno imfetu arbo- 
rem exeutientes , has belluas cadere in aquam co^ 
^unt i tunc innatantes illas afprebendunt , foftea 
tn cibos multifariì coquunt . Aldrov. de quadrup. 
digit. lib. II. , pag. 239. — La carne dei ratti 
felvaggi è molto onona , fi mangia , ed è a un 
di preiTo del fipore del porco da latte . JUémoi* 
res de la Louijìane , par Dumont , pag. 83- — • La 
carne di queno animale è d’ un ottimo fapore , 
molto $’ accoda a quella del porco da latte. 
HiUoire de la Louijiane , far M. le Pagedu Fratz , 
fag. 94. — Il farigoy è un animale , che puzza ; 
ciò nondimeno la di lui carne è molto buona , 
. Vo^agt de Corcai, Farti j 1723 . Tom. Li fag- 176 . 



Digitized by Google 




Digitized hy Cìoogle 




Digilized by Google 



TT'r’.XM 


Jav l / 


Digitized by Google 




/ 

/ 

/ 

/ 


•/ 

/ 



/■ 

/ / 

/ 



Digitized by Google 



Sigilized by Coogle 



Digitized by Google 



JÌlV. 12. 


TimXXI 


Digilized by Google 





Digitized by Google 



Tom'XXnL CABJGT/Fi'A. MA.SXHIO Tai’.n. 


IL CABIGVEYA FEMMINA 
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D E S C R 1 Z IONE 

' ' DEL CARIGUETA. 

f 

. r , 

I L carlgueya itan.XJ. iìg.i. I ha il nrafo longhfffi- 
mo ì la bocca i così grande che le comtneflTnre 
delleiabbra fono al difetto degli occhia il irontale, 
la fronte e la fonunità della tefta fono a nn me- 
de&no piano in linea retta , talché la fronte non 
ha alcuna conveflìtà . Le orecchie fono grandi , 
rotonde , fottili , e nude di pelo . Il hibbro fupe» 
riore non rfporge tanto innanzi come il aafo : fi 
vedono t due denti canini della mafcella al di fo- 
pra y, che. fporgono fuori della bocca , e che difeeo* 
dono da eiafeuna parte del labbro iùferiore . «La 
cartilagine del nafo è piatta » molto larga , e di- 
Tifa in due parti eguali da un piccolo. folco rcr- 
ticale f le aperture delle nari fono molto- diftanti 
r una dalF altra , e fituata eiafeuna alla .parte fu- 
periorc dell’ orlo laterale di qttefta cartilagine. 
La. coda i è lunga come tutto, il corpo e ht teli* 
déir anlmalef è acuta alla eftrenùtà , e vellita dì 
pelo'pet. la -iongheaza di due ppUhà e,m^o dall» 
fua origine $ M reflo è- coperto dr. piccole fquame 
dòme la coda def ratte , del formulot ee. ^ c foim- 
tano piccoli peli, tra qrefte- fcjuame. ; - « , i 
•Ogni piedo ha cinque diti r- ne’ piedi davanti, i| 
dito di .Biezto.i un po’pià lungo, del feoonfo 

quarto ^ che fopo anche più lunghi uleV prinwi e dei 
Tom. XXV. R ‘ ' ‘ ' 
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quinto, ma H fecondo è egnale al terzo, e il pri- 
mo al quinto. Ne’ piedi di dietro il pollice è mol- 
to diftante dagli altri diti , © affai più groffo,. Vi 
i fra il primo offo del metatarfo , ed il fecondo 
una pelle molle e groffa , che forma un tubercolo 
preffo air origine del pollice: t tre primi diti* fono 
Amili gli uni agli altri, e più lunghi del quarto. 
Il pollice non ha unghia , ed è terminato da un 
groffo tubercolo rotondo ; gli altri quattro diti han> 
no ciafeuno una piccola unghia piegata a gronda; 
e acuta . I cinque diti dei ‘piedi davanti hanno pa« 
rimente' ciafeuno un’ unghia , che non è diverfa 
da quella dei piedi di dietro che per effer più pic- 
cola . Tutte qnefte unghie fono mobiliffime ; pare 
che Panimale poflh fporgerle e ritirarle a fua vo- 
glia , tn guifa che la punta dell’ unghia non è così 
avanzata come il tubercolo , che termina il dito ; 
ma Pultimt falange de* diti non può feorrere al 
fito della feconda , come nel gatto ,>nel leone, nel- 
la pantera ec. ella fi riVerfa folor folla feconda . 

Il pelame era di color bmno-rofficcio fu tutta 
la faccia fnperlore del corpo dalla eftremità del 
aiufo fino alla ‘parte fqnamofa della coda,' e fulla 
fhccia eftema 'della cofeia , della gamba,’ del brac- 
cio , e di una’ parte delP avan-braccio . la tefta 
era di un bruno più roflSccio delle altre partivi! 
loro color bruno avea una tinta di f grigio lucidif- 
fimo , perchè la punta dei peli più lunghi era di 
quefto colore : ’effi avevano cinque in fei‘ linee di 
lunghezza V D pelo eh’ era alla bafe delle orecchie 

t. 1 
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era di color bianco*fudicio : aveva pure una mac- 
chia dello' ftefTo colore in ógni parte della tetta 
dinanzi all’orecchio e al di fopra. deli’ occhio , 
L’ ettremità del mufo il labbro fuperiore , la fac- 
cia interna del braccio , dell’ avan-braccio , della 
cofeia e della gamba , ed nna parte della faccia 
eftema dell’ avan-braccio , i quattro piedi intiera-!' 
mente., e tntta la faccia i inferiore dell’ animale , 
dalla ettremità del mufo fino all’ origine della coda 
avevano parimente un colore di bianco-fudicio ; iì 
vedeva fui ventre qualche miftura di rofTo ; la par- 
te fquamofa; della coda era in parte bruna , e in 
parte bianchiccia . 

La lunghezza di quello animale non era che di 
nove pollici e mezzo dall’ - ettremità del mufo fino 
all’ origine della coda , la quale era lunga nove pol- 
lici e un quarto : quefto carigueya [ tav. XI. fìg. a. ] 
era femmina , ed aveva Cotto . la parte potteriore 
del ventre una borfa , che chiudeva dei parti . 

La borfa [tav. X/I.J^del carigueya è formata 
da un raddoppiamento della pelle , che viene dal 
pube CAJ, dal; ventre [ B J , e dalla faccia inter- 
na [CDJ delle cofee , e che copre le anguina- 
glie [Ej e il ventre [FGJ, la cui pelle forma 
le pareti interne e fuperiori [EFGJ della borfa ; 
il raddoppiamento della pelle forma le pareti in- 
feriori [HIKJ: la forte dejlra delle fareti è fiala 
tagliata ai Jhi LM , e i pezzi N O fono fiati folle^ 
vati per far vedere [interno della borfa : quando 

le pareti inferiori fono dittefe acconciamente con... 

Ha' 
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tro le ruperiori , i loro orli formano una fefTura 
longitudinale [PQ.], la q»ale fi ftende dal mezzo 
in circa della regione ombelicale quali fino all’ efire- 
xwità del ventre . 11 raddoppiamento della pelici 
contiene dei mufcoli y i quali coutraendofi e dila- 
tandofi ) chiudono ed aprono la feSiira y eh t 1 on- 
fiaio della borfa : quelli mufcoli hanno per punto 
d’appoggio due oflS (’): congiunti coll’ oflb pube, 
la borfa è molto profonda indietro y-- e nei lati’, 
ma al dinanzi l’eftremità [QJ del fuo orifizio in 
forma di fefTura è unita al ventre . Vi era del pelo 
rolTo falle pareti interiori della borfa del carigueya , 
di cui qui fi tratta. 

Il fonde di quella borfa è molto ftretto y nw ella 
fi va di mano in mano' ampliando fino a’ fuoi orli , 
di modo che il fno orifizio , eCfen^o aperto y aveva 
un pollice e mezzo di altezza , e dieci linee di lar* 
gliczza nella femmina del carigueya rapprefentato 
XI. VI erano fnlle pareti interne y e fuperiori 
della borfa , eh’ erano formate dalla pelle del ven- 
tre deir anìtnak cinque grandi capezaolì , di cui 
i' più lunghi erano di fei linee : erano piatti nella 
loro lunghezza y e quafi acuti nella eftrcnùtiì : ave- 

(*) QJfa Murfupialia , feu jiinitorei Murfupii . Ty- 
Tony A£i. Erud. m. ,./«?• 4i*- flneftc de- 
AoinÌRasioni debbono caogiarìì , petchè ci fono 
degli animali ,■ che hanno quelli olii fenza laborr 
fa , come fi può vedere nelle deferizioni feguenti 
della ntarmofa e del eayopollino. lo darò a que- 
fti o^.il nome di oj^ foprannumuairj del aitino . 
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vano una Hntfa e' mezzo di larghezza nelfa' loro 
orìgine ; quattro dì quelli capezzoli formavano uh 
quadrato per la loro fituaziohe perchè ve n* era- 
no dne per parte, gli noi dirimpetto agli 'altri: il 
quinto era nel mezzo di quello quadrato . Vi erano 
in quella borfa quattro piccoli carigileya che pa- 
reva folTero Rati nccifi' colla madre poco tempo 
dopo la loro ’nafcita , perchè non avevano ancora 
gir occhi apcni la lóro lunghezza non era ch'e 
di due pollici in circa dalla fommitA della Iella 
fino all’ origine della coda , che non aveva un pol- 
lice e mezzo di lunghezza. Se ne dillingncva gi) 
il felTo ; due dei quattro erano mafchi , e gli altri 
due femmine; fi vedeva' T orifizio della borfa, che 
‘incominciava a fórmarfi fotto il ventre delle due 
’femmitie Qiielli quattro^piccoli carigueya erano 
tutti chiufi quafi interamente nella boria polla fot- 
to il ventre della madre ; non ne compariva al di 
fuori che la coda e le gambe di dietro di alcuni: 
elfi non avevano ancora che un piccolo pelo ap« 
pena apparente! ' ' ’ 

Un’ altra femmina del carigueya , eh’ era piJk 
grande' del precedente ’, e le cui mìfure fono rife- 
rite nella tavola feguente 'aveva fette capézzoli 
polli fopra un grande mammafio', lungo in cire'a 
due pollici largo uh pollice ’e mezzo , e groffo 
fei 0 fette linee in circa ; i capezzoli erano lunghi 
circa cinque o fei lince ordinati fopra qnella gian- 
duia in due fila di tre [RST^rw. AV/: J ciafeù- 
na ; il £ettihio [V] era fitiiato nel centro ’ di" un 
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quadrato , che formavano i quattro capezzoli ante* 
riuri delle file. La gianduia mammaria, quaiitun- 
q\ie grande e fporgente , lafciava dello fpazìo voto , 
j>riacipalmente ai lati , contro le anguinaglie , e i 
fianchi dell’ animai^ . Gli orli della borfa eOcndo 
. ravvicinati formavano una feflura longitudinale 
fPQ.] lunga, tre pollici, ^e la profondità del^ in- 
tcriore «ra in, circa 'due pollici all’ indietro, e fu 
ilati) l'orifizio eifeudo aperto intieramente, ave- 
va prelTo a. poco due pollici di diametro. Si è tro- 
vato nella borfa un piccolo carigueya [X] a un 
di preflfo della Itefra grandezza dei parti dell’ altra 
femmina , di cui già fi è parlato . Si è rapprefen- 
tato il piccolo carigueya X attaccato al capez:^olo V 
del mezzo ; il fno corpo e i tre capezzoli della 
parte finiftra fono coperti dalle pareti inferiori 
HIK della borfa. . 

fied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mifnrato i • , . > 
in linea retta dall’ eftreraità del ,, 
mulo fino all’ ano - - - j, 3. 4. . 

Lunghezza della. tefta dall’ eftrcmità , ‘ 

del miifo fino, all’ occipite , ■ — o. j3.'xi.. 
Circonferenza dell’ efiremità del. mi|fo | o.^ 4^, 8> -, 
Circonfereuza del mntb prefa al dìfot-,, , .1 

to degli occhi . • . ©. 

. Contorno' dell* apertura della bocca 7 o. 3. g. > 
piftanza fra le due nari—, — — — ,0. , o. , 4. 
jDiftanza .fra l’ efiremità del mnfo , e , < 

^ l’ angolo antejriore dell’ occhio » o. x- 9. 
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piti. poli. Ih. 

Diftanza fra T angolo pofteriore e l’ o- 
rccchia > - — — i ... o. a. 3, 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro - ■ ■ ■■ o. 11. f 

Diftanza tra gli angoli, anteriori degli 
occhi fecondo ia i curvatura della 
fronte ' . ' ' 1 ■■■■ , ■ 

La fteOa diftanza in lima retta — — 
Circonferenza della tefta, prefa tra gli 
occhi e le orecchie ■ ' ■ ■ 

Lunghezza. delle orecchie ' ' - 

Larghezza della bafe . mifurata fuUa 
“curvatura eftariore . ■ ■ — — ■ 

Diftanza tra le du.c .orecchie , prefa 
al baftb 1 . .1 — n -, , ,,i 

Lunghezza del collo 7 — ■ ■ . m 1 m 
C irconferenza del collo — ■ . ■ 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti—— — — — — — 

La ftefta circonferenza .al (ito piò 
grofib ' 1 1 I ■ _ I 
La ftefta citconferenza prefa davanti 
, le gambe di dietro y - y- . . 1 ■■ 

Lunghezza del tronco della coda—* 
Circonferenza della coda all* origine 
del tronca — — , . 

• i t » $ • 

Lunghezza deli’ avan-bracclo dal go< 
mito ftno alla curvatura della mano 
Larghezza dell’ avan-braccio al £0- 

H 4 


0. 
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0. 

1 . I. 

0. 

6 . f. 

0. 
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0. 
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0. 
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0. 
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^leà. poli. Un. 
— o. I. 
o. 


I. 

8 . 


1. 

2 . 


IO. 

1 . ' 

\ 


'GrotTecea ad mrddimo fito— — *o. 

Circonferenza della curvatura della 

I mano , l ' i ' — ■ - o. 

Circonferenza del metacarpo — - ■ ■ ■ o. 
Lunghezza dalla dirratura ddla mano 
fino alla ■dtremilà delle Unghie»— ‘ o. ' i. 7. 
Larghcfcza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone — - — » — o. 3. 6. 
Larghezza della parte fiipcriore della 
gamba ■ - ■ . — 

Groifezza ■ ' — — . 

Larghezza al fito del tallone——— 

Circonferenza del metatarfo ■ ■ 


Lunghezza dal tallone fino all’ ellre- 

«uità delle unghie- ' <• — 

Larghezza <kl piede daa'anti — ■ 


o; 

o. 

9. 

o. 

i 

0. 

o. 

o." 


O. IO. 


o. 

0. 

1. 


8 : 

7. 

o. 


I. 

I. 

o. 

o. 


2 . 

0 . " 

I. 

4- 

z 


Larghezza del piede di dietro — 

Lunghezza' delle maggiori unghie — o. 

Larghezza alla bafe ■ ' o. 

Air apertura deH’ addominc il fegato s* è trovato 
^uafi altrettanto a Cniftra che a delira , c lo fto- 
maeo altrettanto a delira che a finiftni . L’ epiploon 
era in parte diftrutto dalla forza dello fpirito di 
vino, dove l’animale , di cui fi parla è llato lun- 
£0 tempo confervato j tuttavia fi vedeva ancora 
che l’epiploon aveva potuto ftenderfi almeno fino 
alla 'metà dell’ addomine. 

11 duodeno fi ripiegava al di dentro quarnifccn- 


Digitized by Googl 



àeì Carigtteya. ' 

do dello ftoniaco ; il digiuno formava i Tuoi rivol- 
gimenti nella regione ombelicale , nel fianco e nel- 
la regione iliaca delira . I rivolgimenti dell’ ileo 
erano nella regione ipogallrica, nell’iliaco, e nel 
lato finillro . Il cieco era nella parte anteriore del 
lato deliro doye fi llendeva in dietro . Il colon 
era alTai corto , c formava un arco nella regione 
ipogallrica e nella parte anteriore del lato finillro 
prima di congiiignerfi al retto . ‘ ' 

La parte finiftra [ A , tav. XIII. fig. i. ] dello 
ftomaco era molto più grande della delira TB]’, 
anche il gran fondo era profondiffimo ; la piccola 
curvatura [C] non aveva che pochiffimo’ di lun- 
ghezza tra refofagb tD'] ed il'piloro fE] ; l’an- 
golo^ che forma la parte delira era pochiflìmo fen- 
fibile, e lo llomace non aveva 'che un' po’ di cllen- 
fionc di là da quell’angolo . Il duodeno era^^prelTo 
a poco della ftefia grolTezza in tutta la fiià ellen- 
fione ; ma il digiuno formava molte grolTe borfe 
che avevano qualche apparenza del cieco , tanto 
c(Te erano corte fulla lunghezza déir'intellino, e 
fporgenti fnl loro lato* inferiore. L’ileo aveva elfb 
pure delle piegature la porzione lk,tuv. XIII. 
fig. 2 . ] di quello intellino , che giugneva al cieco 
[BC] era la più piccola. Il cieco era quali cilin- 
drico , e un po’ curvo a lato dell’ ileo . Il colon [DJ 
non era più grólTo del cieco .' ' ' 

Il fegato era compollo di tre lobi ; un grande 
liel mezzo, Il quale fi 'llendeva un pòco più a de- 
liri', che a finiftra; un medio fitnato t ‘delira è 
H 5 
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un piccolo a finiftra : il gran lobo era divifo io 
due parti preflb a poco eguali per una felTura pro- 
fonda , dove trovavafi la vefcichetta del fiele ; il 
ligamento fofpenforio era piccolillìmo c debolifiì- 
mo , e attaccava!! alla faccia anteriore della parte 
fioiftra del grande lobo : il piccolo lobo era divifo 
in due parti , l' uno acuto e l' altro aflai largo . 
La vefcichetta del fiele aveva prelfo a poco la for- 
ma di una pera . La milza era affai più larga nel 
mezzo , che nelle due eftrenùtà , di cui l’ inferiore 
era un po’ meno ftretta della fuperiore . 

1 reni erano Ctuati quafi Timo rimpetto all’ 
altro , ed avevano maggiore incavatura . 

I polmoni e/ano in peflìmo fiato > Il deliro mi c 
fembrato corapofto di tre lobi , un grande e due 
piccoli , di cui r uno era filila parte anteriore del 
grande , c l’altro folla parte pofieriore . Non v» 
' tra che un lobo nel polmone finifiro. 

La lingua era fottile , c rotonda nella eftremità , 
c frangiata negli orli della. fua parte anteriore, il 
jcfto era groffo jiffai : la parte media anteriore era 
coperta di groffe papHle dure, e -velte in dietro; 
non fe ne trovavano che di piccoliffime fulle altre 
parti : vi erano fulla parte pofieriore tre glandule 
a boccia , una indietro., e due innanzi . Il palato 
era attraverfato da nove folchi affai larghi , prin- 
cipalmente il terzo e il quarto, che avevano fino 
quattro llpee di larghezza,, ed erano jfpafe di pic- 
cole papille ; fe^jic vedevano. pure ^alcune fui le- 
dendo c fui quinto ; gli orli di tutt\t (bleh! erano 
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follevati e convelfi in avanti ; la refta dell* ultima 
orlo era coperta di papille a foggia di frangia r 
L’epiglottide era grande e rotonda. 

, Le.parti della generazione erano, per più rigaardi 
differentiffimeida quelle :delle femmine degli altri 
^adrnpedi , che ho difeccati' fino al prefente , o 
conformati in una maniera fingolarilHma ciò eh* è 
afiai rimarchevole , perchè non fi trova che una 
piccola differenza' fra le parti della generazione 
delle femmine de* quadrupedi di diverfe fpecie, 
mentre le differenze fono al contrario frequentif* 
Urne nelle parti della getterazione. dei .mafclii . 
j, La ivulya (*) formava una felTura trafverfale 
C Y Z , tav. XII, j lunga due linee e mezzo : il 



(*) La vulva era del tutto feparata dall’ ano , quan- 
tunque il tramezzo , che vi era tra quefii due 
foffe affai fiottile , come fi vedrà hella tavola 
fc^uente . Inicerte circoftanze qnefto tramezzo 
s’ interna nel corpo , poiché TyTon ,non ha ve- 
' duto al di fuori che un’ apertura per 1’ ano e per 
' la vulva . Hìc [ vagina ] propter'nunierofa vùfcula 
f angui/era ruhens , in rtito deniquè intejliuo prope 
anum ita figebat terminum . , ut in animali vivo 
non aliud foramen extrinfeeum , quàm quod ad re- 
cium ducit , patrfeeret . Infezione tamen , eln>atà 
cute inftar valvuLe illud tegente , foramen ipfutn , 
viam ad canalem commttnem ojlendens , ac fiatum 
per tuhultìni' ad vijtcam urinariam pariter atque 
uterinas partes-, nempè vaginas uteros contiiq 
admitteni , cernebatur ì adco ut facibus , urime 
cf feetUta eliminandis oion nifi unicttm in cute 
, foramen condaeat , Ad. Erud. fiuppl. tora. IIL • 
fieél. 4.» pag. 
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labbro inferiore [A, tav. XIV.\ aveva una linea 
di fporto ; la fua faccia interna fornavr molte pie- 
gature fB] , le quali fi ftendevano dall’ orlo di 
quefto labbro fipo alla diftanza di ■ quattro linee , 
ove erano due oavitit collocate r una, contro l’ al-r 
tra. La gianduia ddla-clitoride avevai due rami 
f C D 3 , di eui ciafcnna ufciva dall’ una- di quefte 
cavità . Siccome ho trovato in tutti gli animali 
molta fomtglianza fra la gianduia della clitoride 
della femmina e la gianduia della verga del ma- 
cchio , ho fofpcttato , che quella della verga del 
carigueya' aveffe una conformazione particolare, 
«’ che per avventura fofie doppia come quella della 
Clitofido > della femmina: tanto più inclinava a 
crederlo , perchè vedeva nella vagina delle parti 
doppie , .che fono uniche negli altri ammali . 
In fatti la gianduia del carigueya mafchio è for- 
cuta ; Cowpej- V ha olTervato , e ne ha fatta men- 
•zione in una lettera indirizzata a Tyfon (*) , 
che aveva dìfeccata la femmina. Ciafciino dei rami 
[CD 3 della clitoride di quello , di cui fi tratta, 
■era volto all’ indietro , piatto , lungo una linea 
«mezzo, larga una linea alla bafe^ e leggiermente 
Xcavata fui lato interno vicino alla punta : vi era 
in difianza ili due linee e mezzo di là di quelli 
jranji della gianduia della clitori4e »yia cavità più 
grande di quelk.anzidetta : mi ì £embrato ^ ■ che 


gli Atti di Liptìa, an. fag- Hj*» 

t jui». ' . ' 
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quella fofle il' fondo del prepuzio della clitoride. 
La vagina e- l’uretra non avevano che un canale 
comune [E] fino a fette linee oltre quefta'cavità, 
ciò ohe compiva tredici linee e mezzo , oltre gli 
Olii della vulva . A quella diftanza della vulva vi 
erano quattro orifizi » l’uno [F ^fegmto da una 
ftiletto G ] nel mezzo per 1* uretra , ed uno ( H H ] 
di ciafcnn Iato per la continuazione della vagina; 
il quarto orifizio (*) era collocato al di fopra di 
quello dell’ uretra , di cui il canale aveva dal fuo 
orifizio [F] fino alla vefcica [I] quattordici linee 
di lunghezza ; gli orifizi [HH] che fi trovano a 
lato di quello dell’ uretra in continuazione della 
vagina , erano gl’ ingrcffi dei due canali y di cui 
cìafciino aveva una linea e mezzo di diametro , 
e fi ftendeva in linea retta fino al collo fK] del- 
la vefcica . fZa cavità del canale del lato JiniJlra 
è Segnata dagli Jliletti L L e M M quefta canale 
i flato aperto ai JUo N per far vedere le pareti in-, 
teriori ; il canale OOPPPP de/ lato deflro ì'flato 
aperto in tutta la Sua lunghezza , e tagliato trafvet^ 
falmente ai Jito R J , Ciafcuii canale fi allontanava 
dal collo della vefcica all’ infuori , fi ricurvava 
in avanti , ed in feguito al di dentro , e ritornava 
vetfo il collo della vefcica ; così faceva una finuo- 
fità' in forma di ovato quafi intiero , il cui gran 

. f. ; , . • ^ .il ' : -i • ' ‘ ‘ 

TT-* li I - 


(*) Tyfon non indica che trè’d! quelli o’rifiz/", C 
non -fa menzioue alcuna del quarto , 
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iliametro era trafverfale relativamente al corpo 
deir animale , ed aveva un pollÌM di lunghezza 
dal centro del collo della vercica fino al lato efte* 
riore [ R ] del canale } il piccolo .diametro era di 
un mezzo pollice } la porzione [ N J di quefto cai 
naie curvo, la più Ipntana dal collo., dollg-vefcica 
aveva un mezzo pollice di larghezza e^ndo piatta; 
le fuc pareti interiori [NPP.PPJ formavano deL 
le rughe longitudinali , effa era affai più groffa 
a proporzione delle parti di quefto fteffo tubo , 
eh’ erano vicino al collo della vefcica , e che non 
avevano che due linee di larghezza. All’ efteriore 
quelli due canali erano continui l’ uno all’ altro ; 
ma all’ interno erano in piccoliffima parte feparati 
da una fpecie di diaframma [ S ] eh’ era tra gli orifizi 
delle due corna I T VJ della matrice . Qiiefti orifizi 
erano affai piccoli , ed avevano degli orli promi- 
nenti X elfi erano una linea diftanti dal diaframma , 
così il piccolo tramezzo terminato dal diaframma, 
non aveva al più che una linea di fporto } effe aveva 
la figura di mezza-luna; i due anelli^ comunica- 
vano l’uno coir altro nel reftp della loro apertura, 
e fi riunivano in una fola capacità fXJ ,-.che fi 
Rendeva lungo l’ uretra , e formava un canale [ YY J 
in prolungamento de’ due precedenti : l’orifizio 
di quefto canale era il quarto , che fi trovava al 
d! fatto dell’ orifizio dell’ uretra . Tyfon fa men- 
zione efpreffa di una membrana «he ter mina- efat- 
tamente , e che fepara intieramente al fito del collo 
dellà vefcica i due canaU curvi , eh’ egli riguarda 
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oome due matrici C*) • Ma egli non parla in conta 
alcuno del canale di pr9l^Ugainento , ,che fi torna 
lungo l’uretra fino al fuo orifizio . Egli ó vero, 
ohe indipendentemente dallo fporto [SJ in forma 
di mezza-luna , eh’ i tra gli orifizj delle trombe , 
io ho vedute alcune fibre trafverCali [ZJ prefib 
al collo della vefcica nel canale di prolungamen- 
to ; ma io non ho veduti altri veftigj del tramezzo , 
nè nel refto .di quello canale , nè frai due canali 
precedenti . Facendone quello difeccamento , io mi 
fono allìcurato per quanto mi è fiato polfibile dei 
diverfi canali , e del loro giro introtlucendovi degli 
ftiletti , e lafciandoycli , ed io non ho aperto aU 


Duo uteri circa mediutn frtecisì , ubi cornua . duo 
terminum acquirunt , jungi invicem ac cxtrinfecus 
non nifi unum corpus continuum efficere videban» 
tur , ab hoc tantum conjunóiionis loco juxtu vejic^ 
collum utrinque protenfum , ac poftmoixun ad idem 
vejìctc collum , ubi vaginam uteri ingreditur , re- 
flexum . Hac ipfa nibilomiuus pars continuitatem 
_ fr^eferenS j cùm pojl inflationem ^ exjìccationem 
iij Tecaretur , a membrana infiur diaphragmatis 
tranfverfai juxta cornuum infertionem in duo cor- 
por a adeo exaUè feparabatur \ ut nulla inter utruin- 
que intercederet communicatio . 

Uteri tales non aquì alis , ac avaria , tuba cor- 
nua alligabantur , fed , ubi ad cornuum infertio- 
nem inter fe uniuntur , ftriiliùs longì cum collo 
vejtcx , quttm intercedentibus membranis cum reH» 
, coharefeebant j quo in Jtiu collum vejicte ipjt dia- 
. phragmati ,, quod dìJUnclionem gemine uteri inferri 
. futi dicltun , incumbebat ,-r^Atque hic loci corpus 
titriufque uteri crajfttiem extremi digiti xmulaka- 
tur , feripheria vero unum poUicem ac tres quar- 
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cuno dei canali , che dopo avere foilituito al luo- 
go dello ftiletW la tenta fcavatà per eondurré 
la forbice; le vifeere erano ftate affai alterata 
per la forza dello fpirito di vino , in cui l’ ani- 
male era ftato confervato per lungo tempo » 
r aria , che vi era ftata introdotta coll’ ajuto del' 
cannello non le dilatava che imperfettiffimaniente . 
Le coma della matrice avevano un pollice otto linee 
di lunghezza , la' loro larghezza non era che di 
circa urta linea preffo al corpo della matrici , ma 
fi allargavano di mano in mano che fi andavano 
avvicinando ai tefticoli ; erano lunghe fino a quat- 
tro linee ; la loro eftremità era un po’ curva al di 

tns menfurabatnr . Cìtm autem uterque inde uterus 
Interaliter y non vero fecuniìrm /fina iongitudi- 
' tiem ^ p’otenderetur , cavitas ejns interna fucc^vì 
increfeebat , ac circumferentia circa rtjiexionis an^ 
jptlum duos follices etmt dimidio tequahat . E di- 

- verfo , dttm uteri Jtc lateratiter ad follicem unum 
• £5* tres quartas frotenji ad vejicte deiruo collum 

refteéiehantier , demnmque in duas vaginas fub ure- 

■ thrà locatas dejinebant , ab angulo reflexioni! ca- 
vitas utriufque uteri paulatim imminnebaiur , ac 

"multò angujlior reli^uà uteri forte reddehatur . 
Jdcirco capacita! utrtujque uteri ad exter^am pro- 
minentiam ubi rejleiii incipit , erat maxima , qu^e 
tcmetji primtim communi! videretur ad longitudi- 
nem follici! , pojìea nibilominus interni membrana 
' detegebatur , • ah interno uteri latore ae potijfltmtm 
' a cornibu ! , uhi iaterà utcrorttm duplicantur , pro- 

■ dtìiltt , hancque cavitatem ex parte divideni , dia- 
i» phragmatif fropterea fecundi vel impèrfecii nomine 
-i^injignienda. Aft. Erud. fnppl. tom. III. , fcft. 4. , 

- pag..j;>. & 146. , ‘ 
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fuori ; le loro membrane erano grriffe , e vi erano 
alcune nighe longitudinali fulle pareti interiori [VJ ; 
ma io non vi ho trovato alcun velligio del tramez- 
zo mentovato da Tyfon (*) . I teftkoli [ an ] erano 
lunghi tre linee, larghi due , e collocati viciniOi- 
mo alle eftremità delle corna. Le trombe ibbcc} 
erano anneflc' ai tabi del faloppio [«MJ come ne> 
gli altri animali. ' , ■ > 

.• Rifulta da quella deferizione che la vagina del 
carigueya non fomiglia’ quella degli altri animali , 
fe non per la lunghezza di tredici linee e mezzo 
dall’ orlo della vulva , e che oltre quella dillanza 
è diverliffima . I dne canali , i cui.orihzj fi .tro- 
vano al lato' di' quello dell* uretra mi fono fenv* 
brati una continuazione della vagina , e perch’ elfi 


f 

(^) Corttua uteri infiata maenitudineni habebant ca- 
lami^ anferini , longituainein tmius pollicts atqiie 
Umidii ; alis uteri adb^efeebant in utroque term 
. , mino aliquantìim incurvata , ^ quidem in uterot 
uhi abeunt , intror/um , extrorfum verò aiterà ex- 
tremitate rtjlexa . Subjtmtia ipforttm craffior vide- 
• batur uttrìs ipjìs , non tamen teqtiì tixmffwrens , 
Procter copiofu vafcula fanguifera , quibut undique 
irrigahantùr , Eteniin in parte interna , tam fupe- 
! riùs quàm ' inferiks omnem cnrnnum longitudinem 
ampli vafculorum fanguineorum perreptaJrant tran- 
ci , plttres è lateribus emittentes ramulos , batti 
dublè in gratiam fatuum , qui in anitHalihus mul- 
tiparit uteri eomua inhahitant ibiqtte formantur . 
Atque hic interni parva quatdam interiorii ntem- 
brana notahatur elongutio , uteri cornila quafi in 
cellulas f licet impèrfe 3 ì , difpefcsni~. Aft. Erud. 
fuppl. tom. IH. , pag. 154. . . . 
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corrirpondono per la loro fituazione laterale ai due 
rami della verga del mafehio . Si potrebbe ragio- 
nare a(Tai Copra quella conformaziooe Bagolare , 
ma egli faria bea meglio difeccare una femmina 
gravida, e vicina al parto . L'animale, di cui lì 
parla , eifendo affai comune in America, fpero« 
che fi trover.Vful pofto qualche Offervatoie , che 
coglierà l’iftante più favorevole per quefto efame, 
e che io potrò avere degli altri foggetti per farne 
nuovi difeccamenti . Se ne fono già fatti abbafianza 
per diftruggere l’ errore di Pifon , il quale preten- 
deva , che .il carigueya non aveffe altra matrice 
«he la borfa , eh’ è al di fuori del corpo i ben 
provato che vi ha almeno una . matriee interior* 
mente , e che non v’ è alcuna comunicazione tra 
quella matrice e la borfa elleriore , che ferve di 
ricovero ai parti appéna nati- 

Vi era in ciafeun lato dell’ eftremità del retto [e] 
una piccola borfa Zfg ] , la quale conteneva una 
materia gialliccia : ciafeuna di qnefte borfe aveva 
.un canale efcietorio , che comunicava coll, orlo 
dell’ ano [ h tav. XIV. , e ab , tav. XII. La horm 
'fa f del lato dejlro ì raffre/entata aftrta^ tav. XTV., 
t'ifuo canale e/cretorio è fegnmio da uno fiilelto i k J . 

pud. foli.' Un. 

tunghezzji degl’ intellini tenui daP . 

piloto fino al cieco - ■ . — 3, 9. q. 

Circonferenza del duodeno nei fiti più - 
groffi' ' 

Circonferenza ne’ fiti più fottUi • .0. 2.. o. 
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. I • fìti. poli. Uh. 

Ciwonfercoza del digiuno ne’ fili più .. . 

groffi- * ‘ o. 2. o. 

Circonferenza ne’ liti più fottili— — o. j. o. 
Circonferenza dell’ ileo ne’ fitti più , 

grofli — > ■ . ■ . .. I .1,- ■ . o. X. Il,, , 

Circonferenza ne’ liti più rottili -r~'.o. i. 

Luaghezza^del. cieco ' » - — o- g.'o.,; 

Circonferenza nel fito più grolfo — o. t. 9. 
Circonferenza al fito più fiottile — — o. 1. 6 . 
Circonferenza del colon ne’ liti più 
groffi ■ ■ .. (y, X. $. 

Circonferenza ne’ liti più fiottili—— o. 2. 6 L ■ 
Circonferenza del retto. 1. vicino al co- . 

' lon " ■' ■■■' ' ■ — o. ». • 4..'. 

Ùrconferenza del retto vicino all’ ano o. Z. i 9 , 
Lunghezza del colon e del retto prefi. 

infieme » ' ■ o. 9. •. 

Lunghezza del canale inteftinale tutto.. .. , 

intero , non comprefo il cieco (^) 4. 6. o. 
Grande «circonferenza dello ftomaco- o. 9* 4* ' 
Piccola circonferenza— ———'Oi . 6. • 7..I 
LunghezzadeUa piccola curvatura dall' - > 

efofago fino all’ angolo ^ che forma • ' ’ 

I ■■ I — ■ ,111 ■ 

(♦) Se fi paragonìnò le mifure riferite" in quella 
Tavola con quelle ,'che Tyfon ha date di un 
individuo della ftelfii fpecie del nollro , vi fi tro- 
veranno delle grandi differenze , di cui può ac- 
cagionarfi lo fpirito di vino , in cui fu lungo 
tempo confiervato.. . ' ' ' • 1 ' 
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\ « • 

la parte ilcftra 


mine del gran fondo*— 
Circonferenza dell’ efofago ■ 
Circonferenza del ptloro — ■ 
Lunghezza ■ del • fegato 
Larghezza * 


Sua maggior groflfczza — - 

I unghezza della vefcichctta del' fiele 

Suo maggior diametro ' — 

Lunghezza della milza ■ — - 

Larghezza dell’ tllremità inferiore — 


ed. 

foli. Un. 

0. 

0. 4. - 
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GroITezza nel mezzo 
Lunghezza dei reni - 
Larghezza * — - 

GmlTezza * ■ ■ — ■ 


O. I4 . 


Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cara fino alla punta m- • , 

Larghezza^. — ,i ..1 

Larghezza della parte carnofa trai'l. 

centro nervofo c lo fterno -r - 'i n ■ 
Larghezza di ciafean lato; del* centro 
nervofo ... ... ... 


^0. 

0. ■ 6.-1 


0. 4- 


‘ i 

0. 

0. IO. 

.0. 

■a I. 6. > 


' ■ . l 

b«. 

I. 8. : 


o. 


>Circonferenza della bafe del cuore— o. 
Diametro dell' aorta prefa dal di fuo- • 

ri all* infuori — — o. 

..Lunghezza dell? ling^ua r- .p. 

Lunghezza della parte anteriore dal 


a 9*. 

,P-. r» 

2 . : 9 * 
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' ( ’ v J f iti. poli, li», 

feilinguiignolo fino all’ eftremità— . o. i. , 4. 
Larghezza della lingua . a , o., 7. ,> 

Diftanza fra V ano e la vulva — - .. o. o. o i. 

Lunghezza della vagina o. 2. 3.* 

Gran circonferenza ^ella vefcica— — a ’6. 9. 
Piccola circonferenza « e >i 

, II mufo. t A, tav.XF. e tan;.XVI.fig.\. ] della tefl^ 
fcarnata del carigueya è piatta ai lati j gli oflà del 
nafo {B C , tva. XVI. \ fono piu lunghi del mnfo f' 
la loto eftremità anteriore [BJ è prominente e acn. 
ta ; l’ eftremità pofteriore [ C] forma una fcavatura 
nell’ offo frontale , ^ lì ftende fra le due prjùte [O J 
degli occhi : quefte orbite non hanno punto di orlo 
ne. di pareti oflee nella loro parta pofteriore [EJ. 
Il cranio ha poca eftenCone i vi è fopra la fom- 
luità della tefta una redi longitudinale [Fi , e 
Olir occipite una tefta trafverfale [Gl . La ma- 
CcelU iufèriore [HIJ è convelTa al di fotto nella 
Dia lunghezza j. Ifuoi rami fono cortiflum fino all‘ 
apofifi eoBdiloidea [I] , ma la coronoide [KJ è 
Sraiidiflima i, txovaQ pure al di fetto dpjja condi- 
Ipide^rma terza apofiiì [ LI , eh.’ è terminata da luia • 
punta, volta all’ indietro . 

I denti fono cinquanta , cioè nella marcella fu- 
periore dieci incifivi , due canini , e quattordici 
mafcellari ^ e: nella tnafcella inferiore pure quatr 
tordici mafcellari , due canini , e folo. otto inciC- 
vt. Tutti gT incifivi fono piccoliflìmi , uondimeno 
U prima [Mi di ciafeuu lato ilclli mafcella'al ifl 
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fopra è piìk lunga delle altre , e vi è uno fpazio 
voto tra la pnma c la feconda. I due canini [N] 
di quella mafcelld fono affai pià grandi di quelli fOJ 
del di folto . Il primo* mafcellare [ P Q.] di ciafcun 
lato delle mafcelle d piccolo , e non ha che una 
punta ; il primo mafcellare [ P ] del di ‘ fopra è af- 
fai dinante dal fecondo fR J per lafdare uno fpa- 
zio voto [S] , dove il feenndo mafcellare [T] del 
di folto , eh' è grande , fi trova fitUato , quando 
la bocca è chinfaj il fecondo f RT] è il terzo dente 
mafcellare [VX] non hanno che una punta come 
il primo [P Q] . I quattro ultimi [YYYYZZZZ] 
fonh veri mafcellari , ciafenno de’ quali ha molte' 
punte. ' 

Le apofìfi fpinofe della feconda [k^tav.XVJ^fig, 2.] 
della terza [B] e della qnarta [C] vertebra cer- 
vicale fono lùnghiffime , molto larghe e groffe , e 
fi toccano dall’ una all’ altra edremità ; quella del- 
la feconda vertebra fi ftende in avanti filila prima 
vertebra [ D ] , ed ha due volte tanto di larghezza 
degli altri due [BC] l’apofifi fpinofa [E] della 
quinta vertebra è lunga come quelle delle tre ver- 
tebre precedenti , ma meno larga e meno gtolfa . 
Le apofifi fpinofe della fella [F] e della feltinw 
vertebra [ G ] fono affai più piccole e acntè . • Il 
ramo inferiore [H] dell' apofifi obbliqua della fe- 
lla vertebra è molto largo , e fi {tende più indietro 
che innanzi. 

- Vi fono tredici vertebre dorfali', e tredici colle 
per p»rte‘, fette vere e fei falfe , Le ‘apofifi fpi- 
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aofe delle vertebre dorfali fono volte all’ indietro ; 
quelle delle prime fei o, fette fono firette è acute» 
quelle delle altre {bno.aOai più larghe i, e fono 
egnalmente larghe all’ eflremità , che nel redo del- 
la loro eSenGone . Lo demo è compofto di fei odi » 
di coi il fedo i il più lungo , e il quinto il piìH 
largo . Le prime code » una da ciafcona parte , fi 
congtungono coll» parte media anteriore del primo 
edb ; la coU^ortziohe delle feconde cede è tra il 
primo e il feoond’ ofib >-qtrella delle terze code 
tra il -fecondo e il t«rz’ ofib , e così fino alle fede 
e fcttimeoode, che fi congiongono colla parte po- 
deriore del qnint’ ofib dello derno. 

Le vertebre lombari fono fei ; le loro apofìd 
trafveriàli fono poco apparenti nelle dne prime $ 
quelle delle altre fono volt» innanzi : le apofifi 
fpinofe ' hanno affai di larghezza »' proporzione 
della lóro altezza. ‘ • - •< • • ’■ 

' Il facro non d compodo che di dne falfe verte» 
bre [-AB , tav, XVI. J. J ne ha ventinove 
nella coda.' ~ 

. L' ofib ddl’ anca fCDEF} è molto dretto e lun» 
go . Gli'offi ilchto 'C G H } e gU offi pube fi K J 
fono grandi in gnifa che la doccia fLM} eh’' elfi 
formano ha molto dr‘ larghezza e di profondità» 
Gli offi foprannirmerar) nfOP-Q.! del catino han- 
no nn pollice e mezzo di lunghezza » ona linea 
in'circa di grofiezza., 'ed una linea e mezzo di lar- 
ghezza in tntta la lunghezza IprO 'y fuorché .ntU’^ 
eftremità pofieriote chcM-fiith-cindlu 

'U 'il 
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t]i larghezza j effi fono congiunti coll’ orlo ante» 
tiore del corpo dell’ olfo pube. 

< L’angolo fnpeHore dell’- omopiata ha. ai poco 
fporto ; che il lato fuperiorete la bafe formano 
un arco di circolo preflo a poco come nel gatto $ 
l’apofift coracoide è molto apparente » e Tacromio 
ha molta eftenfìone. - . 

Le clavicole fono enrvatilSitte . ,i 

L’oflTo del braccio ha una forte, refta longitndi<* 
naie , che fi ftende fui dinaazi della parte fupe> 
riore e della fua parte media ) l’ eftiemità inferiore 
è larga » ed ha fui lato.eftemo una reità aflai fpor» 
gente. 

' L’ oflb del gomito è piatto innanzi, e indierò r 
e vi è una piccola fcannellatnra longitudinale fo- 
pra la fua faccia anteriore i qnefi’ joifo'e il radi» 
fono curvi nella foro lunghezza j al contrario- 1’ o(T» 
della cofcia è dritto , ma quelli della gamba fon» 
curvi come quelli deir.avan-braccio , e molto lun» 
ghi ; il perone» ^ qnafi grolTo come la tibia . 

I due ordini del carp.» fono compolli,. ciafcun» 
di quattro Oifi il prìm' ofiò del ptinao ordine è 
piCcolìfitteo ^ e fi trova fituato tra le patti interne 
deir olTo del' l’adio » ' e del priin’ oflì» del focoad» 
ordine del carpo p il fecoad’ oCfojd*! primo ^ aJ. 
di fotto deir olTo del radio»' il terzo -al di fotta 
dell’ off* del gomito e il quatto dietro il terzo. 
11 prim* offo del fteond’ órdine è al di fopr* del 
■pfim’' offo del metacarpo'; e al di fotto. del peimr 
Online »’ e d’ 'Un» parte IdeL’fecondf offi) di qiwft» 
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fttflfb ordine ; il fecond’ offo del fecond* ordine ft 
trova era il Cecood' olTo del metacarpo ^ ed una 
parte del Cecond’ offe- del prima ordine- del carpo ; 
il terz’ oflò del fecondò ordine è al difopra del 
terz’oifi) del metacarpo^ e al difofcto d’ una parte 
del fecond’ ofla del primo ordine del carpo , ed 
nna parte del quarfc’ offo del fecond-’ ordine > Qtte- 
fto'qiiart’ o(To è al di fopra del quarto e del quinti 
- offo del metacarpo , e al di lòtto del terz’ offo 
del primo- ordine dei carpo > / 

Il tarfo ha: otto oQti, di cui fétte fono collocatf 
come negli altri animali*- 1’ ottavo [A, tav. XFT. 
fig. 4. fi trova al lato interno del primo offo cir» 
Deiforme f effo è bislungo *■ e terminato da una 
punta , che 6 {fende al lato- interno dell’ eftremità- 
pofleriore del primo offo OBJ del metatarfo. 

Il prim’- offo del metacarpo è il più piccolo di 
tutti ; ma il prim! offo f B X del metatarfo è più lungo 
^1 qnintp't G>, e affili feparato dal fecondò OD J . 

La feconda- falange f£];del pollice de’ piedi di 
dietro non è- terminata- in punta come, lo altre ul- 
time falangi degli altri diti ,- che 
ghie. fied.-poll. Un. 

Lunghezza della- tefta dalP effremità- 
delle mafcelle fino all’ occipite— o. J. 7- 
La maggior larghezza ' della tefta— o. in- 
Lunghezza- della mafeella- inferiore , 
dilla fna cftremità anteriore fino* 
all' orlo pofteriore délV apofifi- con* 

diloidea- — — o*. 2 . ir.- 

Tem. XXI. I 
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Larghezza della marcelta Inferiore al 
fito de’ denti canini ■ ■ ■ - 

Larghezza dei rami al difotto della 
maggiore curvatura ■ - ■ — 
GrofTezza della parte anteriore dell’ 
ofTo della mafwlla fuperiarc — 
Larghezza di quella mafoclla al (ito 
de’ denti incifivi efteriori ■ — 

Larghezza al &to de’ denti canini 
Dtftauza fra le orbite e l’ apertura 

delle nari ■ — 

Lunghezza di qiiefta apertura——— 
Larghezza ' ■ ' ' ■ - 

Luitghezza degli oBì propri del nafo. 
Larghezza al fito più largo ■ ■ ' — 

ÀlK'zza delle orbite — ' ■ — 

Lunghezza de’ più tanghi denti ioci- 
fivi al di fuori deU’ oflR> ■ ’i ' ■ 
Lunghezza de’ denti canini ■ ■ - — — 
Larghezza alla bafe. ' . ■ 

Lunghezza de’ più groffi deati ma~ 
fctrllari al di fuori dell’ offò — — 

Larghezza - - ' ' ■ — — ... ■ 

GroiFezza — — ■ 

Lunghezza de’ tanti 'dell’ oilo toàde- 
Lunghezza dellT offo del mezzo — 
Larghezza del collo - — 

Larghezza dell’ apertura dvH'a prima 
vertebra dall’ alto ai baffo « ■ — — 
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Lunghezza.. dall’. un fata all’ altro —— o. 
Liuighczza delle apofiG trafverfe dall’ 


pied. poli. li». 

- 3i 


innanzi all’ indietn) 


o. o. 


Lunghezza del corpo della. feconda 
vertebra ^ — . — —1 ■ ■ 

Altezza deir.apofill fpinofa -- — 
Larghezza 

Groflezza ■■■■ . — . . 
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za* e della quarta vertebra 

Larghezza -■ 

Groflezza — — ■ » - 


Lunghezza della porzione dell» colon> 
na vertebrale , eh' è compofta delle 
vertebre dorfali « ■ 

Altezza dell' apoitiì ipinofa delle pri» 
me vertebre, che fòno< le piìì. lun-^ 
ghe— ; — — — 


Larghezza all’ effremità — ■ 

Altezza deir apofiG. fpinofa delle ul- 
time vertebre ,. che fbnoi le pià 
corte — ■ — I r — . ■ li 


Larghezza all’ eilremità — — — — 
Lunghezza del dorpo- deir ultima ver- 
tebra-, eh’ è la pitì. lunga- ■ — 


Lunghezza delle prime colte' ' 
Diftanza fica- le prime colte al fito 
più largo . . — I Il i I . 

Inoghezzx dell’ ottava cofia , eh’ è 
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!■ pìft Innga - — — 

Lunghezia dell’ ultima delle colle fal- 

fe , eh’ è la più corta— ' ■ ■ 

larghezza della colla più larga—— 
Lunghezza dello llerno ■■ " 

liTnghezza del Teli* oflb , eh’ è ri prò 
lungo « ■ - ' ■ — 

Larghezza del quinto » eh* è n più 
largo- ' — — "* 

Altezza dell’ apofifi fpiBofa della fe- 
lla vertebra lombare , eh* i la più 
alta - ■ ■ 

Larghezza di quella della q;uarta ver- 
tebra , eh* è la più larga - — — “ 
Limghezza del corpo della quarta ver- 
tebra, «h*è la più Imtga— — — 
lunghezza deiroffo facu’o - ■ “ 

Larghezza delta parte anteriore — 
Lunglrezza delle più lu-nghe falfè ver- 
tebre della coda 


fied. foli. 
— Ob 2. 


lim. 
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larghezza delta parte anteriore deli* 
V oSo deir anca > — ’ ' 

Jitifighezza dell* oflRi dal mezzo- della- 
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Larghezza del catino ^ ■ — ' ■ - — 

Altezza " ■■ — — 

Lunghezza dell’ omoplata - 

Larghezza nel mezzo ■ — 

Larghezza dell’ omoplata al fito più 

ftretto ' 

Altezza della fpina al fito più rile- 
vato • 

J .nngliezza delle clavicole ■ 

Lnnghezza dell’ umero — - ■ 
Circonferenza _al fito più piccolo — 
Larghezza della parte fuperiore — 


Altezza dell’ olecranio — — — 
Lunghezza dell’ offo del radio • 


Lunghezza del femore—— 
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fied. poli. Un. 

Larghezza della parte iiiFeriore o. o. 2^ 

Altezza del carpo - ■ - . . - o. o. 3. 

Lunghezza del calcagno o. o. 5. 

Lunghezza del terz’ olTo del metacar- 
po , eh’ è il più lungo—— — — o. o. 7. 
Lunghezza del prim’ offo del meta- 

tarfo — ' ■ - - - — o. 'o. 6 

I.iinghezza del terzo , eh’ è il più 
hiiigo — o. o. 7 

Lunghezza del quarto , eh' è il più 

corto .. o. o. 6. 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito de* piedi davanti — — o. o. 4 
Lunghezza della feconda——— o. o. 2 

Lunghezza della terza o. o. i 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito de’ piedi di dietro — — o. o. 5 
Lunghezza della feconda—— o. o. 3 

Lunghezza della terza ’ò. o. 2 
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LA MARMOSA (à) . 

L a fpecìe della marmofa fembra acco> 
Uar/ì a quella del carìgueya : eOe fono 
del medelìmo clima, e dei medefimo conti- 
nente, e quelli due animali fi raflbmigliano 
per la forma del corpo , per quella de' piedi , 
e per la coda pieghevole , eh’ è coperta di 
i'quame per la maggior parte della i'ua lun- 
ghezza , e non è vefiita dì pelo, fé non che 
nel principio ; fi raflbmigliano ancora per i'or- 

I4 


(a) La «tarmofa , nome che danno i BrafTliani « 
quello animale , fecondo Seba , e che noi pure 
adottiamo . I Negri delle noilre Ifole chiama'.n> 
il farigue, o carigneya mauicott, e la mannola, 
eh’ è più piccola del farigue rat tnanicou . -- 

Mus JilucJlris Americanus fcalopes diélus . Seha , 
Voi. I., pag. 46. Tab. ti., ,fig. i. & X. Nota, 
Che quello nome fcalopes dato da Seba a quello 
animale , c adottato lùii Signori Klein , e Bri!- 
fon, è llato pefllmamentc applicato. Lo fcalo- 
pes de' Greci certamente non è la marmofa del 
Brafilc , e per altra parte egli non è poflibile 
di determinare colle indicazioni degli Antichi , 
cofa fia lo fcalopes: ad Jìttem quidam wures fattt^ 
, ifuos fcalopes vocant , ut Schoiiajles Arijlophanit 
tn Acbarnetifibus anitnadx<ertit , Aldrov. de quadrup. 
dif^it. vivit)., paf'. 416. Io credo che quella fola 
notizia , che noi abbiamo dello fcalopes , non 
balli per letcrminare molto da vicino una fpe- 
tic , e anche meiro balli per applicarne il nome 
a un animale del nuovo Mondo . 
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dine de’ 'deati (tf); , .die fono piìi numerofì 
che negli altri quadrupedi : ma ia marmola 
è ben più piccola del carigueya, ha pure il 
mulo più acnttf^' la femmina non ha ^ boria 
fotto il ventre, come il carigueya, vi fono 
folamente due pieghe pel lungo vicino alle 
col'ce , • fra le quali fi pongono i piccoli 
parti per attaccarli alle mammelle. Le parti 
della generazione nel marmofa tanto ' ma- 
fchio , che femmina fono limili e per la for- 
ma , e per la polizione a quelle del carigueya ; 
la ghianda della verga del mafohio è forcuta , 


Philnndrr j'itnratì fpadiceus in dorfo , in ventre di- 
Intc fiavns , pedibus albicantihus Fhìlander 

■ Americanus , il tilandro d’ America . Briffon . 

Refrn. animai. ^ pag. 291. ' 

JHurìna . Didelpbit caada fcmì filofa ^ mammis fenis, 
. Linn. Syjl. nat. edit. x. , pag. 5?. Nota. i. Che 
il Sig. Linneo , che qui ci preferita la murina 
• dopo r oppoiTo , fi una quc-ftione, che fuppone 
un dubbio mal fondatr- , un puUus pracedentis , 
' die’ egli della murina relativamente aU’oppolTo. 
' Qutfto non è poQìbìle , perchè a confeffione 
dello fteifo Sig. Linneo , il fuo oppoÀTo ha una 
» borfa fotto il ventre , e dalla deferizione di Seba 

■ è manifefto , che la femmina del murina non n< 

■ ha punto. Nota. a. Che la frafe indicativa erra 
nel dare per carattere coftante fei mammelle 
alla marmofa, quando che quello numero è vario , 

' -e la marmofa da noi veduta ne aveva quattordici . 
(n) I denti del carigueya , e della marmofa fono 
'■ cinqnanta : Vep^gajì in quejlo Tomo la Deferizione 
di quejli due animali. 
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come quella del carigoeya , ed è collocata 
nell’ ano: e quello orifizio nella femmina 
^fembra eflere Torifizio della matrice : anche 
-la nafcita dei feti fembra eflere più preda 
•nella fpecie del marmofa, che in quella del 
.carigueya \ eflì fono appena grofli come un 
piccolo grano di fava , quando nafcono , e 
.vanno ad attaccarfi alle mammelle : i parti 
ancora fono più numerofl. Noi abbiam ve- 
,duti dieci piccoli marmofa y ciafcuno attac- 
cato ad una mammella, e vi erano tuttavia 
..fui ventre della madre quattro «mammelle 
vacanti ; perciò , efla in tutto, aveva quat- 
tordici mammelle ; principalmente fopra le 
femmine di quella fpecie bi fognerebbe fare 
le oflervazioni , che noi abbiamo indicate 
■el precedente Capitolo : io fon perfuafo, 
che quelli animali partorifcano pochi giorni / 
dopo il concepimento, e che i piccoli mar- 
mofa nel momento del parto fiano. ancora 
feti , che non hanno peranco avuto un quarto 
del loro accrefcimento ; il parto della madre 
è fempre un parto fallo troppo anticipato , 
e i feti non conofcono la loro nafcente vita , 
le non che attaccandoli alle mammelle , fenza 
mai abbandonarle , finché non abbiano acqui* 
flato quel grado di accrefcimento e di forza , 
che naturalmente avrebbero prefo nella ma- 
trice , fe non fodero flati efcluli troppo predo . 

La marmofa ha le medelime inclinazioni « i 
Riedefuni coflumi del carigucfa , ambedue fi 
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fcarano delle tane per rifugiarvilì , ambedue 
fi aggrappano ai rami delle piante coll’ ellre> 
roità della coda , e di là fi slanciano fopra 
gli uccelli , e fopra i piccoli animali ; man- 
giano pure frutti , grani , e radici , ma fono 
anche pih ingordi del pefce e del gambaro , 
eh’ effi pefeano , per quanto dìcefì y colla 
loro coda - Quello fatto è molto incerto , 
s e molto male fì accorda colla Ihipidità na- 
turale, che lì rimprovera a quelli animali, 
i quali per tellimonìo di molti Viaggiatori , 
non fanno muoverli al bifogno, nè fuggire, 
jiè difenderli . 
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descrizione 

DELLA MARMOSA, 

L a marmofa (tav. XVII. fìg. i.) è afTai più 
piccola del carigueya , ma non ne è diverf* 
per la forma del corpo , fé non in ciò , eh’ ella 
ha il mufo più acuto e le orecchie meno roton- 
' de ; la fommità della tetta è un po’ convelTa , e 
r cttremità della coda fi ricurva al di dentro . . 

Vi è più di varietà tra la marmofa e il cari- 
gueya nei colori del pelame che nella figura del 
* corpo ; gli occhi della marmofa fono attorniati da 
una fafeia nericcia eh’ è più larga al dinanzi 
dell’ occhio c fulla palpebra fuperiore che all’ 
indietro e fulla palpebra inferiore ; il filo dei 
muttacchi è di color bruno . La fommità della tetta , 
r occipite , la parte fuperiore e i lati del collo , 
la fpalla, il dorfo, la parte fuperiore dei lati del 
corpo , la groppa l' origine della coda e la fac- 
cia etterna del braccio , dell’ avan-braccio , della 
cofeia e della gamba fono di colore mittu di cene- 
rino e di fulvo , perchè ciafeun pelo ha un colore 
cenerino fulla parte più grande della fua lunghezza 
dalla radice , ed una tinta di fulvo alla ettreinità . 
11 labbro fuperiore dai muttacchi fino agli angoli 
della bocca , i Iati della tetta , la mafcclla infc^ 
riorc , la gola , il petto , il ventre , il batto dei 
lati del corpo e la faccia interna del braccio , dell* 
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avr.n-brnccio , della cofeia e della gamba Tono d’ua 
«olore bianchiccio leggiermente tinto di fulvo fui 
lati del icorpo e del collo , tra il cenerino dalla 
parte fiiperiore del corpo e il colore bianchiccio 
della parte inferiore : il tramezzo degli occhi e la 
fronte hanno ptire un color fulvo . La coda non è 
vcllita di pelo che per la lunghezza di tre linee 
in circa ^ tutto il refto è coperto di aliai piccole 
fijuamc . 11 p<lo de’ piedi è cortiilìmn e di colore 
ibianchictìio , appena tinto di fulvo . Le unghie 
c i diti fomigliano quelli del carigueya pel nu- 
-mero c per la formaj. 

fici. foli. Un. 

^Lunghezza dd corpo intiero tnifurato 
in linea retta dall’ eflremità del 
tmifo fino all’ ano ' ' o. 8. 

lunghezza della tetta dall’ ettremità 
. del mufo fino all’ occipite ■ " o. t. 8. !( 

Xlirconferepza dell’ ettremità del mnfo o. i. o. 
Circonferenza del inufio prefa al di- 
fetto degli occhi ■■ ' ' ■» -■ ■ >■*' o. ^ I. Il- 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. i. 4. 

Dittanza tra le due nari o. «• 2. 

Cittanza fra r.ettremità del mufo, e 
r angolo anteriore deil’ occhio — • o. o. 8. 

Dittanza fra l' angolo potteriore , e 

r orecchio — ■— 0.0.$. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
-'air altro IT--.. — r . . .. . ■ I — o. o. S T I 

■jOpertura deU’ occhio . ' ■■ o. o, • l I 
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fied. poli. Un, 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli n 

occhi mifarata fegucndo la curva- 
tura della fronte ■■■- 
La ftelTa diftanza mifurata in linea retta 
Circonferenza della tefta prefa tra gli 
occhi e le orecchie ■ 

Lunghezza delle orecchie i.. 

Larghezza della bafe mifurata fulla 
curvatura efteriore ■ ■ 

Diftanza fra le due orecchie prefa al 
baffo ' • ■■■■' 

liinghezza del collo ' ■ -■ ■ 

Circonferenza del collo ■ ■■ — 

Circonferenza' det corpo prefa dietro 
le gambe davanti ' 

La fteffa circonferenza alfito più groffo 
La fteffa circonferenza davanti le 
gambe di dietro ■ ■ ■■■ i 

Lunghezza del pezzo delia coda — ■ 
Circonferenza della coda all* origine 
del pezzo - — ■ ■■■ ■' 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla curvatura della mano 
Larghezza dell’ avan-braccio al gomito 
Groffezza allo fteffo fito — — 

Circonferenza della curvatura della 
mano - i 


Circonferenza del metacarpo — — — 
Lunghezza dalla curvatura della mano 
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fteà. poli. Un. 

fino all* eftrcmità delle unghie — o. o. 7. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone - ■ ■ o. 1. ?• 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. o. 6. 
Grofiezza ■ ■ ■ ■“ 0.0. g-j 

Larghezza al fito del talone ■ ■ ■■■■ o. o. 
Circonferenza del metatarfo— — ^ o. o. ii<- • 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

mità delle unghie - o. o. 11. 

Larghezza del piede davanti — o. o. 4-j 

Larghezza del piede di dietro - o. o. 6. 

Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. i ^ 
Larghezza alla bafe ————— 0. 0. i L 
Io ho veduto una marmofa femmina [tav. XVII, 
fig> ”• ] t lii quale era meno grande del mafehio 
[ tav. XVII. fg. I. ] , le cui mifure fono riferite 
nella tavola precedente , perchè ella non aveva 
che cinque pollici tre linee di lunghezza dall* 
cftremità del mufo fino all’ ano , ma la coda era 
lunga circa fei pollici due linee ; le orecchie ave- 
vano otto linee e mezzo di lunghezza , e otto li- 
nee di larghezza alla bafe. Q.uefta femmina forni» 
gliava al mafehio per la figura della tefta , delle 
orecchie , del corpo « della coda e dei piedi , e 
pel numero e per la forma dei denti ec. , ma 
n’ era un po’ diverfa per i colori del pelo , elfen» 
done la tinta fulva un po’ più carica . 

Quella marmofa femmina avea dieci parti attac- 
cati alla banda pofteriore del ventre , tra le cofei^. 
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allo ftcfTo (ito ove fi trova la borfa della femmina 
del carigneya . Ciafcuna delle piccole marmofc 
era colla bocca attaccata a un capezzolo , di modo 
che non fi poteva agevolmente diftaccare , e vi 
erano più di quattro capezzoli , che non erano 
colti dalle piccole marmofe , ma che fembrava 
folTero (lati tirati e facciati : quella femmina aveva 
dunque in tutto quattordici capezzoli . Le marmofe 
erano affai più piccole a proporzione degli altri 
animali di frefco nati , perchè la loro tetta non 
aveva che due linee di lunghezza dall’ ettremità 
del mufo fino all’ occipite , e il corpo quattro li- 
nee dall’ occipite fino all’ origine della coda , la 
cui lunghezza non era , che di una linea e mezzo . 
Quella femmina non aveva punto di borfa come' 
quella del carigueya , ma vi era una piccola pie- 
gatura longitudinale eontro ciafcuna delle cofcie , 
la quale parea , che terminaffe lo fpazio che oc- 
cupavano i parti ; di (atto , elfi erano tutti ripolH 
fra quelle due pieghe , le quali non avevano al 
più che una linea e mezzo di altezza , e dieci li- 
nee di lunghezza j le loro eftremità anteriori erano 
in dittanza di fette o otto linee l’ una dall’ altra , 
e le potteriori folamente di quattro linee. 

La defcrizione delle vifcere è Hata fatta fopra 
un marmofa mafchio , che non aveva che quattro 
pollici e mezzo di lunghezza dall’ ettremità del 
mufo fino all’ origine della coda ì le orecchie «;rano 
lunghe c larghe circa fette linee ; la coda aveva 
fei pollici tre linee di lunghezza . L’ epiploon era 
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molto corto e nafcoftó tra lo ftomaco e grinteftU 
ni . Il fegato era altrettanto nella parte finiftra 
che nella parte delira. 

Il duodeno fi ftendeva al lato deliro, e fi ripie- 
gava al di dentro vicino alla region iliaca ; il 
digiuno e l' ileo facevano alcune grandi finuofità 
nella regione ombelicale e nei lati^ il cieco era 
fituato nel mezzo del lato finillro , e diretto da 
finillra a delira: il colon e il retto fi llendevano 
in linea retta dal mezzo del lato deliro fino all’ ano . 

La parte delira [A, tav. XFIJI. dello 

ftomaco era alTai più grande della finillra [ B ] v 
il gran fondo [B] aveva poca lunghezza , e ter- 
minava quali in punta ; la parte delira non for- 
mava verun angolo entro l’efofago [C] e il pi- 
loro [DJ, era elTa alTai corto, ma aveva un gran 
diametro. Lo ftomaco della marmofa femmina 
{ rapfirtfentata tav. XVII. fig. 2. J ralTomigliava 
quello che ho deferìtto } ma lo ftomaco della mar- 
mofa mafehio^ le cui mifure fono riferite nella 
tavola precedente aveva la parte delira [ A , tem, 
XVIII. jig. 2. J affai piccola e il gran fondo [ B J 
larghilfimo. La forma di quello ftomaco era si 
ftraòrdinaria che aveva quafi altrettanto dì altezza 
dal fondo' [C] della grande 'curvatura quanto < di 
lunghezza dall’ eftremità [B J del gran fondo fine 
ài piloro [DJ: la fua grande circonferenza aveva 
due pollici undici linee , e la piccola due pollici 
Coi lincei La dillanza ohe vi era tra l’ efofage 
[£J e l’ angolo che forma la parte rkftra , non 
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era clic d’mia linea e mezzo in circa , e vi era 
}n>co più di una linea di didanza tra queiV angolo 
e il piloro [DJ: la profondità del gran fondo era 
di fei linee . 

Gl’ inteftini tenni , il cieca e il refto del canalèi 
inteftinale fino all’ ano avevano tutti quafi lo' 
ftelTo diametro , eh' era di tre linee , fuorché ai 
fiti di alenni reftringimenti eh’ erano nei tenui in- 
tcilini . Il cieco [AB, tav. XVIII. fig. 3.] avea 
un mezzo pollice di lunghezza $ era un po’ curvo 
verfo r ileo [C] j la fua eftremità avea un po’ più 
di groflezza della fua origine. La porzione [DJ 
del canale inteftinale , che fi ftendeva dal cieco 
fino all’ ano , era cortiflima v ella non avea che 
un pollice otto Hnecf, mentre gl’ inteftini tenui 
aveano otto pollici e mezzo di lunghezza dal pin 
loro fino all’ ano: così la lunghezza del canale 
inteftinale tutto intiero , non comprèrò il cieco, 
era di dicci pollici due linee.. Le membrane degl’ 
inteftini non avevano che pochilfima groftezza . 

Il fegato era cempofto dì quattro lobi : i due 
più grandi erano collocati l’ uno a delira e I’ altro 
nel mezzo , e gli altri due a delira, l’uno di- 
nanzi e l’altro indietro ; il pofteriore era il più 
piccolo , e abbracciava la parte anteriore del rene 
deliro ; il lobo medio era divifo in due porzioni 
ineguali da una piccola [cavatura , nella quale 
trovava!! la vcfcichetta del fiele ; la piccola por- 
zione era a delira} il legame fofpenfo rio era unito 
alla faccia fuperiore della porzione più grofta . 
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'La milza [tav. fig. avca tre rami, 

inegualinente lunghi ; il più lungo ramo f A ] fi 
fiendcva obbliqiiamente innanzi al lato dello ftoma- 
co , come la milza degli altri animali feflìpedi i 
ramo più corto [B] era molto all' indietro in linea 
retta col ramo lungo; quello f C j che avea una lun* 
ghczza media fi (tendeva da finiftra a deitra obblU 
quamente d’ alto in baffo , e dal di dietro al dinanzi . 

Il rene deliro era più avanzato del finifiro di 
tutta la fua lunghezza . 

Il polmone deliro era compolto di quattro lobi 
difpolti come, nella maggior parte degli animali ; 
il lobo medio era quali grande come l'anteriore 
e il pofteriore , tna non feparava 1' uno dall’ altro 
interamente , perchè erano riuniti nellaloro radice : 
non vi era che un folo lobo nel polmone finillro. 

L'orifizio dei prepuzio era pollo coptro il lato 
inferiore dell' ano , talché la gianduia della verga 
era fiotto il retto. La gianduia era più lunga del- 
la verga , 'ed era compolla di due rami cilindrici 
diretti all' indietro , collocati Tuno a lato dell’ al- 
tro , tutti e due contro il retto . La verga Formava 
un gomito prclfa alla gianduia , ed era fituata lun- 
go la gianduia, eh’ era fra quella e il retto; così 
la verga fi (tendeva dinanzi il lungo della doccia 
formata dall’ olTo pube e dall' ifichio . L’ uretra 
era aliai lunga c fìnuofiinma . Vi erano in ciaficuna 
parte tre corpi rotóndi : eravi un picciuolo , che 
metteva' capo al bulbo dell’ uretra ; quelli corpi 
rotondi mi fieno fiembrati le veficichette fienùnali . 
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I tellicoli erano quali rotunJi j i canali deferenti 
erano poco lunghi : ma tutte quefte parti li erano 
sformate e indurite per lo fpirito di vino , in cui 
r animale era (lato lungo tempo confervato . 

La marmofa mafehio , le cui mifure fono riferite 
nella tavola delle parti efteriori , aveva la gian- 
duia e la verga al di fuori dell’ ano e del prepu- 
zio come nello fiato d’erezione ì il canale dell, 
uretra metteva capo al fito della biforcazione del. 
la gianduia , ma in qualche maniera continuava 
fino all’ eliremità de’ due rami per due doccie , 
eh’ erano al lungo di ciafeun ramo , e che forma- 
vano un canale compiuto , quando i due rami era- 
no l’uno contro dell’ altro . I fei corpi rotondi, 
di cui già lì è fatta menzione , erano collocati 
come nell’ altra marmofa , ma 1’ uretra di quello , 
di cui qui fi tratta, era sformato da un farcoma. 

La vulva della marmofa femmina non era appa- 
rente al di fuori f non fe nc vedeva che l’ ano . 
A una linea di diftanza della parte inferiore del 
fuo orlo , eravi Copra le fuo pareti interne una 
fefTura paralella a quello orlo , e lunga una linqj 
e mezzo : quella felTura era la vulva j fi vedevano 
nell’ adito due piccole prominenze formate dai 
rami della clitoride fecondo che ho potuto feoprire 
in un sì piccolo foggetto r vi erano delle rugb.c 
longitudinali dai rami della clitoride, fino all’ ori- 
fizio dell’ uretra , eh’ era collocata in diftanza di 
quattro linee dall’ adito della vulva. In quefto 
fito la vagina formava due canali di prolunga- 


Digitized by Googl 


200 • De finzione .. 

mento , come nella femmina del earigneya , ma 
i loro orifizi erano poco fenfìbili ; io non ho po> 
tuto trovarli fe non per mezzo dello Alletto . In 
tali vifcere cosi piccole , così delicate , e di più 
alterate dalla Forza dello fpirito di vino , lo Al- 
lotto può agevolmente paA'are invece di dilatare , 
nondimeno io credo che l’ orifizio de’ canali , di 
cui fi tratta , efiAefle realmente , e che non avefle 
refiAito all' aria , che io aveva tentato di far paf- 
fare mediante un cannello,che per cagione del gomito, 
che formava il canale ricurvandofi -al di fuori come 
nel carigtieya , perchè i canali di prolungamento 
formano un ovato come in qncAo animale, e .lì 
ricongiungono vicino al collo della vefcica in im 
canale comune, che fi Aende lungo l’tirctra , c,fi 
termina da un orifizio fituato al di fopra di quel- 
lo dell’ uretra-: quefio canale di. riunione eia a pro- 
porzione più largo nella marmofa che nel cari- 
gueya . Malgrado la maggiore. attenzione io, non 
ho potuto feoprire alcun veAigio ili tramezzo ion- 
gitndinalc , nè in queAo canale, nè nel fito , dove 
i due canali curvi fi riunifeono vicino al collo 
della vefcica j ma io ho veduto il diaframma preSb 
al punto di riunione dei due canali. Vi erano al- 
tresì delle rughe longitudinali lungo la porzione 
curva di queAi canali , quali del doppio più nu- 
tnerofe che nel carigneya'. I corni della matrice, 
le trombe e le ovajc della marmofa mi fono fem- 
hrate fimili a quefie parti medeCme vedute ri.el 
' carigneya , perciò non ho olTervato alcun tra- 
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mezzo (*) nelle trombe * nè nella porzione curva 
de’ canali di prolungamento dclls vagina , , 

Lo fcheletro {tav. XVIII.. fi%. 4.] della ntar^ 
tnofa ba molta analogia con quello del earigneya-; 
noniKmeno la marmo& ha il cranio più largo , it 
mufo un po' piè corto , le apoHG coronokli della 
mafcelta inferiore men larghe , e le orbite degli occhi 
aiTai pii» grandi; -e perciò le arcadi zigomatiche 
hanno piè di eonvcfijtil al di fuori : non vi fono 
refte «(Tee folla fommità della teda, aè full’ occipite , 
La marmofa ha cinquanta denti’ come il carik. 
giKya ; ma il fecondo de’ mafcellaH del di. Cotto 
■on è più grande del terzo onde non v’ è alcuno 
fyazio voto tra il primo e il fecondo mafcellars 
del di fupra; l’ ultimo de’ mofcellari di (}|]e{la ma>- 
fcella ha una forma diverfa: di quello meilefu-.w» 
donte del «ariguey» ^ del redo- i denti di q^'ili due- 
animali mi fono fembrati fomigliaoti ^ , 

Le fehektro della marmofa. divepfo è- pure dw 
quello del carigaeya per i caratteri Cegueuti : Tape»- 
fifi fpinofa della fecomla' vertebra cervicale ha meno- 
di altezza, e fi fteiide tanto indietro che innanzi y. 
le oinqne nltme vertebre non. hanno- quali alcun, 
veftigio d* apofifr fpinofa- r quella delle vertebre 
del mezzo- del dorfo- fono diftefe indietro , quelite 
deHe vertebre lombart fono raediocpemente larghe * 
Gli- offi- foprafinumcrar}- del catino- hanno- tre li- 


Vedi qui davanti la Deferizione del carigueya), 
ove. fi è. fatta menaione: di qiiedi. tramezzi .. 
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nec e nn terzo di lunghezza , ed nna mezza linea di 
larghezza per tutta la loro lunghezza, fuori dell’ 
cftremità polleriore, che ha una linea di larghezza . 

- 11 lato fuperiore deir omoplata ferma fopra la 

fua lunghezza una conveflìtà rìlevatiilìma . Io non 
ho veduto nella marmofa il primo o(To del primo 
ordine del carpo , ma ho trovati gli altri tre , e i 
quattro oifi del fecond’ ordine . L'ottavo ofTo del 
tarfo era appena fenfibila> . . .■ i 

- - fiti^ polL Un. 
Lunghezza delta tefta dall' efiremitd 
deir ofib del nafo fino all'occipite o. r> 3» 
La maggiore larghezza -della tefta — > o. o.. 8 ^ 
Lunghezza della nuifcella ioférìore 

- dalia fua eftremità anteriore, fioo . 

tir eftremità pofteriore dell! apofiiì. • 
condiloidea ' ' o. o. ir- 

Larghezza della mafeella ùtfèiierc al . ; 

llto dei denti canini r 9 . 9* 

Larghezza della nrafcelta fuperiore al 
fito dei denti incifivi cfteriori — <k*o. l y 
Larghezza al fito dei denti cantrri o>. 

Diftanza fra le orbite e rapertura 

delle nari ■— o. o. 4 - 

Lunghezza di qttefta apeztur» — ■■ ,0^ 

Larghezza ■ — i. ■ i — a , i ^ 

Lunghezza degli oflÌ proprj del nato .0... Oi ’ 6 L 
Larghezza al fito più largo —-——-—- o- o. i. 
^Altezza delle orbite ■ ' j ' - o. o~ 3 2' 

Lunghezza dei più. lunghi denti inci- 
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Svi al di fuori deU’^oiTo - 
Lunghezza dei denti canini 
Larghezza alla bafe, 


Lunghezza dei più lunghi denti ma- 
fcellari al dì fuori doli’ offb — 
Lunghezza dei rami dciroHb ioide — 
Lunghezza dell’ oliò di mezzo - 
Lunghezza dei rami della forchetta — 
Larghezza , del fòro delta prima ver- 
tebra dall*' alto al ballò. ■ ■ ■ ■ 

Lunghezza da un lato all" altro 

Lunghezza del corpo, della feconda 
vertebra 

Altezza dell’ apofifi fpinofa — 
Larghezza . . — 

Lunghezza delta porzione della co- 
lonna vertebrale ^ eh’ è eompo&a 

^ delle vertebre dorfali ■ - 

Altezza delle apofifi Qpioofe delle pri* 
me vertebre^ che. fono- le più lunghe 
lunghezza d5el corpo, ddl" ultima ver- 
tebra,. eh’ è la più lunga— 


lunghezza delle prime colle. ■ 

.fhftanza fra te prime colle al Cito pììii 

^rgn - ... — I.. - 

Lunghezza deli’ ottava coda,, eh" è la 

più lunga 

Ijmghezza dell’ ukima delle code fal- 
fe „ chi’ è la più. corta ^ ■ — 
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Larghezza del catino 

Altezza i.. 


Lunghezza dell’ etnoplata 
Larghezza net mezzo 


Larghezza dell* onroplata nel fito più 
ftretto ■■■■ ■ . .1 ■ i. i . — 


Lunghezza delle clavicole 
Lunghezza dell’ umero — 
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fìtd. poli. 

Lunghezza dello derno ■ • ■ - o. Oi 

Lunghezza dell’ ofib facro - - o. a 

Larghezza delta parte 'anteri ore — — ®. a 

Lunghezza delle più lunghe vertebre 
falfe della coda ' " o. 'o. 4* 

Larghezza della parte anteriore deU*' 
oflb dell'anca . ■— . » o. o. 1.- 

Lunghezza dell’ uITo dopo ri mezzo 
della cavità cotrioidea ■ • — 

Lunghezza della doccia ■■ 

Larghezza ■ 

Profondità - - . . 

Lunghezza dei fori ovali ' ' ■ - — 

Larghezza 


Altezza dell’ olecranio ■■■ — - 

Lunghezza dell" olio del radio 

Lunghezza del femore 

Lunghezza della tibia ■■ — 
Limghezza del peroneo ■■ 
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IL CAYOPOLLINO (a). 


I L primo Amore, cFie abbia parlato di 
quefto animale , è Fernandes (^) r il ca- 
fopollino , die egli ^ è na piccolo animale 
poco più grande del ratto-, fomigliante la 
carigueya pel nrafo , pet le orecchie , e per 
la coda , eh’ è più grolla e più forte di quella 
del ratto , e di cui fi ferve , come d’una 
- mano : ha le orecchie piccole e trafparenti ^ 
il ventre , le gambe , e i piedi bianchi j 
i piccoli cayopollini , quando hanno paura , 
fi abbracciano alla madre , ed efia li trafporta 
Tom, XXL K 


fn) li cjyopollin , o Ha kmo^llùt , 
i'aycpoLlin . Fcrnaiules , JÉJl. Nov. Efp. , pag. i«. 
AnìmuL cuudimainuK y feu. fayopo//;»,. Nieremberg, 
mn. Hat. Peregrin.y pag. 158'. 

• Coyopnllbt . Jonfton, ie qtiairu^., pag, ng. 

• Mtts ImUcus dicitts coycpolU». Charkton, 

pag. 25.. num. q, 

, Mas Africanus kayopolli/r dUibts . Seba, Voi. I., 1 

1 P“5- 39; Tàb. JK y fig. 3. Nota .- Efl'ere sbagliata 

( qiiefta-- in di caprone , ncii; elFeudO' quello animale 

d’ America , ma. dell’ Africa . 

I Philandrr Jhturate Jpadi'ceus in dbr/o ^ in Ventre ex 

I albo fltivicans , c«wd«r ex faturatt Jfatìiceo meeu- 

lata ...... . _■ 

Fhilanier Africarha., il filandro d*Africa. Briflbn , 
Regn. animali. , fag. a^ 2 .-: etroie. patimente Copra 
j ' i'* clima, copiato da Seba.. 

- ^i) Frane. Fernandes , Rijl. qaadrup. Novm 

1 a*-. 14oma , i;6»j6. ^ cap.. xxix. « pag. io. 
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fuUe piante ? quefhi fpecìe Ci è trovata nel- 
le montagne della nuova Spagna « Nierem- 
berg (>) ha copiate parola per parola quelle 
indicaiioni da Fernandes, e non vi ha aggiunto 
nulla . Seba (^) > che fu il primo a far de- 
lineare e intagliare quello animale > non ne 
dà alcuna deìcrizione ^ dice foltanto y che 
ha la tella un poco più grolfa della marmofa j 
e che febbene lìa del medefimo genere , tut- 
tavia è d’ un altro clima > e d’^un altro cot- 
tìnente j, e fi contenta di' rapportórfi a Nie- 
remberg e a Joollon per ciò che fii polla 
bramare di pib a propofito di quello ani- 
male r ma l'embra evidente , che Nieremberg 
c Jonllon non ne parlino che dopo Fematw 
des . Nelhjno di quelli tre Autori ha detto 
che il cayopoli ino folTe oriontto. deir Africa 
lo fanno al contrario , come nativo ,, e paft'* 
colare (felle montagne de’’ climi caldi dell 
America e Colo Seba fenza autorità e fenza 
mallevadore ha pretefo che fia Afeicano^ 
Quello „ che ntù abbiam vedum certa- 
flaente veniva d*" America j era piu grande,/ 
cd: aveva il mufo meno, acuto e la coda 
più lunga della marmofa y a' noi fembrò, 
che in tutto, ei s*'accoilaffe più alla fi^ie del 
yri gji|P ya che alla tnaxmoìak Quelli tre ani- 


(•) EbC Nierejnherg ^ JUJl. ««T. Ptregr- ^ lih. ix» 
cip. V. ,, pag. 1S.8. - 

Seba.^ yot. I^y fag. ^ Tal»*. 3** à*' 
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I 

mali molto fi rafiomigliano per la forma 
delle parti interne ed efterne per le offa 
foprannumerarie del catino , per la forma 
de' piedi , pel parto anticipato^ pel lungo 
e continuo attaccamento de' piccc4i ariemam* 
melle della madre, e finalmente per le altre? 
qualità naturali r fono pure tutti e tre del 
nuovo Mondo e del medefimo clima r non 
fi trovano punto ne' paefi freddi dell' Ame- 
rica : nafcono nelle parti meridionali di quel 
continente , e poffono vivere nelle regioni 
temperate r del reffo, tutti quelli fono- ani- 
mali laidilfimi ; la toro gola fe(& , come 
.quella d'an Inccio , le loro orecchie come 
quelle del pìpiffrello , la coda di bifcia 
e i piedi da foimia rapprelèntano ima (hrane 
forma , che diviene ancora piu difaggra*> 
devole pel cattivo odore eh'’ efalano , e pef 
la lentezza e ffupidità, da cui fembrano ac- 
compagnate ratte k- loro azioni e cutt' i loro 
■aovknentt » 


2CS 

DESCRIZIONE 

DEL CJrOPOLLINO. 

I L cayopolUao (tav.XT’X.J che ha fervito di 
foggetto a quella defcrizione , era più grande 
delle mnmtoi'e , di cui f> è fatta menzione nella 
defcrizione di quchi animali : loro fnmigtiaTa aflai 
per le proporzioni delle parti dei corpo , fuori del 
mufo ch’era più grollb , delle orecchie eh’ erano 
meno grandi , c la coda eh’ era più lunga . Vi 
erano diverfità più apparenti nei colori del pelo ; 
. gli occhi erano fulamcntc orlati di ucriccio , ma 
non attorniati da una fafeia di quefto colore come 
qucllr' dclla marmofa. Una fafeia Ilrctta dello 
SctTo color nericcio fi flcmlcra hingo il mezzo 
della fronte j ri rcllo- di clTa era- (S color bigio 
""ecnericefo . La fronte, la fommità d»lla tella , 
r occipite, il di fopra c i lati del eolio, la fpal- 
la, il dorfo,. i Iati del c'xrpo , la greppia, la parte 
della coda eh’ era pelofa , la faccia eilerna del 
braccio ^ detP 'avan-braccio *, della cofeia e della 
gamba, il dì Copra del metacarpo e del metatarfo 
avevano un color cenerino mifto di fulvo e di bi- 
gio , ciafeun pelo era di color cenerino per la 
maggior parto della fua lunghezza dalla radice , e 
h punta aveva un color fulvo e bigio ; il fulvo 
dominava full’ occipite e fui collo. I lati della 
teda, la mafcclla inferiore, ta gala, il di fotta 
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del collo , il petto , il ventre , la faccia interna 
del braccio, deir«van*braccio, della cofcia e della 
gamba erano di color gialliccio pallidilCmo e ^uali 
bianchiccio . I peli piè lunghi erano di cinque l!« 
nee : quelli dei piedi erano cortillìiui : le orecchie 
non ne avevano che futia faccia efteràore deila 
loro bafe . I muftacchi erano lunghi quindici li- 
nee . I piedi , le dita , le unghie fomigliavano 
quelle della marmofa e del carigueya . La coda 
non era veftita di pelo , che per la lunghezza di 
un pollice dieci linee dalla fiia origine j il redo 
eira coperto di fquame a proporzione più grandi 
di quelle della coda della marmofa ; fi feopriva 
alcun piccolo pelo fra quelle fquame . La parte 
fquamofa della coda avea colori diverfi j era bruna 
Copra io circa il terzo della fna lunghezza del 
lato della parte riveilita di pelo , e non vi erano 
fui redo , che macchie brune Copra un fondo gial- 
liccio , r eftremità era gialliccia interamente . 

pùi. foli, li». 


Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall' eftremità del 
muro fino air ano ■■■— 

Lunghezza della teda dall' eftremità 
del muCo fino all' occipite ■■ - 
Circonferenza dell' eftremità delmufo 
Circonferenza del mufo prefa«l di Cotto 

degli occhi ■■■ ■ 

Contorno dell’ apertura della bocca - 
Diftanza fra le due nari ■ . — — 


o. f. j. 

o. X. I. 

O. l. 7. 

O. X. 
o. X. 6. 
o. o. z. 
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Di danza fra 1' eftremi:à dtl mufò , 
l'angolo antetiore dell* occhio — 
Diilanza fn i’ angolo poftericre , 

• r orecchio ' ■ 


fied. foli Un, 

e 

— o. o. 


Lnnghezza Jcir occhia da un angolo 
ali’ altro ■ ■■ — .1 

Diftanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi, fegnendo la curvatura della 
fronte ■ - * 

La ftefla diftanza in linea retta — 
Circonferenza della teda prefa fra gli 
occhi e le orecchie ' — ' ' ■ ' - 


Lunghezza delle orecchie ' ■ 

Largh^aza della bafe mifurata fulla 

curvatura citeriore . 1 

Diftanza fra le orecchie prefa nel 
. baffo — — ■■ 


o. 

o. 

o. 

o. 


o. 

o. 

o. 

o. 


Lunghezza del collo — 

Circonferenza del collo— — — — 
Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe davanti ' - ■ ■ 

La fteila circonferenza al fito più groffo o. 

La fteffa circonferenza dinanzi le gam* 
be di dietro ■ o. 

Lunghezza del pezzo della coda — o. ii. 
Circonferenza . della coda all’ origine 
del pezzo ■■ ■ — O. I. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla curvatura della mano o. 


1. 

o. 

2. 

4* 

5. 

3. 




o. o. 4 


o. 


o. 

o. 

3- 

o. 


8 

7' 

8 . 

8 


o. o. 7 


X. 

7 

8 . 

X. 

2 . 

3- 


I. 4. 
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pied. poli. Un, 

■ Larghfzza dell’ avan-braccio al go- 

• ^ ’ * 

mito . o. o. 4 — 

Grofiezza allo ftcITo fito ■ ■ ■ - ■ • o. o. . 4 ^ 

Circonferenza della curvatura della 
mano - ■■ o. o. io. 

Circonferenza del metacarpo - 10. i. o. 

Lunghezza della curvatura della mano 
fino all’ eftremità delle unghie — o. o. io. 
Lunghezza dèlia gamba dal ginocchio 
fino al tallone - .. y.i u. 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. -o, 9.^ 

Groffezza 1 ■ — o. o. 

Larghezza al fito del tallone — o. o. 

Circonferenza del metatarfo — — — — o. l. 5. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie - o. i. 4. 

Larghezza del piede davanti o. o. 7 * 

Larghezza del piede di dietro—— o. o. 
Lunghezza delle unghie più grandi— o. o. 
Larghezza alla bafe ■ " -■ ■■■— — o. o. oj 

Il fegato non fi ftendeva che un poco a finifira, 
r epiploon era nafeofto entro lo ftomaco > e gl’ in- 
teftini . 

II duodeno fi ripiegava al di dentro quafi al pria* 
cipio dello ftomaco , e fi congiungeva al digiune, 
che faceva i rivolgimenti nella parte anteriore 
della regione ombelicale e nei lati : quelli detC 
ileo erano nella parte pofteriore della regione om- 
belicale . Il cieco era nell’ iliaco deftro , ove fi ften- 
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deva mnanri contro l’ileo : fi ripiegava eflb al «H 
il ori , fi prolungava all’ indietro, ed in fine fi tÌ- 
curvava innanzi^ Il colon fi ftendeva innanzi nel 
hto deftro , pafiava tla delira a finifira dietro lo 
ftomaco , e fi prcrlungava nel lato finifiro ^ prima 
di congiugnerfi al retto , eh’ era in parte nella 
regione iliaca finiftra . 

La parte finiftra [A, tav.^K. /fg. 1.3 ilello fto- 
jnico era afifai pia grande della delira t B J , però 
il gran fondo t A] avea molta cftenfione } l’an- 
golo [ C] della parte delira era pochilfimo fognato i 
Iq ftomaco e gl* mteftini aveano delle membrane 
fiottiliifime , e per metà apparenti . 

Il dnodeno era 11 più grolTo degl’ inteftini te- 
nui , c r Heo f A , Jig. 2 . 3 il piò più -fottile ; 11 
cieco [BCDE] aveva poco di diametro} era lun- 
go , c contornato a fptrale i il colon tF] aveva 
molto più di’ groflezza prelTo al cieco , che nd 
rollo della Tua cftenfione.. 

n fegato era compofto di quattro lobi , Tiinà 
de’ due più grandi era fituato a finiftra, e l’altro 
a deftra : quello fi ftendeva un poco davanti al 
lobo finiftro , cd era divifo da una profonda fel^ 
fura , che non lafciava che una piccola parte a fini- 
ftra } la parte deftra era alTai più grande, ed avea 
la velcichetta del fiele iocroftata nella fua fiiccia 
pofteriore ; gli altri due lobi erano a deftra dietro 
la grande porzione del gran lobo deftro , e fi tro- 
vavano cpUocati r uno dietro all’ altro , il polle- 
^rmre era affai piccolo . Io non fo menzione nò 
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del colore * nè del pefo de! fegato cc. , perchè 
r animale era ftato lungo tempo confervato nello 
' fpirito di vino . 

La milza [tav. XX. fig. 3>] era compofta di tre 
rami , il più lungo fA] avea cinqne linee , e fi 
ftcndeva all’ indietro lungo il rene? un’altro [BJ 
era diretto in avanti , ed avea quattro linee di 
lunghezza , il terzo [ C ] era della medefima lun- 
ghezza , e diretto al di fuori verfo reftrcmità 
del gran fondo dello ftomaco ) effo era men largo 
e men groffb degli altri due . ' 

Il rene deliro era più avanzato del finiftro in 
tutta la fua lunghezza . ,, 

Non avea , a parlare giullamentc , che un lobo 
per ogni lato del polmone , ed un piccolo vicino 
alla bafe del cuore; ma vi era nel polmone deftro 
una fcavatura al fito , dove il lobo anteriore è fc- 
parato dal lobo mellio nella maggior parte degli 
animali . 

La lingua era Cottile all* eftremitil , coperta di 
piccoliflime papille , e fparfa di grani glandulofi : 
vi erano come fulla lingua della marmofi tre glan- 
dille in forma di calice , due davanti , ed una in 
dietro . Il palato era attraverfato da fei o fette 
fotchi ; quei di mezzo avevano fino una linea 
e mezzo di larghezza . Gli orli di quelli folchi 
erano quali tutti conveffi in avanti ; ellì avevano 
fino un quarto di linea d’ altezza . L’ epiglottide 
era fcarnata nel mezzo. 

Non avea al di fuori eh* un orifizio per l’ano 
K£ 
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e per la verga ; cflb era diftante tre linee dall’ ori- 
gine della coda : lo fcroto il trovava pollo davanti 
a quell’ orifizio in diilanza di nove linee , ed ave- 
va fette linee d’altezza e di larghezza , e tre linee 
e mezzo di groffezza . 

L’apertura del prepuzio era nella parte inferio- 
re dell* ano [ A , tav. XX.fig. 4. ] , le eftremità del- 
le due porzioni [BB J della ghianda, qual era for- 
cuta ^ avevano origine all’ orifizio del prepuzio ; 
quelli rami erano tratti all’ infuori , il fono tro- 
vati della lunghezza di feì linee e mezzo ; cia- 
feuno di elfi avea una linea di larghezza , ed 
un quarto di linea di grolTezza ; elfi erano fìtuati 
r uno contro l’ altro eravì al lungo della loro 
faccia interna .una doccia , che s’ eilendeva da 
«n capo air altro , e che fembrava elTer un feguito 
del canale dell’ uretra , che folTe fiato feparato 
' per lunghezza in due parti , come la ghianda <n 
due porzioni : quelle porzioni erano riunite una 
contro r altra , le loro doccie formavano un ca- 
nale intiero; allorché fe gli levavano le porzioni, 
l’ orifizio f fegnato da uno ftiletto C ] dell’ uretra 
trovavafi fituatp nell’ angolo della loro biforca- 
zione air origine delle doccie. Il corpo [D] 
della ghianda m’è fembrato che avefle due linee 
e mezzo di lunghezza lino alla biforcazione , e cir- 
ca tre linee di circonferenza; fupponendo la lun- 
ghezza totale della ghianda di nove linee , la verga 
[E] non avrebbe avuto che tre lince ; il filo 
dell’ inferzione del prepuzio era aflai equìvoco . 
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I rami Jella ghianda , efieiido coperti del loro 
prepuzio nello llato ordinario , (i trovavano col- 
locate nella doccia , formati dalla riunione degli 
odi pube ed ifchion , efli erano (lati rivolti all* 
indietro in quefta (ituazione , come la vulva 
degli animali quadrupedi. L’uretra [F] aveva 
circa un pollice di lunghezza dalla verga lino alla 
vcfcica fGJ . Se vi erano de’ corpi rotondi alle 
parti dell’ uretra vicino alla verga , come lì è detto 
nella precedente Defcrizioqe della marmofa , effi 
erano affai piccoli , c molto alterati dallo fpìrito 
di vin\>, e conFuli colla grafeia , di modo che non 
il fono potuti riconofeere . Le proftrati f H J erano 
Gtuate appreffo il collo della vefcica . I canali de- 
ferenti fll] non avevano che un pollice di lun- 
ghezza. I tefticfli [KL] erano rotondi. 

Eranvi da ciafeuna parte dell’ eftremità del retto 
f M] due borfe fNO] come nel carigueya e nel'a 
marmofa ; quelle borfe avevano la comunicazione 
all’ ano [A] per un tubo eferetorio [ftgnato dal- 
lo JHletto P Q.] . 

piti. poli. lift. 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco i. 4. o. 

Circonferenza del duodeno oe’ fiti più 
groffi I I o. 1. 4. 

Circonferenza ne’ fitLpiù fottili — o. I. 3. 

Circonferenza del digiuno ne’ lìti più 
groffi « - ... .. - o. I. o. 

Circonferenza ne’ Gti più fottili — r “ o. o. 9 > 

K 6 
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pied. poli. Un, 

Circonferenza dell’ ileo ne’ fiti più 

groffi • I i 'p--- . — I o. Q, IO. 

Circonferenza nc’ lìti più fottili —— o. o. 6. 
Lunghezza del cieco ■ ■ . n ■ . ■ ■ o. i. 8« 

•Circonferenza al lite più groffo— — o. o. 8. 
Circonferenza al frto più -fottile— — o. «. 
Circonferenza del colon ne’ fiti più . 

grollì - ' ■— o> ’!• ^ 

Circonferenza ne’ fiti più fottili—» o. o. 9. 
Circonferenza del «retto vicino al colon o. .0. 9. 
Circonferenza del retto vicino alt’ ano -o. ,0. w. 
Lunghezza del colon e del retto pre- 
fa inficine ... - . pi. ■ a 4. 

Lungbezza del canale intcftinale in- 
tiero , non comprefo il cieco — 1. 9. 4. 
•Gran circonferenza dello ftomaco — o. 4. *. 
Piccola circonferenza .■ •. . •■— o. ». li. 

Lunghezza della jiiccola curvatura 
dopo l’efofage fino all’ angolo , che 
forma la parte delira — ■ »■ ' o. o. 3 - 
Lunghezza dall* efofago fino al ter- 
mine del gran fondo .. — o. e. 7. 

Circonferenza dell’ efofago • » — o. o. 7 » 

Circonferenza del piloro ■ ■ ■ " o. o. 4 * 

Jl mufo dello fcheletro [tav. XXL fig. i. 3 del 
^ayopollino è più largo 4 i quello della marmofa } 
le orbite degli occhi fono più piccole , e la parte 
degli orli offei , qual è interrotta a meno di lun- 
|;hezza j le apotìfi delle orbite dell’ oQò feoa- 
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tale fono perciò più grandi . L’ apofifi che fi trova 
al di fotto della parte condiloidea è più larga , e 
quella porzione di mafcelhi non è tanto ripiegata 
di dentro , come nel carigpcya e nella marmofa . 

Il cayopollino ha quarantotto denti , cioè dieci 
incifivi di fopra, otto di fotto, e quattro canini, 
due in'ciafcuna mafoella ; tutti quelli denti fono 
fiinili a quelli del carigueya e della niannofa . Il 
cayopollino ha altresì fette denti mafcellari da eia* 
feuna parte della malcella di fotto , come gli altri 
due animali ; ma il terzo ralTomiglia al quarto, c 
non già al fecondo , perchè ha molte punte ; non 
vi ha che fei denti da ciafeuna parte della mafcclla 
fuperiore } il lèoondo rafTomtglia al fecondo ed a! 
terzo della mafcella fuperiore della marmofa e del 
carigueya . [ Tedi le figure t. e 3. , <n>e la tejlu 
dello fcheletro del cayopollino è rapprefentat* in gratta 
dezza naturale]. 

Le vertebre del cervello raffumigliauo a quelle 
della marmofa. 

Le colle degli ani dello ilertie non fono differenti 
da quelli del carigueya e della marmofa , nè pel 
numero , nè per le articolazioni ; ma le cofie fono 
a proporzione affai più larghe . > 

I Le vertebre lombari foao fei , e non vi fono 

I che due falfe vertebre ncU’olfo facro, come in qnel- 

f lo del carigueya' e della marmofa $ ma vi li tro- 

vano trentafei falfe vertebre nella coda , mentre 
che ve ne fono ventinove nella coda della mar» 
niofa e del carigueya. 
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Le o(Ta foprannumerarie del bacino hanno cinque 
linee e mezzo di lunghezza , e due terzi di linea 
di larghezza fopra tutta la fua, lunghezza , eccet* 
tuato alla elhemità pofteriore , che ha una linea 
■ tre quarti di larghezza. 

L’ arco del circolo formato dalla parte fuperiore 
e dalla bafe dell’ omoplata è più convelTo che nel 
. carigueya , ma le clavicole non fono a proporzio- 
ne così curve. 

La fpina faliente alla parte «fterna dell* oflb del 
braccio è terminata in punta nella fua eftremità 
-fuperiore. i •. 

. Gli etili deir avan«braccio, della cofeia, della gam- 
ba e de’ piedi raflbmigliano a quelli della mar- 
mofa e del carigueya : ho trovato' che il carpo ed 
il tarfo ralTomigliano al carpo ed al tarfo della 
marmofa. 

fied. foli. Un, 

Lunghezza della teda dall* eftremità 

degli odi del nafo fino all’ occipite o. !• io. 

La maggior larghezza della tefta— — o. I. i. 
Lunghezza della mafeelia inferiore 
dopo la fua eftremità anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell’ apofifi con- 
diloidea o. I. 4-j 
Larghezza della mafeelia inferiore al 

fito de’ denti canini o. o. 

Larghezza della mafeelia fuperiore al 
fito de’ denti incifivi efteriori — — o. o. if 
Larghezza al fito de’ denti canini — o. o. 4^ 
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foli. Un, 


Diftanza tra le 
delle nati—* 


orbite e 1’ apertura 


Lunghezza di queft’ apertura 
Larghezza ‘ 


Lunghezza delle offa proprie del nafo 
Larghezza al fito più largo — 
Altezza delle orbite ■ " 

Lunghezza de* più lunghi denti inci- 
fivi al di fuori dell’ offo— — — 
Lunghezza de’ denti canini——— 
Larghezza alla bafe ■ ■ ■■ 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o, 

o. 


Lunghezza de’ più lunghi denti ma- 

fcellari al di fuori dell’ oflb 

Lunghezza delle parti dell’ olTo ioide 
Lunghezza dell’ offo di mezzo — — 
Lunghezza delle parti della forchetta o. 
Larghezza del foro della prima ver* 
tebra del cervello dati’ alto al baffo o. 
Lunghezza da una parte all’ altra — o. 
Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra ■ ■ i ©. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa— — o. 
Larghezza " ■ ■■ ■ o. 


Lunghezza della parte della colonna 
vertebrale , eh’ è compofta delle 
vertebre dorfali - ' — ■ 

Altezza delle apofifi fpinofe delle pri- 
me vertebre , che fono le più lun- 
ghe 


‘r 


O. 

O. 2. 

O. 2 i 


t 

O. 

0 . 


O. O4 
O. 3Ì 
O. 1 


O. I. 
O. 2 
O. 2. 
O. O 

O. 2 
O. 2- 

O. 2 
O. I. 

o. 3. 


I. II 
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f tei. foli. Rn, 

Lunghczn tkl corpo dett* Hkiina ver- 
tebra , qnal i la più lunga — ©. a 9 ^ 

Lunghezza delle prime colte — — — o. o. 4» 

Diftanza tra le prime cotteti filo più . 

largo ' I 0> S* 

Lunghezza deU’ ottava cotta , eh’ è 
la più lunga ■ ■ - - o. *. 3* 

Lunghezza dell’ ultima delle falfc co- 
‘ fte , eh’ . è la più «orta o. o. 8. 

Lunghezza deHo tterno ■ o. i. 6. 

Lunghezza dell’ .otto facro - o. o. 5 f 

Larghezza della parte anteriore o. o. 4 j 

Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
tebre della u:oda ■ — ' ■— o< o. 6. 

Larghezza della parte anteriore dell’ 

«ffo dell* anca-' ’ ■■■ 0.0. 

Altezza dell’ otto dopo la oietù della 


cavità eotiloidea - 
Lunghezza della doccia - 
Larghezza —————————— 

Profondità-' . — 

Lunghezza de’ fori ovali — 

Larghezza ■ ' ' 

Larghezza del cattino - 

Altezza - - 

Lunghezza dell’ omoplata —— 
Larghezza nel mezzo ■ ' 

Larghezza dell’ omoplata al fito più 
fretto ■' ' ■■ I ■ " — — — 


o. ' o. li. 

t 

o. o. s z 

o- «• 41 

o. o. 3* 
o. o. 3| 
o. o. 3. 
o. o. 
o. o. 6. 
■o. o. II. 
lO. a s* 

«. O. 2. 
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DESCRIZIONE 

» 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spiti ante, alla Storia Naturale 

DEL PACA, DEL CARIGUEYA, 
DELLA MARMOSA, 

E DEL CAYOPOLLINO. 


Num. DCDLXV. 

Feto di UH paca . 

Q uello feto ha tre 'pollici e fette linee di Inn- 
^ghezza dalla fommità della tefta lino all’ ori- 
gine della coda : quella parte la quale -non fi co- 
Rofce più , allorché ranimale ha prefq un certo 
f;raJo d'-accrelcimento , è lunga 4ue linee -e mezzo 
an quello feto. , ” 

Num. DCDLXVI. 

Un paca giovine . 

Q uello paca è llato ammazzato in un’ età aflai 
. minore di quello , ohe ha fervito di foggetto 
per la defcrizione di quello animale , perch’ eflb 
non ha che fette pollici e quattro linee di lun- 
ghezza dal principio del mufo lino all’ origine del- 
ia coda : quella parte è apparente , come nel pre- 
cedente feto , ma aflai più corta in proporzione-, 
non «flendo la fua lunghezza che di due linee ; e 
fenza dubbio allorché il paca venne un poco jpiù- 
grande ha perduta la coda , perchè quello che u è 
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dercfitto non ne aveva Verona apparenza. Il pelo 
del paca , del quale qni fi parla è cortKBmo , e di 
color cenericcid in tutte le Tue parti , c l'altro 
air oppofto aveva il pelo di oolor bruno , eccet« 
tuata la fominità della teda -, la ^nale aveva una 
tinta di color caftagno }M1 difotto della tetta e del 
collo, il petto , il ventre, e la faccia interna delle 
gambe aveano un color gialliccio meno carico che 
quello dell’ altro paca . Le macchie non fono nè 
SI larghe , nè cosi nunterofe come fopra l’ altro 
ma erano difpofte nella ftefla maniera ; gli occhi 
fono chiuiì , i due capezzoli del petto , e i due 
fui ventre fono alTai apparenti. 

Num. DCDLXVH.” 

.r 

/ ^ 

La felle d’ un foca * 

• ♦ . • J ■ . . ’h 

' Num. DCDLXVm^ ‘ 

• ' • N * 

lo Scheletro S un foca . • 

Q Uefto fcheletro » e la pelle riportata l'otto il 
^precedente numero fono cavate 'dal paca, che 
ha fervito di foggetto per la deferizione di quello 
animale . Q.iielro paca , e ^i altri due , de’ quali 
fi è parlato fotto i Num. DCDLXV. e DCDLXVI. ' 
ci fono (lati dati dal Sig. Abate Nolin , Canonico 
di San Marcello , al quale gli fono fiati mandati 
da Suriiiam . 

■ Num. DCDLXIX. 


Un cetrigueya giovine* 


Q Uetto carigneya è difeccato-, elTo non ha ohe 
^ circa quattro pollici di lunghezza dall’ eftre* 
mit^ dermufo fino all' erigine della coda, la quale 
ha altresì quattro pollici di lunghezza. 


/ 
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Vvm. BCDLXX. 


Vn e*rtgmryM em quattro ftcàid 

nella borfa cb' ella ba fatto il ventri . 


y^Uefta c ta femmina cari^eya , che ha Tervtt* 
xti foggetto per la defenzione delie parti efte> 
fiori di queiV animale , e eh* è xappiefeoUta nella 
.tav, XI. jig. •<. 4i quello Tojno^ 


, ITum. DCOLXXI. 


Le farti ietla genermione^ e la borfa S una femmiim 
xarigueja , coir entravi un fiocino 
nella ftejfa borfa . 

L a parte rmidra (Ielle parti inferiori di qneda 
borfa è tagliata e rilevata per metter allo feo* 
perto iwa parte della gianduia mammillare ^ e 
V quattro capczzòH . Cn piixdo carigueya ha in 
iì'jcint uno di qneftl .capezzoli^ come fi vede nel- 
ia tav. XIJ. Si può vedere nelle parti della gene> 
fazione i due canali .del prolungamento della va- 
^ina.« e le .altre patti , xhe rappreunta htavJCJlJ. 

Kum. DCDLXXIL 

La lingua d* un oartgu^a-, 

L e papille , che attorniano , come una Frangia., 
la parte anteriore quella lingua fono aflai 

Kuau DCDLXXIH. 

/ ^ Lo fcbelotra S un ■carigueya . 

Q lJefto è lo ichcletro , che ha (ervito di foretto 
^ per la defcrizioiie e per le mifure degfi «ffi 
4i quell' animale. 
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Num. DCDLXXir. 

ioide Sun carigueyk» 

Q Ueft© pc220 fcnibra cflcr flato in parte afterat», 
di ancora confoiit» cblla fona.^llo fpirit» 
(H vino , «cl quale fu meflb l’ animale e da cui 
fu cavato dopo eflèrvi ftato lungo tempo : tale 
pezzo non è compoflo che di tre oIE interi -, quel* 
lo di mezzo è largo ^ piatto, e ri curvato in avan- 
ti ; quelli delle cofeie fono aflài larghi a propor- 
zione- della loco groflezza ; vi è unito td uno di 
quelli oflì laterali un piccolo eflb ai&i largp , cil 
aO«i lottile , ohe non- è intiero .. 

Num. DCDLXXVC 

Vna marimfà mafchi'e». 

Num. DCDLXXVL- 

£e fmrti iilla generuzione- S unn marmoju 
tnufehio » 

Q tTeflo pezzo,, e Panimafe riportato fótto il nu- 
mero precedente fono* deforitti alla pag. 199.. 
di quello Tomo . La marmofa mafehio proviene 
dal Gabinetto del Sig. Abate Nolin, al q^ialé è 
flato mandato daSurinam.. 

V 

Nunw DCDLXXVIR. 

Uitu- marmofa féìmmnu con. nove piccint 
attaccati alle di lei mammelle 

Q tTefta è la marmofa- r»prcfentata- nella 

fig. I. di queiro Tomo: efla proviene 
dai Gabinetto del Sig, di Boiviiourdaia-» 
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Tfatn. DCDLXVin. 

Lo fcbeUtny <T atm mtrmofa . 

vUefto febektro Iia fe^vit(^ di fo-tjetta per la 
aleCcriticfte e per le mifure delle offa della 


fnam»ra» 


Nnm. DCDLXXIX. 
VeJ^ ioide dm» mormofa^ 


Q Ueft’ioflb è compofto di cinque piccoli olii, 
uno nel mezzo , e due altri da ciafeuna » 
P uno davanti » e l’ altro di dietro » qual e aliai 
tengo di quello davanti» 

JTum. DCDLXXX» 

It farti 'dell» genermionr d tur cayofollino-. 

Q tTefto pezzo è defirritto aPa pag. 2iq. di qrteUo 
Tomo i vi fi vedono affai diftintamente le due 
•orìioni defla ghianda » e le altie parti rappre- 
fmtate nella t»v^ XX. 

Xnm. DCDLXXXr» 

Lo Jcheletro <T utr cayofollino 

Q trello fchcletro ha fervito «J», 

deferizione e per le mifure delle ofià ca- 
yopollino .. L’^animale intiero a I fiato dato dal 
VI Abate NoUn- ^ al quale gli i fiato mandato 
da Stirinam - 


t 
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Nnm. DCDLXXXII. 

Z* ioide <T «tt et^ofelUno * 

Q Ueft’ ©flV> è comodo di cinque ofiicìiu^ eoiAe 
quetlo della mariKsfk v ma ii piccolo oSu di 
tnezTO è a proporzione piìl lungot, e i due piccdlà 
olE anteriori pià corti. 


Ftnt dd Tom» XXh 
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